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Alcuni Articoli non inseriti nel Fascicolo 
Lettera G si possono ricercare in 
quello della Lettera K. 


Caduceo il maestro del 

Uno dei più antichi incisori in rame , e pittore , 
chiamato Caduceo dalla sua marca riportata nel 
Barateli Volume X N.° 558. Christ accenna, che 
alcuni gli attribuirono il nome di Francesco di 
Babilone , vedasi pag. 4 02 * 

Il suo disegno s 7 approssima al gusto Italiano. 

CLESAR CARLO DE. 

A tenore del manoscritto di Fùssli, si ebbe a co¬ 
noscere , che Caesar si occupò in Dresda delFar- 
te statuaria. 

CiESAROPlRENUS, vedasi KRIEGSTEIN. 
CAFFÈ DANIELE. 

Nacque in Custrin nel 1750 . Senza aver avuto 
alcun particolare insegnamento , cominciò da se 
medesimo a fare da principio dei ritratti, che 
somigliarono assai agli originali. Poscia perfe- 
zionossi nelFarte sotto Y ammaestramento di 
Schmidt, pittore di Corte in Dresda, e sotto 
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il Professore Casanova di quei paese, ed A. 

• Graf, studiando dietro le opere di Mengs. 

Principalmente lavorò in Dresda. 

Keller pag. 17. 

Meusel IL riporta di lui quanto segue: ( 1789) 
„ Le sue teste esprimono, oltre la più perfet-* 
,, ta rassomiglianza cogli originali, anche una 
,, grande naturalezza, e verità 

Non sembra fuor,di dubbio, che questo Artista 
non sia quel medesimo, che negli anni i8o5 e 
i 8 o 5 nell’occasione dell’esposizione degli og¬ 
getti riferibili alle belle Arti in Dresda com¬ 
parve in qualità di pittore di ritratti, distin¬ 
guendosi altamente per la sua pratica nel lavo¬ 
ro a pastello, e per Y imitazione perfetta della 
natura colla maniera di Mengs , non senza ot¬ 
tenere i piu distinti encomj P er l’arte in cui 
seppe rappresentare al naturale in ogni sorta 
di raso di seta le pieghe dei di lui panneggia^ 
menti. 

GAFFEELS G. V. 

Di un Incisore in rame di tal nome ricorda Hei~ 
necke il ritratto del Scismatico Lodovico Mug* 
gleton. 

CAFFIERE FRANCESCO DI. 

Nella descrizione della Galleria di Salzdahlum è 
registrato di tal pittore un quadro, che rap*? 
presenta la sacra Famiglia. 

CAJET ANTONIO. 

Giojelliere, e Guardiano delle Monete Elettorali 
Palatine. Esegui pure alcune medaglie; delle 
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quali ve n > è una, che allude alla gran Botte di 
Heidelberg. Cajet terminò ivi i suoi giorni nel 
1738. 

Collezione di famosi Coniatori di Medaglie N.° 2,16, 

CAIMOX ossia CAYMOX BALDASSARE. 

Negoziante di oggetti relativi alle belle Arti in 
Norimberga, il quale passò all’altra vita nel 
iG35 in età d’anni 5 s ; come si può conoscere 
dai di lui ritratto, che incise Dietr: Kriiger. ' 

Una certa stampa, che offre la Resurrezione del 
Salvatore , è contrassegnata colia seguente leg¬ 
genda. Caimox exc. 

Fiissli pretende , che Ileinecke troppo alla sfuggi¬ 
ta faccia menzione di questo , e dei susseguen¬ 
te Cornelio Caimox sotto il nome di Caymox. 

CAIMOX CORNELIO. 

Pittore e statuario. Nacque in Norimberga nel 
i 5 c )4 $ e mancò a’vivi in Anversa nel 1618. 11 
di lui ritratto dipinto da se medesimo , fu in¬ 
ciso in rame in grandezza di un 12.1*0 da un 
incognito colla cifra di MV* G. F. portante la 
data del i 6 i 5 . 

Idei acche, 

CAJO G. 

Ignoto pittore di Virsburgo. Il ritratto di un ano¬ 
nimo , il quale è ornato con figure, e eh e 
della grandezza di un Foglio in quarto , esiste 
inciso in legno del nostro Cajo colla cifra del¬ 
le due lettere li. e B. , c colla seguente iscri¬ 
zione : Jacobo Cajo Pictor Wirceb. Benedictio 
Domini divites facit. 

Jieinecke, 
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CAIVAN NICOLO’. 

Lavoratore a stucco. Circa il ijoi occupossi ne! 
Castello di Berlino. 

Nicolai. 

CALAM, ossia GALAMY. 

Due fratelli , dei quali ammifansi ne’ Castelli Rea¬ 
li di Prussia alcuni tavolini di lavoro -a ripor¬ 
to. Essi dimoravano verso il 1770 a Potzdjjg^ 

M. Oes terrei eh . 

GALAMY vedasi CALAM. 

CALAU BENIAMINO. 

Pittore della Corte Elettorale di Sassonia. Lavori 
in Lipsia. Inventò lo stemperamento della cera 
punica , ossia eleodorica , con cui si può con 
un effetto mirabile eseguire le pitture più deli¬ 
cate. Sciolta quella specie di cera (senza la 
quale operazione non può essere usata) me- 
, scolasi, ed adoprasi la stessa assai bene con 
ogni sorta di olio, ossia di gomma, unitamen¬ 
te agli occorrenti colori. Questo genere di pit¬ 
tura è creduto dal suo inventore quello stesso 
accennato da Plinio sotto la sovrindicata de¬ 
nominazione. I tipografi , i legatori di libri , 
sellaj , calzolaj , falegnami , ed altri artisti 
possono servirsi di quella cera per dare il lu¬ 
stro ai loro lavóri. Nel 1772 pubblicò egli 
un'opera su tal proposito, ed istituì una Fa!)-** 
brica di quella cera col privilegio di venderla 
nei Reali stati di Prussia. 

Calau dipinse per lo più delle teste dietro le pro¬ 
prie sue idee ; egli nacque in Friederichstadt 
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nell* Holstein nel 1724* Fi* discepolo dì suo pa¬ 
dre finche si portò nel 174^ in S. Pietrobur¬ 
go , ove domiciliò il di lui fratello maggiore 
Federico in qualità di pittore di Corte, 

Ritornato in Patria lavorò da principio ili Lipsia, 
e Dresda, ma non trovando ivi il suo conto 
si restkuì in Berlino, ove ottenne il titolo di 
pittore di Corte con una pensione reale. Nel 
1785 cessò di vivere. 

Sebbene Parte di dipingere colla cera non sia 
riuscita vantaggiosa agli eserceiytj la stessa , 
pensò tuttavia Beniamino alla compilazione di 
un’opera assai più grande della prima, ma sor¬ 
preso da morte non potè farla di pubblico di¬ 
ritto. 

Geyser incise dietro Ini il ritratto di G. G. Ebert 
di Brunsvic, e G. G. Unger incise colla sua 
nuova maniera in legno il ritratto di Fede¬ 
rico II. 

I 

Heinecke e Msc 

calenbach von. 

Soprannome di Martino Schoen, 

CALIMBERGH GIUSEPPE. 

Pittore, lavorò in Venezia, e mori circa il 1570. 
Dipinse con grande intelligenza , e coraggio nel¬ 
la Chiesa ai Servi vicino alP Altare maggiore 
quel quadro > che rappresenta la Battaglia di 
Costali tipo contro Messenzio. 

Bas scigli a . 


II presente Calimbergh sarà forse il medesimo il 
quale dal dotto Sig. Ab. Moschini nella sua 
Guida di Venezia viene ricordato per Kalimper 
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Giuseppe piltore del secolo XVII^ e di cui si ebbe 
ad osservare, che questi deve essere forse di- 4 
verso da quello annoverato dal Lanzi, vissuto * 
come sopra, circa il 1670, se pure nel Gua- 
rienti non doveva leggersi 1670. 

Di questo Kalimper vedesi nella Chiesa di S. Cas- 
siano in Venezia ristorata la pregiatissima Ta¬ 
vola di Tintoretto Giacopo che rappresenta 
Gesù risorto , e S. Cassiano , e S. Cecilia ai la¬ 
ti. L’epoca di tale ristauro è annoverata sino 
dall' anno 1674* 

CALLOT VENCISLAO, e CARLO vedasi 
G. F. SCHOR. 

CALOU BENIAMINO vedasi CALAIL 
CAMBIO DI. 

Soprannome di Arnolfo da Lapo» 

CAMMERMEYER S1M0NE. 

È soltanto conosciuto per una di lui opera , ch& 
porta per titolo : Libro degli ornati ec. 

Msc. 

CAMPAGNA vedasi GAMPAN. 
CAMPAGNUOLA JUSTUS, 

Pittore nella Lombardia. Sebbene egli venga rf-» 
cordato tra gli artisti di tale cognome, sem¬ 
bra però assai fallace l’opinione, ch’egli sia di 
fatto quello che si crede coinunemente sotto 
il nome di Justus. 

Fasori IL 5 18. 


■ , 1 

Tanto Fùssli nel suo Lessicon , quanto Héinècke 
fanno spesso di lui menzione, ii primo cioè 
come pittore della Lombardia, ed il secondo 
come semplice pittore, che visse verso il iboo. 

Fùssli per conseguenza ritiene in conformità 
ali’Articolo di Justus di Àlemania il presente ar¬ 
tista per quello * stesso che dipinse intorno 
al i 45 i. 

Premesse rali difficoltà sulla vera conoscenza del 
nostro Justus, potrebbesi anche credere , ch’egli 
sia lo stesso che nel Lessicon di Fùssli viene 
ricordato coi nome di Giusto, e che viveva an¬ 
cora in Padova nel i/j.20. 

CAMPAN, CAMPANUS ossia CAMPAGNA 
G. GIACOPO. 

Pittore, il quale lavorò in Ulma, come alcuni 
pretendono. Forse sono anche due Artisti di 
tale cognome , giacche si conoscono pure di 
un Gampan le seguenti stampe , cioè : 

Un porto marittimo di Custodes. 

Il ritratto degli architetti Giuseppe Furtenbach, 
e di Rembald. 

E di Palladi ni ( Zabarelli ) di un anonimo. 

Heine cke. 

CAMPANUS GIOV. GIACOPO vedasi CAMPAN. 
CAMPEN GIOV. DIRK VON. 

Incisore in rame in Magdeburg circa il 1602. Al¬ 
tri credono, che vivesse verso il 1702. Di que¬ 
sto Artista è conosciuto il ritratto di Enrico 
Khunhard ( act. 42. 1602. ) 

Heine cke . 


/ 
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CAMPER P. 

Disegnatore. Dietro ì suoi lavori sono state incL 
se molte stampe, che appartengono all’ opera, 
la quale ha per titolo : Mémoires de Mathéma- 
tique. 

CAMPES P. 

Incisore in rame di cui Iieinecke ricorda il solo 
ritratto del Sacerdote N. Feuillet. Questo Ar¬ 
tista è forse quello stesso, di cui si è parlato 
sotto T articolo di Camper. 

CAMPIONE DA. 

Soprannome del Cavaliere Isidoro Bianchi . 

CANCLINO, ossia CANELINO ABONDIO. 

Visse in Worms nel Biindten italiano nel i 5 oo 5 
ed ivi esegui nella Chiesa di S. Antonio diver¬ 
se dipinture. 

Lelunann . IL 520. 

CANCLINO ANTONIO. 

Nacque in Worms nel Biindten italiano nel i 65 o • 
ove visse in circa il i 655 . Le migliori sue ope¬ 
re conservansi ^nella Chiesa di S. Maria in Mor~ 
Legno. 

Fussll V . 27. 

Lehmann IL 35o. 

CANTONE GIOV. GABRIELE. 

Figlio di Francesco Tommaso pittore di Udine, 
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Nacque in Vienna nel 1719, e si diede a di¬ 
pingere dalle figure, e dei cavalli, coi quali 
ornò i paesaggi di Giuseppe Orient. Anche nel 
ritratto del Principe Carlo di Lorena, il quale 
fu dipinto da Martino di Mcytens, esegui il 
nostro Cantone quel pezzo di una Battaglia, 
che ammirasi nel fondo di quel quadro. 

Cosi pure conservasi nell’Imperiale Regia Galle¬ 
ria dei quadri di Vienna una sua opera , che 
rappresenta lo spettacolo di una festa di vii- 
laggio. 

Nel 17A5 mancò a’vivi. 

Msc . 

Ilagedorri pag . 220 , 

CANUPEN NICOLO’, 

Imparò 1 arte della pittura In Lipsia da Emanue¬ 
le Nyssen, e fiori in Utrecht, si trattenne per 
qualche tempo appresso Abramo. Rloemart re¬ 
cando molte opere ai Re di Danimarca. Vedesi 
in molte stampe il suo ritratto intagliato da 
Pietro de Jode. 

Egli fiori circa il i 54 o. 

Baici . Seco! 5 . num . 697. 

CANNAVAL. 

Architetto in Vienna. Fini di vivere nei 1786. 

Meusel IL 

CAPIEUX GIOV. STEFANO. 

Incisore in rame di Lipsia. Nacque in Schwedt 
suirOder nel 1748. Dal 1782 in poi ebbe il P°“ 
$to di maestro del disegno nelF Università di 
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Halle , e fu mèmbro di quella Società di 
ria naturale. Lavorò per Libra]*, e si rese ce¬ 
lebre per la sua maniera con cui seppe dipin¬ 
gere le stampe , che offrono oggetti riferibili 
a tutti li tre regni della natura. Tra diverse 
sue opere sono pure ricordate le seguenti^ 
cioè : 

Aggiunte alla Storia naturale degl’ Insetti 1780. 

Fogli per l’opera: Retz Obs. botan. 

Quindi quelli per gli scritti di Iledvvig. 

Pel trattato sulla Conchiliologia di Sehròter. 

Per le lettere sulli prodotti della natura di Wuli¬ 
sche n , ed infine pel libro, che ha per titolo : 
Esperienze sull’ interna costruzione dei Monti 
di Trebra., ed altri. 

Meusel IL ed Heine c/ce. 

Non è poi deciso se questo Artista sia veramente 
quel medesimo , che sotto tal nome viveva an¬ 
cora nel i 8 o 5 in qualità di maestro del dise* 
gno neir Università di Lipsia. 

CAPLUNGHE, 

Di nazione Svizzero, e Statuario, il quale lavorò 
in Potsdam in Servigio Reale > e fini di vivere 
nel 1773. 

IJeinecke• 

M • Oesterr cicli. 

CAPLUNGHE RODOLFO IL GIOVANE. 

Nacque nella Svizzera, o come alcuni pretendono 
nella Boemia. Circa il 177$ occupossi in Pots^ 
dam nell’arte statuaria, offrendo al pubblico 
molte figure , e dei Gruppi in grande. Lavorò 
in fine in Ludwigslust in servigio Ducale di 
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Meklenburg in qualità di Statuario di corte y 
ove esegui molte belle opere in scultura. 

CAPPI CARLO. 

Di un artista ignoto portante tale cognome osser* 
vasi da un anonimo incisa in rame una stam¬ 
pa, che rappresenta il Blocco di Neuburg. 

Heine cito. 

CAPRIOLI ALESSANDRO ossia ALIPRANDCL 

Di Trento. Incisore in Roma, ove visse circa il 
i 58 o commerciando di stampe. Nel i 5 q 6 pub¬ 
blici i ritratti di cento Guerrieri. Lavorò anco 
dietro F. Zucchero. Spesse volte sono le su«? 
opere controsegnate colle lettere A . C . 

Gandellini. 

CARABELLI FRANCESCO. 

Nacque in Castello S. Pietro nella Podesteria di 
Mendris nel 1737. Apprese Parte statuaria dal 
suo genitore, e studiò per alcuni anni in Mi¬ 
lano. Li Presidenti della Chiesa Cattedrale di 
Monza dichiararono il suo Modello di una Ma¬ 
donna col Bambino Gesù, pel miglior di molti 
altri, che vennero offerti. Su questo Modello 
poi esegui con distinta abilità V opera predet¬ 
ta. Il disegno, P espressione , le belle pieghe, 
e la nobile semplicità di tale lavoro caratteriz¬ 
zano effettivamente P eccellenza del di lui gu¬ 
sto nelParte, che professò. 

Nella maggior parte della sua vita domiciliò in 
Milano. 

Fùssli IV. 170. 


CARBONNIER CARLO FILIPPO. 


Nacque in Macdeburg nel iy 55 . Viveva intorno . 
al 1789 in Berlino in qualità d’incisore della» 
Reale Corte di Danimarca, ma divenne cieco. 

Prima di darsi all’incisione in rame fece dei ri* 
tratti dì avorio, e di madreperla per medaglia-» 
ni, o anelli. 

Meusel //. 

CARBONNIER GIOVANNI. 

Pittore di Berlino. Fratello dell’antecedente. Na¬ 
cque nella suaccennata Capitale nel 17 56 * Vi" 
veva ancora nel 1789. 

Meusel IL 

CARCY MADAME. 

Abile nelle belle arti, divenne membro delPacca- 
demia, della pittura in C^ssel, Nel i 8 o 5 pubbli¬ 
cò due stampe , di cui una rappresenta la ca¬ 
duta cV acqua in Tivoli , e V altra un porto di 
mare col chiarore della Luna dietro. 

CARIAMO ALESSANDRO. 

Di questo ignoto pittore esistono nella Galleria 
eli Salzdahìum due t grandi quadri, i quali offro¬ 
no due Battaglie tra i Cristiani, e i Turchi, 
Eberleìn . 

CARIOLAN'US vedasi CORIOLANCX 
CARL PIETRO. 

Nativo nel i54i di Helling, un villaggio nelle 
vicinanze di Norimberga. 
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lui fu erettó il Ponte di quella Città., det¬ 
to delia Carne , che costò la spesa di Fio¬ 
rini 82,173. Questa macchina ò giudicata un 
capo d’opera riguardo alla sua lunghezza di 
piedi 97 in un solo arco assai piatto. Con 
grandissima gloria lavorò Cari alla Corte Elet¬ 
torale del Palatinato di Heidelberg, ove mori 
nel 1617. 

Msc. 

CARL GIOVANNI. 

Figlio dì Pietra, nacqué nel 1687, fe noti come 
alcuni pretendono nel 1578, in Norimberga. In¬ 
nalzò a Ratisbona la Chiesa dello Spirito San¬ 
to , ed esegui quindi per il Generalissimo delia 
Svezia, il Conte Palatino Carlo Gustavo, un 
Famasso artifizioso alto piedi 34 * Quest opera 
fu poscia spedita nella Svezia, ed esposta al 
pubblico a Stokolm nell’occasione, che il Conte 
Palatino tenne il suo ingresso in qualità di Re 
di Svezia. Giovanni mori nel 1 665 coprendo il 
carico di Capitano d' Artiglieria, ed Ingegnere 
della Città di Norimberga. 

Msc . 

Doppelmajr pag. 21 3 e a 5 o. 

CARL MATTEO. 

Orefice in Norimberga, il di cui cognome leggesì 
sopra una medaglia , che porta l’epoca dal 
i 585 fino al 1602. Lo stesso cognome leggesi 
pure sopra un’altra medaglia portante già l’an- 
no *549, motivo per cui si può congetturare, 
che se a Matteo devesi pure attribuire quest’ul- 
timà, conviene credere essere egli giunto ad 
una età assai avanzata. 

Collezione dei celebri coniatori di Medaglie 
JN « 212. 



CARL MELCHIORE CARLO. 


Argentiere di Norimberga il quale lasciò il mon* 
do nel 1628 in età d’anni 74. Quest’artista 
non è conosciuto per altro motivo se non che 
pel solo di lui ritratto , che fu inciso in rame 
da un anonimo. 

Msc . 

CARLLOUCHE. 

Tal nome, che scopresi sopra alcune stampe * 
ritiene Heinecke per quello di Carlo Loth. 

CARPSER PIETRO. 

Architetto , il quale e conosciuto soltanto per il 
suo ritratto, che fu dipinto da Stein, e quin¬ 
di inciso in rame da Bernigeroth. 

Heinecke . 

CARSTENS ASMO GIACOPO. 

Pittore di pezzi d’istoria in Roma. Nacque in 
Schleswig. S’appropriò in un grado cosi sin-, 
golare il gusto fondamentale, e sodo degli an¬ 
tichi maestri del secolo decimosesto , che tut¬ 
tavia nulla perdette del suo proprio carattere, 
e nessuno potrà contendergli il primo rango 
tra gl’imitatori veni di quegli stessi grandi 
Maestri, tanto pel suo genio d’invenzione ; 
quanto per la nobiltà del suo stile, e per l’e¬ 
spressione viva nella composizione delle sue 
opere. Nel giorno 25 Maggio nel 1798 passò 
a miglior vita in età d’anni 45. 

Baur . 


CASANOVA. 


Pittore di ritratti in Praga, ove viveva circa il 
1802. 

Msc. 

CASKIEL. 

Nel manoscritto inedito di Fùssli è ricordato un 
Pittore di Prospettive di tal nóme, senza che 
yì siano altre notizie intorno alla di lui vita. 

GASPARI GIOV. PAOLO, e PIETRO. 

Architetti in Monaco, i quali vivevano verso il 
*770, e si occuparono pure nelP opera, che 
porta per titolo; Yitruve Bavarois. 

Msc, 

CASTELLI ossia CASTELLO CRISTIANO GOT- 
TL1EB. 

Nacque in Dresda nel 1741. Morto il di lui Pa¬ 
dre studiò presso Mùller , che fu pittore di 
Teatro. Con applauso dipinse delle scene per 
opere , e dei paesaggi a olio , ed a colori a 
gomma. Nel 1799 mancò a' vivi. 

Keller . 

CASTHEUSER MARGARITA. 

Monaca di S. Domenico in Norimberga. Scrisse 
con caratteri gotici otto volumi in foglio ri¬ 
pieni di canti, e di orazioni, che sono ornati 
con belle pitture a miniatura. In questo lavoro 
ella consumò non più, che soli anni dodici, 
cioè dal i458, lino al i47°> benché il volume 
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più piccolo sia grosso più dì cinque ditsi , & 
benché ella non siasi occupata, che nelle ore . 
oziose. Questi libri sono conservati nella Li¬ 
breria pubblica di Norimberga. 

Blainville i\ i. pag. 2/^.1* 

CASELLA GIOV. ANDREA. 

Pittore di Lugano. Lavorò circa il i 658 in To¬ 
rino , ove eseguì molti quadri per gli Altari 
di quelle Chiese. Con dipinture di Tavole ornò 
egli,, ed il suo Nipote Giacopo Casella alcune 
stanze nel Reai Castello di Veneria. 

Bartoli /. 

CASSIERI SEBASTIANO. 

Nativo della Germania. Portossi a Venezia ove 
apprese la pittura da Domenico Robusti. A gra¬ 
do tale seppe guadagnarsi il favore di questo 
suo maestro ,» che gli diede in isposa la sorella 
Ottavia, e lo istituì erede della sua colle¬ 
zione. Colla morte lasciogli questa sua moglie 
tutta la facolta del di lei Padre , e del Fratel¬ 
lo ; Cassieri fiorì nel 1648, e prese il sopranno¬ 
me della Famiglia Robusti, chiamandosi Tinto- 
rette.. Morì nel 1679, Il suaccennato Gabinetto 
fu quindi acquistato dal Marchese dal Carpio, 
Ambasciatore di Spagna a Pio ma. 

Ridolji T. 2. p. 269. 

CASTIELS FRANCESCO DI. 

Pittore di paesaggi, di cui veggonsi quattro qua¬ 
dri nella Galleria di Salzdahlum. 

Eberlein . 

Alcuni credono , che il nostro Castiels sia lo 
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stesso , clie nel Lessicon di Fùssli \icne ricor¬ 
dato per Castee! Giuseppe Francesco. 


CASTLE. 


Architetto in Dublino. Circa il iy 25 fabbricò ivi 
il Palazzo del Parlamento. 

Folk mauri . 


CATEL F. 

disegnatore , il quale viveva dal i 8 o 3 in poi in 
Berlino. Nel 1802 nelFoccasione , che la Socie¬ 
tà riunita degli amatori delle belle Arti fece 
in Weimar esporre al pubblico alcuni oggetti 
relativi alla propria sua istituzione, si ebbe¬ 
ro ad osservare del nostro autore tre disegni, 
due dei quali erano a colori ad acquerello , ed 
il terzo come uno schizzo ad inchiostro della 
China. 

La prima di queste opere rappresentò la cosi 
detta: WildkJrchlein ossia Chiesetta della Fo¬ 
resta nel K. Appenzell ; la seconda il Lago di 
Lucerna nella sir nazione tra Stannsstad e Kus- 
snacht 5 e la terza un’amena poetica inven¬ 
zione. 

Goethe nella relazione sulla suaccennata esposi¬ 
zione asserisce quanto segue : <c Questi dise- 
„ gni ci ricordarono al vivo lo spirito , ed il 
,, carattere di Gessner, e ciò serve per dire 
,, il vero a non poca gloria all’Autore. Il Si- 
,, gnor Calci lavora già al presente con una 
,, mano ancor più esercitata, e con espressioni 
„ ancor più significanti “. 

Negli ultimi tempi occupossi per lo più per Ne¬ 
gozianti di Libri, e principalmente per alma¬ 
nacchi, nei quali però fece conoscere, che 1 
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isuoi talenti i e la maniera con cui esercitò 
r arte meritarono , che tali qualificazioni fos¬ 
sero impiegate in oggetti di maggior impor¬ 
tanza. 

CATHOLICUS. 

Soprannome dei Fratelli Klauber. Diversi Scrittori 
opinano , che di tale sopì annoine dovrebbero 
servirsi tutti quegl’ incisori , i quali si occu¬ 
pano colle stampe d y immagini dei Santi. 

CAVALIERE, CAVALIERI ossia DE CAVAL¬ 
LERIA GIOVANNI BATISTA. 

Detto Bressanonese , e Trietino ossia Trentino*. 
Nacque nel i 55 o in Longherino , e morì nel 
1590. Rost pretende nel T. III. pag. 2o3 che 
Cavaliere abbia dal i 55 o al 1690 lavorato ili 
Roma. Il suo stile molto assomiglia a quello 
di Vico Enea , non arrivando però nel gusto 
alla perfezione di questo. Le sue stampe sono 
di un carattere secco, senza gusto, e spesse 
volte senza effetto. Il chiaro scuro è distribuito 
in esse con poca armonia, ed il suo disegno è 
spesse volte pieno di errori, e particolarmente 
nelle estremità delle figure. Talvolta incise le 
sue stampe ad acqua forte, ritoccandole poscia 
col Bulino. 

Malgrado però di tanti difetti, sono le sue ope¬ 
re principalmente stimate , per aver egli in¬ 
ciso parte dietro i piò grandi pittori, e parte 
dietro le stampe di altri abili incisori in ra¬ 
me, offrendo colla massima precisione almeno 
la composizione degli originali. 

Una delle migliori sue stampe è quella che rap¬ 
presenta il nostro Signor Gesù Cristo tra li 
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Dottori , la quale sembra di sua propria in¬ 
venzione. 

Volendo prestar fede a quanto asserisce ì 7 Abate 
Marolles, ammonta il numero delle sue opere 
a pezzi S27 , di cui Heinecke riporta tutte 
quelle che non indicano il cognome del 1 i pit¬ 
tori rispettivi, e Rost I c. 204 e 207 i più 
distinti. Ambidue questi Scrittori olirono il 
suo monogramma. 

Nel mio Saggio di sceltissime stampe 1808 , alla 
pag. 14, esiste registrata una di lui opera , 
che offre la Strage degli Innocenti di Raffael¬ 
lo , colla data i 56 i > la quale esiste nella di¬ 
stinta Collezione di S. E. il Signor Marchese 
Federico Manfredi ni. 

CAUCIG. 

Pittore. Nacque in Gorizia nella Carintia nel 
175^. Già nell’ età giovanile dedicos$i alF eser¬ 
cizio del disegno. Raccomandato da un Mece¬ 
nate delle belle Arti della sua patria traspor- 
tossi neir età d’anni sedici a Vienna, ove per 
anni quattro studiò con indefesso zelo le opere 
degli antichi maestri italiani, occupandosi in 
pari tempo colla lettura della storia antica. 

Nel 1779 s * tr£ tsfen a Bologna, e quindi a Roma. 

Ivi applicossi con istancabile attività per acqui¬ 
stare una perfetta solidità nella parte pratica 
dell 7 arte. 

In ogni sua opera ravvisasi per iscopo principale 
nell’esecuzione un franco pennello, ed il gran¬ 
dioso , senza che apparisca minimamente ricer¬ 
cata la scelta degli oggetti rappresentati. 

A queste distinte qualità poi s 7 unisce anche nei 
suoi quadri una così veridica espressione , che 
poche opere di altri Autori potranno in tale 
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carattere essere paragonate a quelle di Caucig, 
essendosi egli in questa parte della pittura 
tanto perfezionato col mezzo deiracquisto della 
più. estesa cognizione, che in certo modo si 
può chiamarlo il vero possessore della più ra¬ 
gionata intelligenza nell’ investigazione dei co¬ 
stumi , delle usanze dei diversi popoli , e par-* 
ticolarmente di quei dell’antichità. 

In seguito ad un domicilio d’anni 7 in Roma ri¬ 
tornò per qualche tempo in Vienna, finche nel 
1791 fu spedito a Mantova con particolare com- 
messione relativamente all’arte che professò. 

Con tale opportunità passò in Venezia, e stu¬ 
diò per anni cinque i capi d’ opera di Tizia¬ 
no, e di molti altri gran coloristi, pubblicando 
diversi pezzi d’ istoria di sua invenzione colli 
quali fece prova , che con vantaggio seppe ri¬ 
levare tanto lo spirito della Scuola Veneta , 
quanto di quelle di Bologna, e di Roma. 

Finalmente di nuovo ritornato nel 1797 in Vien¬ 
na, occupò tosto in quella Capitale il carico 
di Professore dell’ I. R. Accademia delle Belle 
Arti , pubblicando successivamente alcune ope¬ 
re, che vagliono a perpetuo monumento d’ono¬ 
re delle Arti germaniche. 

Nell’abitazione del Signor Conte Phil di Coben- 
zel sono raccolti i più distinti di lui lavori, 
i quali rappresentano per Jo più quei tratti 
della storia antica, che sono meno conosciuti* 

Un gran numero di disegni colla penna, e col- 
1 ’ombreggiamento coll 7 inchiostro della China, 
che offrono per lo più argomenti , i quali 
sono tratti dalla suaccennata sorgente, esisto¬ 
no presso diversi artisti, e fanno non meno 
prova della vivace sua immaginazione , e della 
efficace, e regolare sua distribuzione degli og¬ 
getti da lui trattati, quantochè servono anche 
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a far mostra della sua estesa cognizione nell’an¬ 
tiquaria. 

Negli annali di Fùssli L irò 1 3 o trovasi registra¬ 
ta la descrizione , ed il giudizio delle opere più 
importanti di Caucig. La pittura piti recente , 
e più bella delle altre è quella che rappresen¬ 
ta la morte di Saffo. Questo quadro esisteva 
nel 1802 nella Galleria della Società patriotica 
delle Arti nazionali in Praga I. c. II. 128. 

Alla pagina 520 del libro di Winkelmann , ed al 
suo secolo dicesi di questo grande Artista (con 
troppo laconica espressione ) che per essere 
egli stato dotato di talenti, e di grande abili¬ 
tà nell 7 arte, negligenti^ appunto perciò nei 
suoi quadri le parti più essenziali delia pittura. 

Nel i 8 o 5 viveva ancora. 

Beckenkam incise in rame quella di lui opera, 
che offre l’incoronazione della Vergine Maria. 

CAUFMANN vedasi KAUFMANN. 

CAULITZ PIETRO. 

Pittore di Berlino. Studiò nella sua Patria, ed in 
Roma. Dipinse bei paesaggi, ed animali. Ter¬ 
minati i suoi viaggj lavorò in servigio del suo 
Re. Veggonsi diverbi de 7 suoi quadri ne 7 Castelli 
Reali, e particolarmente a Potsdam. Esegui pu¬ 
re alcuni lavori a tarsia , e ristaurò con mol¬ 
to ingegno dei quadri vecchi , e rovinati. 
Cuulitz mori nella sua patria nei 1719. La ve¬ 
dova di Pietro sposò poscia nel 1721, il ritrat¬ 
tista Guide, e continuò ad occuparsi nell’arte 
di restaurare delle dipinture guastate dal tempo. 

Notizie degli Artisti T. I. pag. u 3 . 

CAUS ossia CAUX SALOMONE DI. 

Circa il 1620 fu Architetto Elettorale di Heidel¬ 
berg. Di lui esistono le opere seguenti : 
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1. Hortus Palatinus Heidelbergae extructus. 

sto libro è ornato con rami da Teodoro de 
Brv. 

2. Les raisons des forces mouvantes; in tre libri 
fu tradotta in lingua tedesca , e i rami relati¬ 
vi incise Giacopo di Heyden. 

3 . L institjution harmonique ; in due volumi. 

4* La perspective avec la raison des ombres, ec» 
Verso ranno 1612 portossi Salomone in Inghil¬ 
terra, ove istruì nel disegno il Principe Enrico» 
Heine che. 

CAUSID. 

Fu Professore, e Membro dell’ Accademia della 
Pittura in Cassel. Nel x783 pubblicò un Indice** 
di tutti i quadri esistenti in quella Sovrana 
Galleria, e nelle stanze di quel Castello Pria? 
Ripesco. 

MSCr 

CAYMOX ossia CAIMOX. 

CECOWITZ SIMONE vedasi LECOVITZ. 
CELBENSIS STEFANO vedasiCOLBENSCHLAG. 
CENOWITZ vedasi LEKOWITZ. 

CESCOWITZ vedasi LESCOWITZ. 

Da un manoscritto di Fiissli il vecchio si ebbe a 
ulevare un tale cognome, senza però, che si 
conosca finora il supposto Lescowitz. 

CHAEREIN. 

Statuario. Lavorò intorno al xy6o in Potsdanj 
in servigio Reale. 

M- Oesterreich. 


CHANDELLE A. G. 
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Amatore delle belle Arti in Francfort sul Meno , 
ove nacque nel 174^* Ebbe per Zio C, A. Do- 
neth. Per sempJice diporto dipinse con colori 
a pastello, e copiò con grande abilità alcuni 
quadri di A. Mignon, G. YVeninx, e Schitz. 

G, S. Hùsgen pag. 204* 

CHARLOTTE. 

Arciduchessa d’Austria, e Regina delle due Sici¬ 
lie. Intorno al 1766 ovvero 1767 disegnò alcune 
scene v il lidie , che poi incise da se medesima , le 
quali osservansi ricordate da Heinecke. 

CHARPENTIER GIACOPO. 

Consigliere della Commissione Elettorale di Sas¬ 
sonia, ed amatore delle belle Arti. Visse in 
Friburgo. Dietro una sua opera incise Bause 
il ritratto di quel Console C. S. Horn, senza 
che vi sia sulla stampa indicato il nome del 
disegnatore, nè quello dell’Incisore. 

Heinecke . 

CHEDEV1LLE vedasi SENTINE 
CHENAU vedasi SCHENAU. 

CHERCHFN. 

Ignoto Pittore. Nella Sala del Banchetto del Pa*- 
lazzo Ducale di Venezia osservasi di lui un 
quadro, che offre un pezzo di Storia dell’anti¬ 
co Testamento. Alcuni credono , che Cherchen 
abbia eseguito quest’opera nel suo passaggio 
per quella Città, e eh’ egli forse sia quel me- 


desimo, il quale é conosciuto col cognome di 
Héimskerken. 

Bassaglia « 

Della Pittura Veneziana 1799 I* p a g* 7^* 

CHEVALLER1E FEDERICO GUGLIELMO DI. 

Ciambellano del Margravio di Barayt , Cavaliere 
dell’ aquila rossa ec. Non solamente fu grande 
amatore , ed intelligente della pittura, ma di¬ 
pinse anco egli stesso eccellentemente a mi¬ 
niatura, tanto istorie come ritratti, ch’esegui 
per suo diletto per essere destinati in regalo a 
Signori d’ aito rango. Diverse delle sue opere , 
le quali sono conservate nella Galleria del suo 
Principe, vengono ammirate per la bella inven¬ 
zione , per il disegno, e per il colorito. Ei 
visse circa il 1750. 

M. S. , 

CHEUF1N GIOV. vedasi SCHEUFELIN. 
CHEVILLET JUSTUS. 

Incisore in rame di Berlino. Nelle sue stampe si 
diede il titolo d Imperiale Reale incisore. Im¬ 
parò Parte a Parigi sotto G. Giorgio Wille. 
Lavorò ivi circa il 1750. dietro Terburg, Heil- 
mann, Oudry, F. Eisen, G. Raux, G. B. San- 
terre, B. Reschey, de la Hire, Scherau ec. 

Basan . 

Il Lexicon di Fùssli lo chiama riguardo al suo 
nome colla Lettera iniziale ^ 4 , e Heinecke 
per errore Gasparo , quandoché col fatto il 
nostro Chevillet ebbe il nome di Justus. Egli 
nacque in Francfort sulPOder nel 1729, e nel 
1795 viveva ancora in Parigi, ma non più nel 
i 8 o 3 come alcuni pretendono. 
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Presso G. F. Schmidt apprese in Berlino i primi 
elementi, e quindi passi sotto Wille , che di¬ 
venne suo cognato. 

Di lui esiste un gran numero di stampe, le quali 
rappresentano in parte ritratti, ed in parte 
pezzi relativi ai costumi. 

Queste opere sono per lo più tratte da quadri 
originali di mediocre carattere, ma da lui poi 
eseguite con diligente, ed ameno Bulino, llost II. 
pag. i8S e 189 ricorda le principali di esse, e 
Jleinecke quella collezione di fogli 5 o , che ha 
per titolo : la Casa di rose per le Dame. 

Come due belle stampe sono nel Catalogo di 
Winkler registrati tanto il ritratto di Senoir 
Tenente della Polizia, il quale fu dipinto da 
Gre uze , quanto quello, che di se medesimo 
esegui il pittore G. B. S. Chardin. 

CHEZER. 

Dipinse nelle sue opere delle figure grottesche, 
ossia bambocciate. 

CHILIAN vedasi KILIAN. 

CHODOWIEGKY DANIELE NICOLO'. 

Abile pittore a miniatura. Nacque in Danzica nel 
1726 figlio di un Mercatante, il quale io de¬ 
stini nell'infanzia per lo studio del Commer¬ 
cio, ma scoprendo la sua inclinazione pel di¬ 
segno , lo istruì nei primi elementi di tal arte, 
giacche per suo diletto dipinse a miniatura. 
Fino alla morte del Padre continuò Daniele 
Nicolò ad applicarsi oltre al disegno, anche al 
Commercio, ma nei 1741 mancato a*vivi il ge¬ 
nitore, passò in una Specieria, e non molto 
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poi nel 1745 in un altro Negozio di Commer* 
ciò in Berlino presso il fratello di sua madre. 

Ivi presso Madama Ayrer ( la quale fu sorella 
della di lui madre, ed abile pittrice a minia-*- 
tura ) trovò motivo di accrescere i suoi studj 
con n,uovi progressi nel disegno. 

Essendosi poi suo Zio determinato di farlo istruirò 
nell’arte della pittura a smalto, eseguì Chodo-^ 
wiecky nelle ore di ozio molte dipinture di 
tale natura sopra Scatole, che vendette ai Mer¬ 
catanti di Berlino. 

Tutto ciò non avrebbe peraltro contribuito ad 
innalzare il nostro giovane ai grado di pitto¬ 
re, mentre gli mancò il disegno, la composi¬ 
zione, e molti altri oggetti dell’arte , se non 
avesse veduti presso un certo Haid ( di profes¬ 
sione Negoziante di Stampe d’Augusta ) dei di¬ 
segni accademici, ed altri , e se da questi non 
fosse stato illuminalo sulla maniera con cui si 
deve studiare la pittura. 

Tale circostanza accese poi talmente la segreta 
scintilla del suo genio per le belle arti , che 
nei 1754 prese la risoluzione di abbandonare 
affatto il Commercio, dedicandosi intieramente 
ad esse. Pesne , e le Sueur divennero per con¬ 
seguenza i suoi Maestri. Preso domiciliò in Ber¬ 
lino dipinse ritratti, e pezzi di rappresentazioni 
della vita sociale ad acquerello, a smalto , e ad 
olio. 

Incise anco a punta secca dietro la propria sua 
invenzione, e dietro Rembrand, e Dietrich ed 
altri. 

I suoi rami inseriti nel Libro elementare di Ba- 
sedows mostrano , che fu abile maestro tanto nel 
disegno, quanto nelP egregia maniera di trattare 
la punta sjcca. 
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JLa sua famiglia di Calas è una delle più eccellenti 
sue opere. Nel 1801 passò D.anieJe a miglior 
vita, e non nel 1797 come alcuni pretendono. 

Nel mio saggio di sceltissime stampe , che pos¬ 
sedè S. E. il Signor Cavaliere Marchese Fede¬ 
rico Manfredini , osservasi alia pag. 14 un foglio 
inciso in rame di propria invenzione di Chodo- 
wieky , che rappresenta Guglielmo Teli. 

Lavorando Chodowieky incessantemente , e go¬ 
dendo la vicina relazione con Falbe , Meil , 
Pesile , Rode, e Sueur, si diede alla pittura a 
miniatura, facendo ritratti', che gii procaccia¬ 
rono applauso e protezione. 

Nel iy 58 intraprese il primo tentativo nell’inci¬ 
sione a punta secca, ed esegui la stampa col 
titolo di Passe-Dix. 

Nelle ore oziose poi si occupò in tale studio pub¬ 
blicando diverse piccole stampe dietro i pro- 
prj di lui disegni sulla natura, le quali pei' il 
solito olirono rappresentazioni tratte dalla vita 
ordinaria degli uomini. 

Durante la guerra di sett’anni incise in rame di¬ 
verse stampe di Soggetti di quei tempi, ovve¬ 
ro cosi dette del momento com’ è per esem¬ 
pio quella che rappresenta i Prigionieri Russi. 

Tratto tratto dipinse anche a olio , ma costante- 
mente ritornò di buon grado alF esercizio di 
queir arte, a cui pareva che fosse chiamato 
dall’inclinazione , ed in cui dovette giungere ai 
sublime posto d* Istitutore nella Germania di 
un tale nuovo genere d’incisione. 

Jl rappresentare delle figure moderne con vivaci¬ 
tà, e con espressione di verità nelle hsonomie, 
e col più rigoroso riguardo sul miglioramento 
dei costumi, non disgiunto altresì da una certa 
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lieta, ed innocente leggiadria, e graziosita, fu 
un esclusivo di lui patrimonio, il quale finora 
formò oggetto di tanti imitatori, ma senza che 
nessuno sia arrivato ad uguagliarlo. 

Universalmente sono ammirate 1 le sue stampe per 
l’opera elementare di Basedow, per la Fisio¬ 
nomica di Lavater, per la prima edizione di 
Sebaldo Nothanker , e per i molti Libri Roman¬ 
tici, li quali sebbene spesso ne siano di me¬ 
diocre merito , ottennero tuttavia per le annesse 
stampe di Chodowieky smercio , e perfino una 
nuova ristampa. 

Lo stesso dicasi della quasi innumerabile quantità 
di Almanacchi , ne' quali si occupò fino a che 
nel 1770 prese Timpegno di dedicarsi alla Reai 
Accade mia. 

Costretto suo malgrado di secondare il gusto de¬ 
gli amatori, e le viste dei Negozianti dei Libri 
dovette per lo più lavorare in piccole stampe. 
Si conoscono pur anco di lui dei Fogli grandi 
di eccellente qualità, e tra questi si distingue 
particolarmente per la maestria delF incisione 
in rame, quella che porta il titolo : Adieux de 
Calas dietro una propria sommamente perfetta 
di lui dipintura a olio. 

Il motivo di fare tal quadro derivò poi dall’ aver 
veduto una stampa, che rappresentava lo stesso 
argomento , e che fu pubblicata in Parigi con 
poco favorevole accoglimento. 

È facile il congetturare in fine quanto egli sia 
stato felice nel dipingere i ritratti , e quanto 
abbia saputo bene incontrare l’originale, allor¬ 
quando volle impegnarsi su tale proposito. 

Nelle Misceli, di Meusel V. 3 i : 45 e nelli Fa¬ 
scicoli IX. XXII. e XXX. della rispettiva con¬ 
tinuazione fino al 1779 esiste la storia della sua 
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vita da lui medesimo scritta, unitamente ad un 
perfettamente compito Indice di tutte le stampe 
dal medesimo incise , e di quelle ancora da al¬ 
tri dietro le sue. 

Così pare rilevasi nel Fascicolo XVI. del Museo, 
che fino ai 1791 ammontarono le sue opere 
d’incisioni in rame ai numero di 671, e fino 
ai 1796 al numero di 700 le quali poi conte¬ 
nevano più di Fogli 3 ooo. 

Heinecke ci offre un Indice sistematico di questi 
suaccennati Fogli, e di quelli ancora che fino 
al 1790 furono da altri incisi dietro le opere 
di Daniele Nicolò facendo la classificazione per 
ordine dei Maestri. 

Nel Catalogo di Winkler esiste pure un Indice 
di essi, il quale contiene però la descrizione 
di una minor copia di stampe dei sopraindica¬ 
ti, ma ad ognuna di queste è aggiunto un bre¬ 
ve , e bene ragionato giudizio. 

Dacché copri il posto di Vice Direttore dell’Ac¬ 
cademia delle belle Arti dal 17 . . in poi , si 
conobbero anche alcuni suoi scritti in qualità 
di letterato. Nell’anno 1798 esséndo mancato 
a 7 vivi certo Rode già Direttore effettivo , suc¬ 
cedette egli nel carico. Non meno distinto il 
nostro artista pei suoi talenti, brillarono in lui 
egualmente la probità, e la moralità di carat¬ 
tere, l 7 indefessa sua diligenza, la costante sua 
compiacenza nel prestarsi ad altri, la nobiltà 
del suo cuore nel far del bene , e la scrupolosa 
fedeltà negl 7 impieghi da lui coperti. 

Lo zelo con cui esercitò l 7 arte, e F istancabile 
attività nell’ adempimento dei proprj doveri gli 
abbreviarono la vita, sebbene potesse ripro¬ 
mettersi di giungere ad un 7 età assai più avan¬ 
zata di quella, a cui in fatto arrivò, e ciò in 


considerazione, che la fisica sua costituzione/ 
era accoppiata ad un sereno temperamento. 

Nel 1800 nell’occasione dell’esposizione degli og¬ 
getti relativi alle belle Arti si osservò un suo 
disegno con creta rossa , il quale era allusivo 
al dormiènte Ziette, nell’ atto che Federico 
pronunciò le seguenti parole “ lasciatelo dor¬ 
mire, giacche veglio spesse volte per noi <c . 

. Meusel toc, ci ir , e A 7 . Misceli . XIII . 617 e 
6r 9 . 

Il di lui figlio G. Chodowiecky promise di pub¬ 
blicare la Biografia del Padre, la quale finora 
( per quanto si sa ) non comparve alla luce. 

NelP opera che porta per titolo : La Caratteristica 
delle Arti ( Berlino 1800 II. 6 249 e ) la 

quale riuscì con sufficiente felicità, parerà stra¬ 
no ad alcuni leggitori di sentire, che le stampe 
grandi di Daniele Nicolò siano in generale da' v 
preferirsi alle piccole. 

Un solo leggero rimprovero in fine ravvisasi a 
carico di questo eccellente Uomo nel Manuel 
des Amateurs de VArt IL 166 del defunto , ed 
onesto Mieli. Iluber, allorché non senza fon¬ 
damento rimarca , che « non è da sorprender- 
„ si, se per i grandi meriti sono da rntelli- 
„ genti, ed amatori ricercate le opere di Cho- 
,, dowiecky. Ma se tali raccoglitori desiderano 
,, di possedere l’intiera serie, rendesi la stessa 
„ molto difficile per la grande condiscendènza 
„ che usa presentemente (cioè ne] 1796 ) l’aii— 
„ tore verso alcuni dilettanti, i quali anelando 
„ di ottenere una preferenza da altri raccogli- 
,, tori per la collezione dei diversi pentimenti 
>> dell’ autore , ricevettero dal medesimo in 
,, margine delle sue stampe degli Almanacchi 
,, alcune incisioni di fuggitivi pensieri , dei 
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Zi 

quali imprimeva un ristretto numero , che 
,, vendette pel doppio prezzo, cancellandoli 
„ poscia 

>> Tale circostanza discoraggiò diversi di quelli 
,, che si erano impegnati nelJa continuazione 
,, della raccolta , giacche il desiderio di posse- 
,, dere l’intiera di lui serie riuscì quasi affatto 
,, impossibile 

Su tale proposito domanda poi Fussli ( come in 
altri simili casi ) per chi sia la ragione , od il 
torto ; dell’autore cioè delle stampe, o del rac¬ 
coglitore, che spinge tant’oltre la sua passione? 

Prima dì terminare questo articolo convien ricor¬ 
dare, che le collezioni più perfette in Germa¬ 
nia esistono presso E. Otto in Lipsia , ed il 
Professore Becker, e G. Graf Pittore di Corte 
in Dresda, e nella Svizzera presso il Sig. de 
Gonzenbach in S. Gallo, ed il Negoziante di 
Libri G. Fussli in Zurigo. 

CH 0 D 0 W 1 ECKY GOFFRÈ DDO. 

Fratello dell’antecedente. Nacque nei 1728, domi¬ 
ciliò in Berlino, e dipinse piccoli paesaggi, 
caccie, e battaglie servendosi delle opere del 
celebre llugendas. Alcuni pretendono, elisegli 
abbia anche inciso in rame pel di lui Fratello , 
e quindi perLibraj, e tra diverse altre un’ope¬ 
ra, che porta per titolo: Galleria di quadri ad 
uso della Gioventù. Presso Meusel vedesi un 
dettagliato Catalogo dei suoi lavori. Nel 1781 
cessò di vivere. 

Heine che. Notizie degli Artisti 71 /. pag . 27 
e Di et. des Grav • S. V - 

CHNIPFER NICOLO’ vedasi KNIPFER. 
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CHOVIN G. A. 


Incisore in rame. Nacque in Lausanne nella Sviz¬ 
zera circa il 1720. Per non poco tempo lavoro 
per Librai in Basilea con mediocre merito ri-* 
tratti, ed altri oggetti. Finalmente ripatriò. 

Heinecke • 

Msc . 

CHRIEGER CRISTOFORO. 

Incisore in legno. Creduto Alemanno per la pa¬ 
rola Alls , che segue sempre nelle sue opere 
dopo la parola Chrieger. 

Il nome di questo Artista trovasi sopra una gran¬ 
de stampa in legno , la quale rappresenta la 
Battaglia marittima di Lepanto. In quest’opera 
(eccellente osservanti più che Soo navi da guer¬ 
ra , e galee. I combattenti sono bene disposti , 
ed il tutto è eseguito con maestrevole finezza. 
Con impareggiabile valore è indicata l’orribile 
confusione delle navi , e galee, che s’abbru¬ 
ciano, e periscono. Questa stampa divisa in due 
Fogli offre una figura ovale larga piedi due cir^ 
ca, e pollici 16 alta, e fu impressa a Venezia 
nel 1672. 

Papillon T, I. pag. 247 suppone che il disegno 
di quest’opera sia lavoro di Tiziano. 

CHRIST C. F. 

Incisore in rame, il quale esegui a punta secca 
alcune immagini, e visse a Halle circa il 1727* 

Nell’opera del Professore Christ, che porta p el [ 
titolo: Noetes academicae 8 1729 esistono di 

questo artista i ritratti di E. Agrippa, Cardali> 
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e Machiavelli, nonché una rappresentazione 
dell’affrancazione dei Romani. 

CHRIST GIOV. FEDERICO. 

Nativo di Coburgo nel 1701. Fu Professore di 
Poesia in Lipsia. Esercitossi nell’incidere ad 
acqua forte, e raccolse una rispettabile quanti¬ 
tà di stampe antiche, particolarmente Tedesche, 
per le quali ebbe occasione di osservare i mo¬ 
nogrammi de’pittori, ed incisori, da lui quin¬ 
di con alcune spiegazioni pubblicati. Morì nel 
1756. Tra le sue opere lasciateci inedite, erede- 
si che vi sia una storia della pittura moderna. 

Il suaccennato libro sulii Monogrammi fu tradotto 
da Scilius in Parigi nel 1750 in lingua Fran¬ 
cese, che lo pubblicò in 8.° essendo cosa cer¬ 
ta, che in quel tempo meritò lo stesso la pre¬ 
minenza sopra tutte le altre di tale materia. 
Ciò poi che in seguito per il perfezionamento 
di questo studio contribuirono iìeinccke, Hu- 
ber, Rost, Gandellini, Bartsch , ed altri,, é 
troppo notorio , onde vi sia bisogno di far pa¬ 
iola specificatamente.' Fùssli nella sua continua¬ 
zione del Lessicon degli Artisti asserisce su ta¬ 
le proposito, che nel 180G era prossimo a 
comparire alla pubblica luce una possibilmente 
compiuta opera del Signor Malpè di Besan^on, 
il quale si era reso famoso in qualità di ama¬ 
tore, e grande intelligente di questo ramo del¬ 
la storia delle Arti. 

Non senza compassione si può poi vedere , come 
il valoroso Christ incise in rame il proprio di 
lui ritratto , ed ancor più torto fece a se stesso 
allorché pubblicò una piccola Venere lavorata a 
maniera d* inchiostro della China. 

Iìeinccke , ed il Catalogo di Winckler offrono ol¬ 
tre queste due opere, ancora delle altre simili 


rarità di lui, per cui menta egli di essere piut¬ 
tosto compianto , che ricordato. 

CKRIST GIUSEPPE. 

Pittore. Nacque in Winterstetten nella Svevià nel 
1752, e s’accasò in Augusta. Lavorò ad olio , 
ed a fresco- Disegnò molto per li Negozianti, 
ed editori di Libri. Fan Stetten . Lettera de¬ 
cima* 

Giuseppe passò due volte à S. Pietroburgo, e di 
queste fece Y ultimo viaggio nel 1777. 

Dietro una sua opera è conosciuta una Stampa a 
negro fumo coll’ iscrizione : Fama aitate perit 
ec. di G. El. Haid. 

Heinecke . 

Egli stesso incise in rame delle stampe con una 
maniera grande, facile , e pittoresca. 

Di lui sono nel Catalogo di Winckler registrati 
due pezzi da soffitto, di cui uno rappresenta 
la unione degli Dei, e V altro il seoolo d’oro} 
ambidue però di autore anonimo. 

CRISTEN GIUSEPPE. 

Nativo di Bu.echs Cantone di Unterwaldep nella 
Svizzera nel 1769. L’amore per le belle Arti 
ispirarongli già nella sua infanzia il di lui pa¬ 
dre, e l’avo, il primo esercitando il mestiere 
del torno , ed il secondo quello del contadino, 
occupandosi ambidue per loro diporto nell’ in¬ 
tagliare in legno degli Animali, e dei Santi. 

Nel 1785 passò in Lucerna, ove imparò il dise¬ 
gno presso il valoroso suo patriota il ritratti¬ 
sta G. M. Wùrsch. Ivi trattenendosi per anni 
tre tentò di continuo lo studio della pittura 
dei ritratti, e della scultura. 
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Li primi suoi lavori in quest’ultima arte, per la 
quale costantemente si dimostrò propenso , con¬ 
sistettero nella statua in legno di 8. Nicolò di 
Flùe dell’altezza di piedi sei, che fu collocata 
in una difesa di campagna, e quindi quattro 
teste di Leoni colossali per il Ponte all'Emm. 

Nel 1788 portossi a Roma ove ottenne le più 
esatte istruzioni dell* eccellente Svizzero Al. 
Trippe!, il quale già tosto gli fece la doman¬ 
da (la quale qualunque siasi vero genio delle 
belle Arti dovrebbe fare a se stesso ) cioè : 

*, Di quanto soldo siasi munito il nostro Giu- 
„ seppe per intraprendere i suoi studj, ovve- 
„ ro di quanto poco gli abbisogni, senza con- 
„ tare nulla per ora sopra i suoi meriti “ m 

Non poca utilità gli procacciò poi la relazione 
col degno Signor Professore Me ver di Zurigo, 
il quale si trasferì poscia a Weimar. 

Frattanto ottenne dei soccorsi dagli Amici delle 
belle Arti di Zurigo, e da diversi Monasteri 
Svizzeri , finche dopo un soggiorna di soli an¬ 
ni tre in Roma dovette troppo presto ripa- 
triarsi a motivo di una malattia, die gli lasciò 
la supposizione, che quel clima non fosse con¬ 
facente per ristabilirgli la ferma sua salute. 

Quindi trattenendosi per qualche tempo in Zuri¬ 
go, e prima in Stanz, ed indi in Lucerna, e 
poscia in Berna, ove prese moglie, ritornando 
nuovamente in Lucerna, stabilì finalmente il suo 
domicilio in Basilea , occupandosi in difetto di 
maggiori commissioni particolarmente nel fare 
Busti, e ritratti in medaglioni di marmo, di a- 
labastro, e di terra cotta. 

Tra le opere più importanti conviene annovera¬ 
re : Primo : Il monumento in marmo bianco, 
che fu eretto in memoria della morte di S. 
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Escher, che si precipitò dal Monte di Col de 
Balme in Zurigo nel 1791. 

Secondo. Un gruppo in argilla, che rappresenta 
Angelica, e Medoro, il quale esegui origina¬ 
riamente pel giardino di Ciriegie del Signor 
Burkard in Basilea, e quindi in maggiore, e mi¬ 
nore grandezza per amatori delle Belle Arti. 
(Queste opere diedero principalmente una testi¬ 
monianza plausibile del nobile e delicato gu¬ 
sto tfi queir Artista. 

La sua graziosa Biografia da lui medesimo estesa 
esiste nelle N. Misceli, di Meusel Vili. 1040: 
io5i in seguito di cui leggesi un severo, e 
per lo più mal fondato giudizio sopra lo stes¬ 
so colle seguenti espressioni : 

„ Nelli di lui Busti , e ritratti manca quasi sem- 
,, pre la somiglianza all’originale ( dovrebbe di - 
„ re soltanto rare volte): 11 suo disegno non è 
„ sempre corretto ( ma per dire il vero spesse 
,, volte assai più esatto di quello che si raovi- 
„ sa in tante opere di tanti celebratissimi lumi - 
,, nari dell* arte): Il sUo genio perdesi spesse 
,, volte nelle minuzie ( il che è affatto alV op - 
,, posto > mentre nei dettagli avrebbe dovuto im - 
,, piegare più cura) e nel complesso mancogli 
,, non poco , onde poter giungere alla fama di 
„ essere un artista degno della particolare esti- 
,, inazione degl* intelligenti u . 

Fùssli nelle sue aggiunte al Lexicon generale de¬ 
gli Artisti si esprime come segue, cioè: tutto 
quello, che mancò a Giuseppe per essere un 
grande scultore comprese egli stesso assai be¬ 
ne nel modo più imparziale , conoscendo pur 
troppo per la propria esperienza, e per l’u- 
nanirrie persuasione di tanti altri valorosi 
artisti, che in quei tempi cattivi bastava sol¬ 
tanto contentarsi di guadagnare il sufficiente so- 
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Stentamente) coll’esercizio della propria Arte, 
senza di ricercare ulteriori incoraggiamenti. 

Miglior giustizia viene renduta al nostro Christen 
nell’Archivio di Meusel IV. 35 ove é ricorda¬ 
to cori dovuta lode tanto il gruppo il Medoro 
ed Angelica, quanto la Citerea, neifatto che 
nasce dalla conchiglia a guisa di pulcino dall’uo¬ 
vo , l’invenzione di cui non appartiene a Giu¬ 
seppe , ma al di lui allievo Zurighese Enrico 
Keller in Roma. 

CHRISTIAN ALESSANDRO. 

Abile Proto Muratore d’Insprug. Dal Principe 
Gio: Adamo di Lichtenstein fu chiamato nel 
i 6 q 3 a Vienna per edificare il magnifico suo 
Palazzo in quella Capitale, innalzato dietro il 
disegno dell’ Abate Domenico Martinelli. 

Cristian esegui il suo impegno con somma sod¬ 
disfazione di quel Principe, il quale io ricom¬ 
pensò largamente. 

V. Fanti p. i/fi. 

CHRISTIAN GIOVANNI. 

Nel 1647 incise a punta secca la pianta della Città 
di Deventer. 

christlin margarita. 

G. de Sandrart incise dietro il lavoro di un arti¬ 
sta di tal cognome una stampa, che offre il ri¬ 
tratto in intiera statura di una donna scortata 
da un cane , la quale credesi, che si chiamasse • 
D. M. Hendrichen. 

Heinecke . 

CHRISTOPH vedasi CRISTOFORO STIMMER. 
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CHROPHIUS vedasi OROPHIUS. 

CHRYSEL1US. 

Due fratelli, ambidue architetti. L'uno di essi la»? 
vorò circa il 1780 in Mòrsburg, e l’altro eser¬ 
citò anche l’arte dell’incisione in rame. Nel 
1782 ottenne quest’ultimo in Lipsia il posto 
di terzo Professore dell’Architettura, passando 
nel 178 6 in Zeiz in qualità di architetto epi¬ 
scopale. 

Heine che. 

Msc • 

CHURLAND. 

Pittore Elettorale in Monaco. Visse intorno al 
1690. Vedasi l’articolo del di lui discepolo Gia«? 
copo Scharer. 

CHUTZ vedasi SCHUTZ ? 

CIPPS AGOSTINO- 

Studiò la Medicina in Vienna , ed incise in rame 
per suo diporto il ritratto di Girardo Baron de 
Swieten , che forse ( come viene supposto ) 
sarà stato il di lui Professore nella suaccennata 
scienza. 

Heinecke . 

Msc, 

’ CLAAR A. 

Incisore in rame moderno. Viveva verso il 1804 
ia Berlino. Le sue opere sono lavorate sul 
/$to dell’ acqua tinta , ed a colori» 


Dietro il disegno del G. Dàhling esegui una ce¬ 
lebratissima stampa , la quale rappresenta in 
giovanile età l’Elettore Federico Guglielmo di 
Brandeburgo il grande, neiratto che nel Cam¬ 
po di Breda racconta al Principe d’ Orange la 
circostanza , in cui si tentò in Ilaag di creare 
un progetto di sedizione. 

Archivio di Mense! //. 157. 

GL A ESSE NS, 


Cosi chiamasi un artista moderno, di cui sono 
conosciute le seguenti stampe, cioè: 

1. Il denaro di Valentin, che serve per la pun¬ 
tata 25 dell’opera intitolata: Musée Francois, 
e che fu da Claessens disegnata ed incisa. 

.2. La lezione del canto di Giorgione, la quale fu 
da lui soltanto incisa , e che serve per la pun¬ 
tata 3 i della suddetta opera. 

CLAROT. 

Moderno Incisore in rame, il quale nel 1801 pub¬ 
blicò coi mezzo dei Negozio di Mollo in Vien¬ 
na, il ritratto dell’Arciduca Carlo dietro Ed. 
Stroely. 

Msc . 

CLAUS vedasi l'articolo di GIOV. KUPETZKY, 
e CARLO CRISTIANO RE1SEN. 

CLAUS G. 

Falegname , e Svizzero di nazione. Egli è autore 
del modello di un ponte di legno, il quale, 
dicesi, venne fabbricato in Londondery nelFIr- 
landa, e che consiste in un solo arco della 
lunghezza di piedi 900. 
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L’architetto di esso Ponte pretese che la sua im¬ 
presa fosse meritevole di essere creduta un’ope¬ 
ra, che appartenga alle vere meraviglie dei mon¬ 
do. In Parigi nel iy r /5 fu poscia inciso in rame 
sopra tre fogli. Vedasi anche Grubemann* 

j\1sc . 


CLAUSENBURG MARTINO DI vedasi CLUS- 
SENBERCH. 

CLAUSSNER GIUSEPPE. 

Incisore in rame in Zug nella Svizzera. Quest’Ar¬ 
tista si distinse tanto per V abilità, quanto per 
rassiduità nel lavoro, pubblicando un sorpren¬ 
dente numero di stampe , che olirono parte 
delie Prospettive, parie dei Piani, parte delle 
Carte geografiche, e parte dei ritratti ed altro. 

Sebbene come j^dre di io figli dovesse princi¬ 
palmente lavorare per guadagnarsi il pane, os¬ 
servasi tuttavia nelle sue opere la mano del 
Professore, come per esempio comprova la car¬ 
ta di Entlibuchs da lui eseguita. 

Nell’anno 179$ ebbe il nostro Giuseppe la sven¬ 
tura di perdere in Zug a cagione di un fatale 
incendio, la propria casa, e con essa la di lui 
officina, e tutti gl’ islrumenti , nonché il rima¬ 
nente dell’intiera sua facoltà. 

Il degno Parroco di quella Città esercitò poi il 
generoso tratto di accogliere in propria casa 
l’infelice Claussner con tutta la sua famiglia. 

Nel 179 .. passò a miglior vita. 

CLAUSSNER ossia CLAUSNER. 

Incisore in rame, il quale nacque in Norimberga 
nel 1705. 

IXleuseL IL 


CLAUZE ISACCO GIACOBBE. 

Nativo di Berlino nell 1728. Apprese la pittura a 
miniatura da Gustavo Andrea Wolfgang. Appli- 
cossi alla pittura a smalto , e lavorò con molta 
fama alia fabbrica di porcellana in Berlino , 
istruendo la gioventù in quell’Arte* 

Descrizione di Berlino p* 582 . 

CLAWES ( Il Maestro ). 

Di Berlino. Nel is5i fabbricò la metà della Chie¬ 
sa di S. Maria in Neuruppin appresso al cam¬ 
panile , su cui impiantò la punta coperta dì 
rame, e la palla ciré posta in cima dello stesso. 

Nicola'u 

CLEEMAN. 

Viene creduto uno dei primi Incisori in legno, 
e Papillon lo ricorda per tale nel T. I. pag. x 3 /b 

CLEIN FRANCESCO vedasi CLEYN* 


CLEMENS. 

Di tal cognome vedasi nel Catalogo di Winkler 
registrato un pittore, e disegnatore Svizzero, 
dietro il quale Descourtis incise due belle stam¬ 
pe a foggia tP acquerello, di cui Y una rappre¬ 
senta la veduta delle Alpi presso Worb, e 1 al¬ 
tra il paese di Schedali appresso il Lago di 
Thurner. 

CLERC ADAMO LE vedasi CLERK ADAMO. 
CLERO DAVIDE LE. 

Nacque in Berna nella Svizzera nel l68o. Studiò 


presso Giuseppe "Werner. Nell* età d’anni iS 
passò a Francfort sul Meno, ed ivi acquistoss* 
un tal grido pei suoi lavori a olio, a miniatu¬ 
ra, ed a smalto, che la corte di Darmstadt lo 
invitò al suo servigio. Esegui poscia a miniatu¬ 
ra il ritratto a cavallo del Landgravio Ernesto 
Lodovico. Questo pezzo alto due piedi , e lar¬ 
go uno e mezzo gli fu pagato con cento dob- 
bloni. 

Poscia passò presso il Landgravio Carlo di Cassel 
restando nel di lui servigio per anni 3 o. Il suo 
Signore gli permise frattanto di fare un viaggio 
a Parigi, e fu in quel tempo, ch'egli s’attenne 
alla maniera di Rigaud. Ritornato dalla Francia 
portossi a Francfort ove lavorò per alcuni anni* 
Nel 17x5 portossi nell’Inghilterra , ed ivi si 
trattenne per due anni. Finalmente determino 
di stabilirsi nella suaccennata città di Francfort > 
ove mori nel 1738» 

La maggior parte delle sue opere sono, ritratti 
a olio, ed a miniatura, eseguiti copiosamente 
per Principi, e Principesse della Germania. Essi 
sono assai bene disegnati , sommamente natu¬ 
rali, e di grande maniera. Il suo colorito è si¬ 
mile a quello di Rigaud, e di Rubens, le opere 
dei quali furono da lui assai studiate. 

Con ottimo effetto dipinse pure storie , paesag¬ 
gi, e fiori. C. E. Heiss ha inciso a negro fu-* 
mo un suo ritratto. 

CLERC DAVIDE LE. 

\ 

Figlio di Giovanni Federico Clerc. G. G. Haid in - 
cise dietro lui a bulino. 

He ine che* 

CLERC ISACCO. 

Fratello di Davide, apprese Parte d’incidere in 
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Acciajo presso suo padre , già chiamato alla 
Corte di Cassel; ed ebbe poscia per successore 
suo figlio nel posto di coniatore di Medaglie 
della Corte, 

Quest* ultimo incise belli sigilli , e copiò con di¬ 
stinto gusto delle teste antiche. Mori circa il 
1746. 

M. S. 

CLERC G. LE. 

Incisore di Bolli. Sembra molto verisimile, ch’egli 
sia stato il genitore di Davide il pittore, e 
d’Isacco il coniatore di Medaglie. 

Di un autore di tale cognome riporta Haller una 
medaglia allusiva alla città di Basilea , nella 
grandezza di un tallero, portante la data dell’an¬ 
no 1691. 

CLERK ossia DA ADAMO. 

Ritrattista. Lavorò in Berlino. Nel 1678 divenne 
Pittore di quella Corte. Circa il 1696 fu Pro¬ 
fessore dell’ Accademia, e godette la pensione 
di Talleri 800. E. Hainzelmann, Giov. Sandrart, 
ed altri hanno dietro lui inciso a punta secca. 

Nel 1705 cessò di Vivere nella suaccennata Capi¬ 
tale , essendosi prima anche per qualche tempo 
trattenuto in Cassel. 

Hèinecke ricorda pure alcuni ritratti, i quali 
vennero incisi dalli suaccennati, e da S. Ble- 
sendorf, ed altri. 

CLERK G. F. 

Incisore in rame a negro fumo , il quale nacque 
in Vienna circa il 1776. Egli si distinse per i 


suoi talenti , offrendo alcune stampe , le quali 
nulla eed no alle inglesi. Rost II. 388 indica 
di lui-, oltre diverse altre opere, anche il ri¬ 
tratto deir Imperatore Leopoldo II. dietro D* 
Kintzinger portante la data del 1790 ; il che 
diede motivo, che alcuni Scrittori ^suppongano , 
che la data di nascita suaccennata del nostro 
Clerk sia indicata per un decennio posteriore 
alla vera epoca della stessa. 

Esiste pure un altra stampa, la quale rappresenta 
la morte di Semiramide dietro Plazer, ma non 
si sa con precisione se la stessa non sia forse 
piuttosto opera di G. Leon, il quale lavorava 
pure in Vienna, e fu contemporaneo del me¬ 
desimo. 

CLERK vedasi CLERC. 

CLEYN FRANCESCO ossia CLEIN. 

Pittore d’istorie, e di Soggetti grotteschi di Re-* 
stock. Studiò per anni quattro in Roma. Oltre 
a molte altre cognizioni acquistò in quella Città 
1 ottimo gusto del bello, e dell’elegante nel grot¬ 
tesco , in cui arrivò ad un alto grado di perie- 
zione. Sotto il Regno di Giacopo 1. trasportossi 
in Inghilterra, ove ottenne una pensione* 

Divenne quindi pei suoi disegni per gli arazzi il 
favorito del Re. Anco al giorno d’ oggi vedesi 
una di lui opera alla grottesca nel soffitto della 
Casa di Holland , unitamente agli ornati del 
cammini, h molto lodata la sua prontezza d’in¬ 
ventare. Egli disegnò non poco per pittori, 
scultori , ed incisori. P. Lombard, e G. Hollar 
dietro i suoi disegni hanno inciso a punta secca 
in 104 Tavole le figure di Virgilio della Regia 
Biblioteca di Parigi, e Salomone Savry incise in 
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Tavole 17 le metamorfosi d’Ovidio. Cleyn lavorò 
anco a Koppenhagen. Mori nel i 658 . 

Pilkinglon. 

o stesso Cleyn incise pure a punta secca intor¬ 
no al 1645 tra diverse altre opere, anche otto 
stampe in quarto , le quali oltre il frontispizio, 
rappresentano allegoricamente sette arti liberali. 
Quest' opera rara è da lui eseguita con parti¬ 
colare franchezza. 

Il suo Monogramma fu il seguente : F, C. 

Heinecke e TVinkler « 

^LOCK CLAUDIO, e NICOLO’. 

Incisori in rame , i quali lavorarono dietro le 
opere di G. Golzius, e 15 . Spranger ed altri. 

CLOPPER GIOVANNI. 

Di un artista di tale cognome riporta Heinecke 
il ritratto del Teologo Isacco Benoit. 

CLOSE FRANCESCO LODOVICO. 

Nacque in Berlino nel 1755. Da suo Padre ap¬ 
prese F arte del disegno , e quella di coniatore 
di medaglie , nonché di pittore a miniatura. 

In Dresda esercitò quest' hitima, e divenne in 
essa uno dei più abili maestri. 

Keller 55. 

CLOSTERMANN GIOVANNI. 

Nativo d'Ànnover nel i 656 . Fu tanto eccellente 
nei ritratti , che tutti i pittori di lui coetanei 
gli dovettero cedere la palma. 


Nel 1696 fu chiamato nella Spagna, ed esegui 
Colà i ritratti del Re, e della Regina, e di 
molti altri Grandi. A Londra ove visse per 
molto tempo, ed ove morì nel 1713 dipinse il 
ritratta della Regina Anna, in grandezza natu¬ 
rale , vestita colli Reali Ornamenti. Quest 7 ope¬ 
ra conservasi nel Palazzo di Guildhall. Schmith, 
Faithorn, Sherwin ed altri incisero dietro lui 
in rame. 

JVejermann T. 3 . p. 189» 

CLUSSENBERCH MARTINO, e GIORGIO DI. 

Ai tempi di Carlo IV. fecero in Praga nel i 375 
in unione ambidue la statua di bronzo, la quale 
essendo collocata sul Reai Castello rappresenta 
S. Giorgio, in cui si palesa per le ottime sue 
proporzioni molto genio, ed abilità neU’ese- * 
cuzione , e ciò particolarmente nella maniera 
con cui è impennato il cavallo, comunque vi 
regni in complesso il gusto gotico di quei 
tempi. 

A 7 . Biblioteca delle belle Lettere, e Scienze' 
XXV, i3i. 

CNUP ANTONIO. 

Nel Gabinetto di Anspach esistono di un pitto¬ 
re di tale cognome due quadri, che rappresen¬ 
tano degli animali. 

Hirsching L 20. 

COBLENZ ERMANO. 

Incisore in rame circa il 1575. È verisimile, che 
possa sotto tal nome anche essere creduto un 
certo Mailer. 

G aride Ili ni. 


Li Monogrammi H. C• ed L C. come pur» H* C+ 
F, , e quest’ ultimo attraversato da una linea, 
che taglia tutte e tre le lettere, sono spesso at¬ 
tribuiti a Girolamo Cock, e Giovanni Collaert, 
e da alcuni anche a Goblenz. 

H. S. V . Collaert « 

COCK GIOVANNI CLAUDIO. 

Con tale cognome viene ricordato nei manoscrit¬ 
to di Fùssli il vecchio un incisore in rame, di 
cui è conosciuto il martirio di Un Santo* 

COCK vedasi anche COK. 

COCKSPERGEN PIETRO. 

Heinecke pretende, che questo cognome sia in¬ 
ventato da Papillon. Un garzone tedesco, che 
occupossi presso di lui nell’arte dell’incisione 
in rame gli diede ad intendere, che uno dei 
suoi antenati, chiamato Boxberg (il quale da 
Papillòn pero venne pronunciato per Cocksper- 
gen ) abbia circa al i4^7 inciso in legno le let¬ 
tere iniziali per un Salterio. 

Fùssli il giovane nelle sue aggiunte al LeSSicon 
degli Artisti dichiara intorno una tale circo¬ 
stanza, che non si sarebbe preso cura di par¬ 
lare di ciò, se Fùssli il vecchio non avesse fat¬ 
to menzione di questo fatto, di cui però in 
verun modo non si può rinvenire alcuna noti- 
2*ià comprovante l’esposto* 

CODWÀL 

Con tale cognóme ricorda Heinecke un moderno 
incisore in rame, il quale viveva verso il 1790$ 
senza offrirci alcuna ulteriore relazione intor¬ 
bo alla di lui vita, od alle sue opere* 
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CGELER GIORGIO. 

Incisore in rame, il ({naie lavorò- csrca il 1628. 

Ms. 

COENEN F, 

Pittore di ritratti, dietro cui G. Kòrnlein incisa 
in rame quello del Medico Giov. Erm. Degnor 
portante la data dei 1741* 

He inedie. 

COENTGEN GIORGIO GIUSEPPE, ossia EN-» 
RIGO. 

t 

Incisore in rame, il quale nacque in Magonza. 
In Francfort sul Mqnq prese maglie, e domi¬ 
cilio permanente. Di lui è conosciuta la stam¬ 
pa, che offre il ritratto di Federico Carlo di. 
Erthal ? Principe Elettore di Magonza, nonché 
queir altra, la quale rappresenta il Santissimo 
Sacramento. Ambedue queste opeìre non hanno 
alcuna indicazione del Cognome dei Pittore , 
che le dipinse. Vedasi P articolo di Elisabetta 
Mnnd di lui moglie. 

Hiìsgen pag , 20Q. 

COING. 

Incisore in rame, il quale in compagnia di Si¬ 
mon, eseguì le Stampe dietro G. Vivier, che 
servono per ornare le favole de la Fontaine. 

COK G. M. 

Pittore di rappresentazioni dei fatti della vita so¬ 
ciale. Quest’ Artista è ricordato al N.° 34 del 
Catalogo di P. Calkoen. 
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COLASIUS. 
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Pittore di ritratti. Heinecke fa menzione di lui, 
allorché parla di quello che rappresenta Adr. 
Pielands, il quale poscia venne inciso da P. de 
Gunst. 

COLBENSCHLAG ,COLBENIUS, ossia CELBEN- 
SIS STEFANO. 

Incisore in rame di cui esistono molte opere da 
lui eseguite in Italia nel principio del secolo 
XVII. Dietro A: (porracci, Domenichino, ed 
altri. 

Basarla 

COELER G. 

Incisore in rame, lavorò circa il 1628. 

COLEIN JUSTTJS. 

Pleinecke ricorda un Incisore in rame di tale co¬ 
gnome, di cui pretende di avere veduto alcu¬ 
ne anonime stampe dietro B. Sprànger. 

CQLDWAL. 

C/edesi che circa il 1790 vi sia stato un incisore 
moderno di stampe di tale cognome, il quale 
lavorò dietro diversi autori delie Prospettive, 
e come alcuni pretendono, anco dietro Bran- 
doin, il che dà motivo a Fussli di esternare i 
proprj duhhj. 

COLIN. 

Nativo di Muheln nel Tiralo. Egli e autore ori- 
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So 


ginario di quel Monumento straordinàriamente 
artifizioso, il quale esiste nella Chiesa di Cor¬ 
te in Inspruck ad onore di Massimiliano L 

Almanacco del Tirolo dell 1 anno i 8 o 3 • . 

COLBERG GIOV. FEDERICO. 

Regio Ispettore delle Fabbriche presso la Corte 
di Prussia in Furstenwalde nella Mafca di Bran¬ 
de nburg. 

Nel 1792 pubblico in 8.° in Berlino un trattato 
sopra i mezzi di una base fondamentale di con-' 
ciliazione tra la grandezza e la disposizione 
delle Fabbriche dei sudditi, e la costituzione 
degli stessi nella Mittelmark. Quest 7 opera è or¬ 
nata con quattro rami, e cogli occorrenti dise¬ 
gni di diversi progetti di architettura. 

Meusel . Alemannìa . /. 

COLLENSCHLAG STEFANO vedasi CQLBEN- 
SCHLAG. 

COLLET. 

Architetto in Monaco. NelPopera intitolata: Il 
Yitruvio Bavarese vi sono alcune Stampe, eh* 
vennero incise dietro le sue opere. 

Msc . 

COLLET. 

Dal manoscritto di Fiissli il vecchio rilevasi, che 
vi fu un incisore in rame di tale cognome, di 
cui è conosciuta una stampa, la quale offre il 
ritratto dell*Avvocato Paolo Besly portante 1 & 
data del 1642. 
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COLLMANN. 

Fu pittore, e professore eli tal arte in Berlino. 
Nel 1800 nell’occasione dell’esposizione di og¬ 
getti relativi alle belle Arti in quella Capitale os- 
servossi di lui un quadro il quale doveva rappre¬ 
sentale uno dei tratti particolari della vita di 
Federico il Grande, ma l’opera riuscì al disot¬ 
to di qualunque siasi critica, che si volesse 
fare* 

Berliko II, 4 82. 

Nel 1804 poi in simile circostanza comparve pu¬ 
re un altro di lui cattivo lavoro, che rappre¬ 
sentò i due Eroi Padovani Arria, eTraseaPeto. 

COLLOSIUS. 

Pittore dietro il quale incise Folkema il ritratto 
di Giov. Ens. 

Heine che. 

COLOMBA GIOVANNI BATISTA. 

Nacque in Arcegno nella Po destarla di Lavis nel 
i 658 . Fu eccellente nel dipingere a olio , ed a 
fresco. La sua maniera è robusta, e veridica, 
e le sue tinte sono piene di calore. 

Parecchie volte viaggiò pella Germania, ove nel 
Monastero di S. Florian ravvisansi le migliori 
sue opere. 

In qualità di abile ardii tetto, compose dei dise¬ 
gni per diversi pubblici edifizj , per chiese, e 
per altari. 

Soltanto in avanzata età passò in servigio della 
Reai Corte della Polonia, ove cessò di vivere 
decrepito d’anni. 

Fùssli ir. 62* 
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COLOMBA GIOV. BATISTA INNOCENZIO. 

Nativo di Arcegno nel 1717-, discepolo di Luca 
Antonio Colomba suo Zio. Facendo un viag¬ 
gio nella Germania lavorò in Magonza , in 
Francfort sul Meno, in Manheim , in Monaco, 
ed in altri paesi. In Stuttgard entrò in ser¬ 
vigio di quella corte, ove sostenne per anni 
18 il carico di architetto, e pittore di Prospet¬ 
tive dei Teatro Ducale. 

Finalmente ritornò in Patria, e lavorò poscia per 
anni due in eguali incombenze nel Teatro 
Reale di Torino. 

La pittura del soffitto elei Teatro per le opere in 
Ludwigsburg, viene riputato il miglior suo la¬ 
voro. Esso conta in lunghezza piedi 80, ed 
in larghezza piedi 5o. 

Nel 1774 viveva ancora Colomba nella sua patri a. 

Fiissll IV, 146, 

COLOMBA LUCA ANTONIO. 

Ebbe per patria Arcegno , ove nacque nel i6f>i^ 
Apprese P arte della pittura dal suo genitore 
Gio. Batista, cui superò eli gran lunga. Lavo¬ 
rò in Vienna presso il Principe Eugenio di Sa- 
voja , clie lo raccomandò al Duca Eberardo Lor 
dorico di Wurtenberg, allorché quest* ultimo 
desiderò di ornare il suo Castello di Ludwigs¬ 
burg con pitture a fresco di pennello di qual¬ 
che ahile maestro? 

Per anni 24 si occupò Colomba alla Corte di que¬ 
sto Principe , che gli permise eziandio di poter 
eseguire dei lavori presso altre Cortile Mona¬ 
steri della Germania, conservando tuttavia il 
soldo assegnatogli stabilmente. 

Finalmente ripatriò possessore $i un capitale di 



toni % 5 o,o&o; che godette splendidamente per an¬ 
ni due, terminando però i suoi giorni nel iy 5 y 
con mediocri finanze. 


Le sue opere migliori esistono nel Castello di 
campagna Liebereich del fu Elettore di Ma¬ 
gonza , e nella gran Sala, e nella Cappella del 
Palazzo del Principe Tassis in Francfort sul Me¬ 
no, nonché nelle Chiese della C^asa Alemanna 
in Heilbronn, in Frauenalb, e nel Monastero di 
Schònthal, ed in altri. 

Fu ssii 71 IV. 7 5 - 

COLOSCIO vedasi l’Articolo di PIETRO DÙN2. 
COLIJMBA vedasi COLOMBA. 

COLVE LODOVICO. 

Abilissimo helParte di dipingere a miniatura. Nel 
1779 si trattenne in Danzica. Lodovico esegui 
pure degli eccellenti disegni colla penna. 

Meusel Misceli* III* 58 * 

COMANS M- 

Dietro al lavoro di un artista di tale cognome 
incise in rame A. de Zylvelt quella battaglia 
navale, che ebbe luogo nel 1640 presso Cadice. 

Heine che * 

Msc4 

COMP vedasi l’Articolo di STUBER NICOLO’. 

COMPAVIVA, soprannome, che ricevette per 
semplice scherzo G. WEYERMANS. 


f 
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COMTE BENIAMINO RODOLFO. 


Incisore io rame , il quale nacque in Wat nella 
Svizzera. Tra diverse altre opere da lui ese¬ 
guite per il Negozio di Mecheln in Basileqt si 
conosce dietro G. Freudweiler quella che ha 
per titolo : Sollicitude d*urie Mere, nonché un’al¬ 
tra dietro il disegno di Gmelin, che porta la 
data del 1789, ed offre la caduta del Reno pres-? 
so Laufenburg. 

Msc. 

GONGOLA. 

Pittore di paesaggi. Nel 1801 nell’occasione, del- 
T esposizione degli oggetti relativi alle belle ar¬ 
ti in Dresda, osservaronsi di Lui due quadri a 
olio, i quali rappresentarono dei paesaggi ti¬ 
rolesi. Al N.° 57 II. I. dei Fogli delle Arti 
germaniche, leggonsi di quest’opere le seguen¬ 
ti riflessioni. „ Sebbene la maniera di Congo- 
„ la non sia piacevole, lascia pure l’ardito suo 
„ pennello travedere in lui l’esperto artista. 

CONRAD DAVIDE. 

Hcfnecke lo ricorda per un incisore in rame in 
Dresda, il quale lavorò colà verso il 16787 
indicando di lui alcuni ritratti, che sembrano 
di poca importanza. 

CONRAD MICHELE vedasi hirth. 
CONRADI MADAMA. 

Ricamatrice artifiziosa in Berlino. Nel i 8 o 3 nell’oc-' 
casione dell’esposizione degli oggetti relativi 
siile belle Arti, osservossi di lei tra diversi ab- 
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tri lavori anche quello che rappresentò Fede¬ 
rico IL a cavallo , ad imitazione perfetta di 
una incisione in rame con tale ritratto. 

Msc. 

CONSIGLIO STEFANO. 

Nacque in Arcegno nel 1644* Studiò l’arte della 
pittura, in cui si esercitò costantemente nelle 
più grandi città d’Italia. Le sue opere distin- 
guonsi per l’esattezza del disegno, e per il 
colorito eccellente, e robusto, e pieno di fuo¬ 
co. In un quadro della Chiesa nella sua patria, 
che offre i quattro Evangelisti, ammiransi tut¬ 
te quelle parti, che qualificano un grande pit¬ 
tore. 

FLissli IV. 63 , 

CONTI CARLO. 

Intorno al iy 65 . lavorò in Vienna, ed incise in 
rame dietro le opere di Brand ed altri. Carlo 
dedicossi anche alla pittura, e nacque in Vien¬ 
na nel 1 74 °* Essendo discendente da una Fa¬ 
miglia oriunda della Lorena, suppone Heine- 
cke, che fosse nato in quest’ultimo paese nel 
1742. Presso Schmutzer apprese l’arte dell’in¬ 
cisione in rame. In seguito divenne Professore 
del disegno nelì’L Pi. Accademia sotto la dire¬ 
zione di Maurer, ed in pari tempo ottenne il 
posto di aggiunto della Classe degl’incisori in 
rame. Nel 2.6 Ottobre 179$ cessò di vivere. 
Gl’ intelligenti fanno grandi eocornj ai di lui 
lavori, tra i quali si distinguono particolar¬ 
mente le seguenti stampe, cioè: quella dietro 
F. di Paula Ferg, che offre i divertimenti esti¬ 
vi nell’Olanda, e l’altra dietro Wouwermann, 
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che rappresenta alcuni viaggiatori nell’atto che 
vengono attaccati eia una masnada d’assassini. 

Baur . 

Meusel T. IL 

CONTINO FRANCESCO. 

Nativo di Lugano. Fu padre di due figli , cioè di 
Bernardino, e Tommaso, i quali si diedero ani*- 
bidue allo studio dell’architettura, e della sta¬ 
tuaria in cui fiorirono intorno al 1570. 

Temanza. T. II. 58. 

Francesco esegui in Venezia la già demolita Chie¬ 
sa della Madonna del Pianto di figura ottago¬ 
no, di quattro lati maggiori, e di quattro mi¬ 
nori, che si cominciò l’anno 1649; e cosi pu¬ 
re si fabbricò sopra un di lui modello in detta 
città da’ fondamenti la Chiesa dell’Angelo Ra- 
faele. Il chiarissimo Abate Giannantonio Mo- 
schini, nell’eccellente sua opera che ha per ti¬ 
tolo: Guida per la Città di Venezia, ci fa co¬ 
noscere che Contino era morto nel 1675, poi¬ 
ché nel libro. Le cose notabili ec. ( f. 022 ) 
si legge : vive l’architetto Tommaso Contini ni¬ 
pote del qu. Francesco. 

Nell’ altra opera dello stesso Abate Moschini 
intitolata Guida per la città di Padova 1817 
rilevasi pure , che Francesco celebre Proto 
di Venezia approvò in tutta la sua scrittura 
dell’anno iG% la fabbrica della Cappella in 
onore di M. V. nel Duomo di detta città, e 
che leggendo la vita di Antonio da Ponte nelle 
opere del Temanza si trova, che il nostro Con¬ 
tino fu architetto di buon nome, ed autore di 
quattro Chiese in Venezia, e che fioriva circa 
il i 65 o. 

Prosegue quindi nella nota alla pag. 66 di detta 
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C^uda il sullodato autore : <c E noi condur- 
» remo fino al 1659 la di lui vita , mentre il 
» remanza assicura incerto il tempo preci- 
yy so del suo fiorire , ed il Contino nomili a- 
>? to ne'nostri atti non è probabile , che fosse 
Tommaso Contino , poiché esso non era che 
„ ingegnere al magistrato delle acque nel 1664, 
y, nè di lui si sa o per iscritti, o per edifi- 
,, cii , die fosse nella architettura valente 

CONTINO BERNARDINO. 

Nacque in Lugano , e fu scultore , ed architetto. 
Il modello del monumento di fini marmi a Cat- 
terina Cornaro nella Cliiesa del Santissimo Sal¬ 
vatore in Venezia, è opera di Bernardino. Que¬ 
sta notizia fu conservata dal Sansovino , senza 
die Temanza faccia su ciò alcuna parola nella 
vite ec. f. 517. 

Moschi ni Guida di Venezia* 

Cosi pure fu eretto sul modello dello stesso l’al- 
tro monumento , il quale esiste altresì nella 
suaccennata Chiesa in Venezia, e ch’è consagra¬ 
ta alla memoria di tre. Cardinali della famiglia 
Cornaro: cioè di Marco , Francesco, ed An¬ 
drea. 

CONTIUS C. G. 

Heinecke ricorda con tale cognome/un religioso, 
il quale si distinse come amatore delle belle 
Arti. Fino al 1790 pubblicò per semplice suo 
diporto alcune stampe in rame, che produssero 
però alcun effetto , motivo per cui Fùssli pre¬ 
tende nelle sue Aggiunte al Lexicon Generale 
degli Artisti, che Contius avrebbe fatto assai 
meglio a non occuparsi in detti lavori. 
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CONVILLIER FRANCESCO vedasi CUVIL- 
LIERS. 

COPERNIKUS NICOLO’. 

È troppo universalmente conosciuta quest'illustre 
Astronomo, che nacque in Thorn nel x 47 5 ^ e 
passò a miglior vita nel 154V, onde non abbia 
a diffondermi sulla celeberrima di lui vita scien¬ 
tifica , e non resta per conseguenza in quanto 
può riferirsi alle belle Arti, che ricordare, che 
corre voce, eh* egli stessa abbia disegnate tutte 
quelle figure , con cui sono ornate 1 ? esimie di 
lui opere. 

COOK vedasi COECK ossia COECH PIETRO, 

COPFEL. 

Heine eh e ricorda con tale cognome un ignoto ar^ 
tista, il quale incise a punta secca l’antica Cit-> 
tà di Amelia sul disegno di Vicentini, 

CORBEEN. 

Pittore di cui veggonsi alcune opere nelle Chiese 
di S. Luigi, e presso i Francescani a Dùnkir-* 
chea , che rappresentano immagini di Santi, e 
paesaggi. 

Merita lode il colorito , e del pari il vdi lui di¬ 
segno. 

Vedasi 1 articolo di Matteo Elia suo discepolo. 

Vojage de Descamps. 

CORBELLINI DOMENICO vadasi Y articolo di 
PIETRO DUNZ. 
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CORBIANUS DESIDERIO. 

Giardiniere scienziato presso il Sig. di Schónburg 
in Waldenburg. Nel passò in servigio del 

Principe Elettore Giovanni Giorgio di Brande- 
jburgo. In quel tempo appunto fu egli il pri¬ 
mo , il quale impiantò il giardino di delizia in 
Berlino. 

Nicolai. 

CORDES FILIPPO. 

Pittore, il quale verso il iSg2 viveva in Berlino. 

Nicolai . 

CORDONE PIETRO. 

Pittore. È annoverato tra i discepoli di Davide 
de Vetti. 

CORDUA GIOVANNI. 

Eccellente pittore degli oggetti non animati , i 
quali seppe eseguire con moltissima naturalez¬ 
za. Le sue opere furono assai considerate alla 
Corte del Vescovo di Frejsingen. Visse circa il 
1660. Gii. Hayd incise dietro lui a negro fumo 
la stampa, che rappresenta un vecchio magna-, 
nijaao, che è contento di se medesimo. 

Sancir art Tl 2 pag . 78. 

Heinecke. 

CORDUER PIETRO ANTONIO ossia CORDUES. 

Pittore d’istorie di Norimberga. Visse presso Mi¬ 
chele Herr. Lavorò a Venezia, ove morì nel 


6o 


1644. G. F. Leonardo incise nel 1671 il di lui 
ritratto. 

Doppelmajr pag. 225 . 

Heinecke. 

CORDUS FILIPPO. 

Pittore in Berlino, il quale viveva intorno al iSgaf* 
Nicolai . 

CORIOLÀNO CRISTOFORO. 

Incisore in legno a Norimberga. Lavorò in Vene¬ 
zia. Nacque secondo Rost III. pag. 27 1 nel i 56 o 
nella suaccennata Città, il che però sembra 
poco verisimile , se si voglia prestar fede a 
quanto pretende il Vasari, allorché quest' ulti¬ 
mo asserisce , che i ritratti della sua storia 
sui Pittori , che comparve alia pubblica luce 
nel i 568 , siano opere di Cristoforo , dietro i 
disegni di lui, e dei suoi discepoli. 

Fiissli riporta , che dietro i disegni di G. Calcar 
eseguì i ritratti inseriti nel suaccennato libro 
del Vasari sui Pittori, e dietro Tiziano le Ta¬ 
vole anatomiche di Vesalio. 

Più intagliò le figure per la Ornitologia di Ulisse 
Aldrovandi, e per P arte Ginnastica di Girola¬ 
mo Mercuriale. Morì a Venezia nel 1600 ove 
visse per molto tempo. Heinecke suppone, che 
Co ridano discenda dalla famiglia Lederer, la 
quale è oriunda dalla Sassonia, e che poscia 
in Italia fu cangiata di cognome in Coriolano „ 
loccliè però non molto combina colla discen¬ 
denza, che vanta il figlio Bartoiommeo , allor¬ 
ché quest* ultimo pretende di essere di una fa¬ 
miglia Romana. 
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L.a sola testa dietro F. Vanni è V opera partico¬ 
lare , che si conosce del nostro Coriolano. 

Doppelmàjfr pag . 209. 

CORIOLANO GIOACHINO TEODORO. 

Non si sa bene se sia stato disegnatore , ovvero 
incisore in legno. Lavorò in Basilea circa il 
1600. Christ p. 2,78 indica la sua marca colle 
Lettere I. T. C. F. B., che si crede , che pos¬ 
sa essere interpretata come segue. G. T. Cor. 
fec. Basii. 

CORIOLANO GIROLAMO. 

lì quello stesso di cui si parlerà nell’articolo di 
Lederer Girolamo , il che forse avrà dato motivo 
a Heineoke di confermarsi nella supposizione di 
quanto si è detto di sopra nell’ articolo di Co¬ 
riolano Cristoforo. 

Msc . 

CORCANDO GIOV. BATISTA. 

Sotto il cognome di tale ignoto pittore osservasi 
al N. 169 della Galleria di Schleisheim il ri¬ 
tratto di una donna. 

CORMANNUS vedasi KORNMANN, 
CORNEILLE. 

Pittore di oggetti non animati. Lavorò circa il 
i 665 in Francfort «ni Meno. 

Moncojiprsm 

CORNELIUS, 

Quest' artista ò pativo di Dusseldorf. Nell' anno 
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,8o5 nell’ occasione dell’ esposizione degli og¬ 
getti relativi alle belle arti in Weimar, vedo¬ 
vatisi di lui due disegni, nelli quali fu rappre¬ 
sentato Ercole nell’atto , che comparve nell’ in- 
fe mo¬ 
lino di essi è lavorato con molta diligenza in Ses-* 
sia in grand®, e pieno di vigore, quandoché 
r altro è qualche poco più piccolo, e condotto 
a contorni colla penna, con ritocchi leggieri 
d’inchiostro della China. 

Quest’ ultimo ottenne maggiori applausi, e fu da¬ 
gli stessi artisti preferito ai primo. 

Quantunque nelle teste di detta opera ammirisi 
nella singolare espressione ùna certa vitalità > 
e nella disposizione della drapperia un gusto 
particolare , e nel complesso un disegno il qua¬ 
le è plausibilmente trattato per la morbida, ed 
aggradevole maniera, ebbesi tuttavia a scoprire 
una qualche mancanza nel disegno , e non po¬ 
chi difetti nella distribuzione , nelle mosse , e 
nelle proporzioni delle figure. 

Fon Goethe . 

CORNISH. 

Heinecke ricorda questo ignoto artista pel ritrat¬ 
to di D. Carlo Uose, il quale è controssegnato 
col di lui cognome. 

CORREGGIO IL TEDESCO. 

Soprannome di M. Grùnewald. 

CORRODI GASPARO. 

Pittore a pastello di Zurigo, il quale dipinse dei 
ritratti molto somiglianti alle persone effigia- 
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te. Egli abitò nelle vicinanze di detta Citta in 
una certa situazione, che fu denominata appres¬ 
so alla Croce . 

Portandosi nel 174$ nei Paesi Bassi colla vista di 
studiare le opere di quei Maest ri Fiamminghi, 
divenne per lui questa accidentale circostanza 
un avventuroso mezzo per istabilir la sua 
fortuna. 

Un certo Barone di Kreuz, che fu Colonnello 
d’ un Imperiale Corpo Franco , ebbe occasione 
di vedere in Brusselles un ritratto di Corrodi, 
il quale tanto gli piacque, che tosto chiamato 
l’artista, gli ordinò il proprio. 

Interrogandolo poscia sopra diversi punti , e tra 
gli altri sulla di lui patria , espose il giovane 
pittore d’essere nativo di Zurigo, chiamandosi 
Corrodi di Kreuz. 

Tale risposta unitamente al riflesso sulla sua edu¬ 
cazione , e sulla garbata sua maniera , nonché 
sulle gentili di lui cognizioni persuasero il Ba¬ 
rone di adottarlo nello Stato Militare. 

In breve tempo avanzò , poi al grado di Capitano 
di detto Corpo Franco , ed ottenne dal Gover¬ 
no di Zurigo il diploma di Patrizio , ma da 
quell’epoca in poi non si ebbero notizie ulte¬ 
riori sulla vita, e sulla sorte de) nostro Ga¬ 
sparo. 

Msc, 

CORRODI ENRICO. 

Nacque in Zurigo nel 1762. Anche il di lui padre 
esercitò in principio 1 ? arte della pittura, ma 
dandosi già nella sua gioventù ai pubblici im¬ 
pieghi , sostituì la penna al pennello. 

Enrico era ancor fanciullo quando perdette il Ge- 
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nitore, ma avanzato in età conveniente, ebbe 
per maestro G. Wùst, il quale lo istruì nella 
dipintura dei paesaggi. 

Passò quindi Corrodi a Vienna, ove si occupo m 
qualità di ritrattista, finche nel 1789 ritornato 
in patria acquistò il grido eli abile Pittore. Ne¬ 
gli anni 1800, e i 8 o 5 nell’occasione dell’espo¬ 
sizione degli oggetti di beile Arti in Zurigo 
offerse dei ritratti parlanti , e dei pezzi , che 
rappresentano delle frutta da lui eseguiti con 
ottimo successo. 

lVl.se. 

CORT ossia DE CORTE NICOLO’. 

Statuario delle vicinanze del Lago, di Lugano. Lar 
volò in Genova, e fece nel i 53 o con singolare 
ingegno , e diligenza degli ornati , che sosten¬ 
gono la cassa delle reliquie di S. Gio: Batista. 

Particolarmente si distinse la sua abilità nei di¬ 
segni arabici , e nei fogliami , i quali seppe 
eseguire con una tale delicatezza in marmo , 
che altri difficilmente avrebbero potuto imitarli 
in legna, od in cera. 

Soprani p. 277, 

CORVINUS CIOV. AUGUSTO. 

Incisore in rame di Lipsia. Lavorò in Augusta* 
Dietro i disegni di Carlo Maria Pozzi esiste una 
di lui opera intitolata : Artis sculptoriae, vulgo 
stuccatoriae Pa^adigmata 1708. 

Sono parimenti sue le seguenti stampe , cioè : 

Le distinte Prospettive del Regno di Danimarca 
dietro i disegni di C. Marzelius , pubblicate in 
sette gran fogli nel 1728. 
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Dietro Salomone Rleiner le vedute della cosi detta 
Favorita d'uno dei Castelli dell'Elettore di Ma¬ 
gonza in fogli numero venti. 

Dietro Frisoni sopra ventisei fogli è la Residenza 
Ducale di Ludwigsburg. 

Quindi una gran parte del Libro dell'Architettura 

di Paolo Decker, 

\ 

Di tutte queste opere furono editori i Negozianti 
Wolf. Corvinius si distinse assai nell'architettu¬ 
ra , e nella prospettiva, ma non cosi nelle fi¬ 
gure, e ne' ritratti, per cui non acquistò fama 
alcuna. Mori nel 17 38 in età d'anni 56 . 

Vari Stetten Lettera nona . 

Anche per la Biblia di Scheuchzer si occupò 
nostro Giovanni Augusto ; e quindi per 1' ope¬ 
ra, che porta per titolo: Repraesentatio belli ob 
successionem in Regno Hispanico , nonché eseguì 
una Collezione, contenente le Chiese esistenti 
in Vienna, e cosi pure fogli N. 17 che offro no 
il disegno della pianta del Palazzo di Charlot- 
tenburg del Re di Prussia , ed infine alcuni ri¬ 
tratti (non molto felici), -ebbene sieno ricor¬ 
dati da Heinecke. 

Oltreciò Winckler nel suo Catalogo riporta la 
dettagliata indicazione dei sopraindicati sei fo¬ 
gli sulle vedute della Danimarca, le quali por¬ 
tano la data del 1718, e non quella del 1728 
come alcuni pretendono. Trovasi in esso pure 
registrata un'altra stampa in grande,, la quale 
rappresenta il Castello di diporto di Morisburg 
nella Polonia. 

CORVINIUS CRISTINA ROSINA. 

figlia delPantecedente. Lavorò nella stessa arte, 
e sposò il pittore Gabriele Spitzel. 

5 






COSKPERGENN, forse COKSPERGEN PIETRO, 
e secondo Heinecke BOXBERGER. 

Maestro di Caligrafìa, pittore a miniatura, ed in¬ 
cisore in legno in Magonza. In compagnia di 
Giacopo di lui fratello , e Tommaso Ferkanach, 
entrambi incisori in legno, lavorò egli per Pie¬ 
tro Schoeffer , uno dei principali Tipografi. 

Pietro Coskpergenn incise in legno le cerimonie, 
che si usano nella Santa Messa. Quest'operetta 
della grandezza della 5 a. <3a parte di un foglio, 
quantunque si possa dire, che fosse gotica, 
viene nulla meno si considera per bene dise¬ 
gnata. 

COSKPERGENN ANDREA, e GIROLAMO. 

I 

Padre, e Figlio, discendenti dai sopraccennati, i 
quali esercitarono Parte stessa. 

Girolamo trovossi a Parigi nel 1707. 

Papillon T. /. pag, 120. 

COSPLIN ENRICO. 

Marcato con tale cognome è conosciuto il ritratto 
del Consigliere Lodovico di Blanc, ch'esisteva 
nel Negozio dell' Editore Jollains. 

Msc . 

COSTE, e PERGGT. 

Ambidue Giojellieri in Lausanne. Nel 1780 occu- 
paronsi col fare ogni sorte di galanterie gio¬ 
iellate , e particolarmente per oggetti in avo¬ 
rio , o con capelli, e perfezionarono talmente 
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i proprj lavori, che questi fifone» spediti fino 

a Parigi, ed a Londra. 

Viaggi di Meiner T. IL pag . i 58 . 

COUVILLIERS vedasi CUVILLIERS. 
COUWERBERGH EGIDIO VAN. 

Incise a punta secca dietro Abramo Bloemaert 
una stampa , che rappresenta alcuni fanciulli con 
una testa da morto, ed altri oggetti. 

craan l. 

Pittore di frutti. 

CRAAN. 

Sotto tale cognome descrive Notbnagel al N. 1i 4 
il quadro , che rappresenta la Storia dell' Adul¬ 
tera , ritenendo Craan per uno dei migliori di¬ 
scepoli di Solimeli a. 

CRAC ANTONIO. 

l Antico incisore in legno. Venne accennato da Pa- 
jDillon T. I. pag. i 55 . È verisimile che sia la 
stesso da lui nominato per Crache pag. i 56 . 

Di Antonio esistono cavalcate, ed altre rappre¬ 
sentazioni. 

CRAEMER vedasi l’articolo di DAVIDE HE- 
SCHLER. 

CRA N LUCA MET. VAN. 

Si congettura, che possa essere Luca Muller di 
Cranach. 


r 
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CRAFT MR. NICOLO 1 . 

yDi Stettino. Neli 4 ii fabbricò quella Torre, ch'e¬ 
siste in Brandenburgo presso alla porta detta 
Miihlen, ossia dei Mobili. Quest'opera meritossi 
la stima degl’ intelligenti per la sua solidi tei, e 
per la sua eleganza relativamente al gusto do¬ 
minante di quei tempi. 

Nicolai . 

GRANACI! ossia CRANIS VQN. 

Soprannome di Luca Muller padre, e figlio. 

CRANIGHFELD vedasi l’articolo di SCULTET 
VON UNFRIED. 

CRANIGHFELD. 

Monaco, indi circa il 1700. architetto in servigio 
del Re di Prussia. Dietro il di lui disegno fu 
eseguita la Casa di diporto, detta il Fridrichshof 
nelle vicinanze di Koenigsberg. 

Marp erger . 

CRAUER GUGLIELMO. 

Incisore in acciajo, e direttore della Zecca q 
Wailis in Stettino. Circa il 17io lavorò nelle 
Monete di Lucerna. Sembra molto verisimile, 
che in quel Cantone abbia ottenuto anche il 
diritto di cittadinanza. Vedasi G. C. Hedlinger. 

CRAUSE GIOV. OLERICO vedasi KRAUS. 

CREDITZ. 

Heinecke ricorda con tale cognome un pittore , 






dietro cui incise Nilson il ritratto del Generale 
Francese Conte di Nadasti. 

CREETÈN CARLO vedasi SCRETA. 

CRÉITE. 

Incisore in rame. Circa il principio del secolo 
XVIII. lavorò alcune Immagini. Heinecke ricorda 
di lui un pajo di piccoli ritratti, senza F indi¬ 
cazione dei pittore, di cui alcuni rappresentano 
F. E. Briickmann, Medico in Brunsvic, ed altri 
F Ammiraglio F. Dracke. 

CREMER GtutlO detto CROMA. 

Pittore in Ferrara. Discepolo di Domenico Mona. 
Molto dipinse per le Chiese , e per diverse 
persone private colla maniera del suo Maestro. 

Cremer mancò a’ vivi nel i 652 in età d’anni 60 
circa. 

Superbi p . 128. 

Molti Scrittori credono, che Giulio discenda da 
una famiglia Alemanna; Lanzi II. 2* i 5 o lo ri¬ 
corda per un artista di gran nome, ma egli 
godeva maggior riputazione di quello che me¬ 
ritasse col fatto, giacche affettò con singolare 
ambizione di applicare in tutti i suoi quadri 
dei pezzi di architettura, e riuscì ricercato in 
generale nel suo stile, in cui assomigliò pii 
al carattere del Bombini, che a quello del suo 
Maestro Mona. Facilmente si conoscono le sue 
dipinture nelle carnagioni rossigne , e nel co¬ 
lorito alquanto carico > e cangiante. 

I pezzi di storia di S» Andrea, i quali èsistono 
nella Chiesa titolare di tal Santo in Ferrara, 
ed il quadro dell 7 Altare Maggiore, sono opere 
del nostro Cremer. 


¥0 

CREUTZ CLAUDIO. 


Alcuni lo ricordano pel primo, che fabbricò delle 
Granate in Norimberga , attribuendo forse a 
tale mestiere V oscuro titolo colla denomina¬ 
zione di Cranatensetzer di cui però non è co¬ 
nosciuta la precisa traduzione, o definizione 
del termine. 

Msc. 

CREUTZ GIOV. DI 

Incisore di sigilli. Visse in Norimberga intorno 
al 1675. 

Msc. 

CREUTZ GIOVANNI PAOLO VON. 

Cinturajo, ed Incisore di sigilli in Norimberga. 
Viveva verso \ì iSjS. 

Msc . 

Non si sa poi con qual fondamento asserisca Hei- 
necke, che 1 anno i 656 sia quello dell’ epoca 
della sua nascita. 

Pei soli ritratti di questi tre ultimi Artisti si ha 
di loro qualche notizia. 

CREUTZ MARTINO FEDERICO DE. 

Consigliere di Camera , e Reale Architetto sotto 
il Governo di Federico I. Di lui veggonsi in - 
nalzate diverse fabbriche tanto nella città di 
Berlino come in quelle vicinanze. Nel 17^5 
passò a miglior vita. 

descrizione di Berlino p, 5So, 


t 




CREUTZBERGER PAOLO. 

Antico incisore in legno di Norimberga, di cui 
Christ p. 354 offre il Monogramma. Doppel- 
mayr pretende, che Paolo terminò i suoi giorni 
nel 1660. 

Heinecke • 

CREUTZFELDER GIOVANNI , ossia GIOV. 
GIORGIO. 

Pittore di Norimberga 5 studiò nel 1^93 presso 
Nicolò Juvenel. Una prova dell’arte sua rilevasi 
cola in un quadro nella Chiesa di S. Sebaldo , 
il quale rappresenta la creazione del Mondo. 

Mori nel i 636 , e secondo Heinecke nel i 633 . 
L'incisore in rame Luca Kilian lavorò dietro lui. 

Doppelmajr pag. 222 . 

Heinecke ricorda di Giovanni Giorgio diversi ri¬ 
tratti, i quali furono in parte incisi da lui 
medesimo , ed in parte da E. Hainzelmann, 
G. Sandrart, e dai suaccennato L. Kilian. 

Circa il 1612 incise G. G. Prestel dietro lui l’ope- 
ra, che rappresenta la fondazione dei Feudi 
deir Imperatore Mattia a favore del Consiglio 
di Norimberga. 

CREUTZFELDER GIOVANNI FILIPPO. 

Pittore di Norimberga , il quale cessò di esistere 
verso il i 632 . Di lui è conosciuto il ritratto, 
che fu inciso in rame da T. Hirschmann col 
Numero j68o. 

Resta infine a dilucidarsi se questo Giovanni Fi¬ 
lippo Sta forse lo stesso, di cui si e parlato di 
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sopra sotto Y articolo di Creutzfelder Giovanni 
Giorgio , ovvero quale possa essere il preciso 
suo nome. 

CREUX DU. 

Dipinse in Vienna circa il 1770 con colori a pa¬ 
stello. Dietro lui sono incisi alcuni ritratti della 
Imperiale Famiglia. 

Cuthelin, G. Schmuzer, ed altri incisero partico¬ 
larmente quei ritratti di Creux, che rappre¬ 
sentano F Imperatrice Maria Teresa , e Y Impe¬ 
ratore Giuseppe II. 

Msc. 

CRISTIANI A. 

Pittore di cui veggonsi quattro pezzi di fiori nel 
Palazzo Pontificio di campagna a Castel Gan- 
dolfo. 

Vojage d! un Francois en Italie T\ 5 p . 4 ^ 6 . 

Questo è forse uno dei figli di Cristiano Reuter. 

CRISTIANI ALESSANDRO vedasi CHRISTIAN, 
CROCE TEODORO DELLA vedasi KRUCER. 
CROEKER ENRICO CRISTOFORO. 

Incisore in rame , e negoziante di Libri di Jena. 
Questo artista visse circa il 1706. Sembra molto 
verisimile, ch'egli ne sia quel medesimo, che 
viene da Ileinecke ricordato senza il di lui no¬ 
me , e del quale sono accennati un pajo di ri¬ 
tratti inconcludenti, in cui non si ravvisano 
neppure Pindicazione dei cognomi dei pittori 
rispettivi. 
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CROECKÈR GIOVANNI. 

Coniatore di Medaglie, nativo di Sassonia. Lavorò 
in Londra circa il 1710, ove intagliò i conj 
per tutte le Medaglie , e le Monete di que ? 
tempi.. Le sue teste sono molto encomiate , 
ma il rovescio pel solito c mal disegnato. Una 
delle migliori sue opere è la Medaglia, che 
rappresenta il Busto del Pie Giorgio It con 
tutta la sua famiglia. Koehler T. 9. p. 1 incise 
quest’ opera in rame. 

Uffenbach T. 2 p* 3 7 4* 

CROEKER giov. melchiore. 

Pare molto ragionevole, che questo pittore sia 
vissuto in Jena. Nel 17*2 comparve di lui un’ope¬ 
ra, die porta il titolo; IL pittore , che istruisce 

con buone massime . 

/ 

èssendo finora stata fatta la terza edizione, con- 
vien dire, che nella Germania abbia saputo un 
tal Libro acquistarsi un dato grado di celebri¬ 
tà, e che in esso vi sia pure un qualche me¬ 
rito. 

croiczeck m. 

Dietro un pittore di tale cognome eseguì P. Piol- 
los un’incisione in rame, la quale offre il ri¬ 
tratto del Conte Adamo di Schwarzenberg. 

CROIX DE LA F. 

Pittore di ritratti. Circa il iyot lavorò in Varsa¬ 
via nella Polonia. Adlerfeld I. 248. C. Fritsch 
incise dietro il suo pennello il ritratto di Pie¬ 
tro Keersleb, il quale fu Vescovo nella Dani¬ 
marca. 

Heine che. 
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CR01X ISACCO GIACOPO. 

Incisore in rame, e ad acqua forte. Nacque 
Payerne nel Cantone di Vaat nel 17^1 , e non 
come asserisce per errore Iieinecke nel 1754* 
Presso M. Miollet imparò l’arte del disegno, e 
presso Mechel quella dell’ incisione. Tratte* 
nendosi per anni cinque e mezzo continui 
fianco di quest’ultimo , considerò il nostro Isac- 
co Giacopo perduto un tal tempo, e credette 
che nei progressi ulteriori degli studj fosse egh 
debitore a Dunker, ed Eichler in Berna. 

In unione a Ducros passò quindi in Italia. Porta¬ 
tosi a Roma ottenne la relazione di Hackert* 
e di Volpato. Da ambidue ricevette col titolo 
di amico i più cordiali contrassegni di P ar " 
zialità. Volpato gli dimostrò infine la maniera? 
con cui seppe trattare P eccellente suo Bulino* 
mentre Ilackert gli fece incidere uno dei p lU 
belli suoi quadri ■ cioè quello y che rapprese 11 " 
ta la veduta di Cesena. Non potendo però a " 
dattarsi al clima d’Italia, ripatriò Croix dop° 
l’assenza d’anni due. 

La maggior parte de’suoi lavori fino a quell'«P 0 * 
ca consistevano in oggetti, che si riferiscono 
all’ornato di diversi libri. Un’altra bella I IlCl 
sione, la quale serve di Pendans , ossia di coM* 
pagno alla suaccennata stampa capitale, 
la veduta della Chiesa di S. Pietro in Roma* 

Questa stessa rappresentazione fu pure eseguita 
ad acqua forte da Duncker dietro Filippo 
ckert, e venne poscia incisa in rame, e ter*** 1 
nata da Volpato medesimo. 

Nel 1*796 viveva ancora il nostro Croix. 

Rost II. 3 12* 

Fiìssli F. 201. 
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CRONPUSCH C. G. 

G. G. Wolfgang incise in rame dietro questo pit- 
tore il ritratto di Giov. Andrea Thiimmel. 

Msc. 

CROONENBURG STEFANO, 

Pittore in Haja, il quale fu discepolo di Fran- 
cesco Floris. 

Vermander . 

CROPHIUS MARTINO GOFFREDO. 

Incisore in rame di Augusta. Copiò circa il ijZo 
un buon numero di stampe francesi pel Nego¬ 
zio dell'Editore Hens. 

CROMBURGER LUCA. 

Pittore , di cui fa cenno Reato Renano in una sua 
lettera, portante la data del i 53 i. In questa 
racconta d’aver veduto di quel Maestro nelle 
Case delle Famiglie Fuger in Augusta diverse 
belle pitture. Sembra molto verisimile , che 
questo Artista fosse Luca Miiller defto Cra- 
nach, ossia Cronici* , il quale visse pure circa 
ai quel tempo. 

Van Sietleu Lettera quinta. 

CRONACH vedasi CRANACH. 

CRUGER vedasi KRUGER, 

CRUSIUS GOTTLIEB LEBRECHT, ossia GOF¬ 
FREDO. 

Incisore in rame. Ornò circa il 1760 una quanti- 
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tà dì Libri di nuova edizione con ben invéff* 
tati ed eleganti frontispizj, e Vignette. Nacque 
nel villaggio di Zwikau^ nel Voigtland ne 
1739. Gottlieb Lebrecht studiò in Lipsia, ove 
disegnò, ed incise non poco per Libraj. T- ia 
le prime sue opere sembra che si possano an " 


noverale i disegni per le incisioni in rame 


del 


libro intitolato : Ermanno di Schoenaich . N e 
1764 viaggiò per alcuni anni a Parigi, e po¬ 
scia ritornato in Germania occupos$i còli istam*- 
pe, che offrono degli ornati, tìeinécke ricorda 
in tale incontro quelle che appartengono alj e 
novelle di Marmontel, che vennero tradotte 
Lipsia, e nelle quali lavorò pure il di lui 
te Ilo minore. 


Oltre a tali opere esistono altresì dodici capri 0 " 
ej , indi alcuni ritratti, alcuni frontispizj, e di" 
versi rami per almanacchi, ed altro, dèi qual* 
Rost II. 194 accenna dodici stampe per un lu- 
nario in lingua Francese, che rappresentanò 
oggetti allusivi alle virtù, ed ai vizj. 


CRUSIUS CARLO LEBRECHT. 

Fratello minore delP antecedente. Lavorò nell’af¬ 
te stessa. Entrambi si occuparono principalmen¬ 
te pel Negozio di Libri del loro Fratello. Car¬ 
ta Lebrecht nacque nel 1740 nello stesso vii" 
laggio, che fu patria di Goffredo. Divenne ec- 
celiente nel disegno, e nelPincisione in rame* 
I primi elementi dell’ Arte imparò presso cer¬ 
to Weber, il quale esercitò la pittura in Bl all ~ 
kenhain. Quindi passò in giovanile età a Lipsia > 
e perfezionossi nel disegno presso Oesern ; 
nell’ atto che apprese Carte dell’incisione da 
suo fratello. 

Sebbene oppresso da ìqalattia artritica, sofferse 
con meravigliosa rassegnazione la sua svento" 






ra> e dedicossi tuttavia in ogni istante di tre¬ 
gua con singolare diligenza al lavoro, e da ta¬ 
le circostanza nacque, che molte opere usciro¬ 
no di sua mano a decoro delli seguenti libri, 
cioè ? 

?• Per F amico di fanciulli di Weissen. 

2. Per le opere di Wieland Edizione originale di 
Lipsia, 

3 - Per la vita campestre di Hirschfeld, 

4 - Per le Poesie di Goecking. 

3 . Per li Viaggi di Yorik. 

6? Per la Storia per li Fanciulli di Schrocck, e 
per molti altri Libri, e particolarmente per og¬ 
getti, che appartengono alle edizioni di Lipsia* 

Gran numero di Vignette sono di lui pure cono¬ 
sciuti dietro i lavori di Oeser, ma la maggior 
parte dietro la propria sua invenzione, 

Nel 1779 cessò di vivere. 
fìost. IL 194, ig 5 . 

CRUSSENS ANTONIO. 

L)al manoscritto di Fùssli il vecchio si ebbe a ri¬ 
levare, che quest’artista si occupò ne’dise¬ 
gni di paesaggi* 

CUEREMBERG DIONISIO. 

Incisore in rame, il quale lavorò dietro le opere 
di M. A. Buonarotti. 

CULMBACH vedasi KULMBACH. 

CULPEM VAN. 

Pittore di ritratti. Pare che intorno al 1720 ab- 


bia lavorato in Vienna. Tra diverse altre ope-' 
re incise in rame C. le Roy dietro Culpem il 
ritratto del Principe Eugenio. 

Msc. 

CUNIS CARLO SAVERIO. 

Figlio di Giovanni Cristoforo. Nacque in Dréscfa 
nel 1764. Il primo suo maestro fu suo padre, 
il quale lo condusse seco in tutti i suoi viag- 
gi. Sotto Oeser esercitassi in Lipsia nel dise¬ 
gno, ritornando poscia nel 1785 in Dresda/ 
ove studiò diligentemente nell' Accademia, ap~ 
plicandosi da queir epoca in poi alla pittura 
ad olio, a pastello, ed a miniatura. 

Vero è che per qualche tempo costretto dal biso¬ 
gno si dovette dedicare alla dipintura delle 
decorazioni, ossiano scene teatrali , e che in 
quel frattempo guadagnò piò nelle mercedi, che 
nei progressi dell’arte. 

In seguito poi esegui non solamente con distin¬ 
ta diligenza dei ritratti a pastello, e partico¬ 
larmente a miniatura, ma si diede in pari tem¬ 
po a fare non poche copie dei migliori quadri 
di quella Galleria. Negli anni 1 795 e 179^ 
nell’occasione dell’esposizione degli oggetti re¬ 
lativi alle belle Arti osservossi del nostro Cu- 
nis a miniatura il ritratto della Sposa del Prin¬ 
cipe Massimiliano dietro Graf, come pure un 
altro, che fece sull’ originale della Cantatrice 
D. Alfe grati di. Molte di queste opere portaro¬ 
no seco i forastieri dalla Germania negli Stati 
esteri per la grande celebrità, che acquistaro¬ 
no riguardo alla somiglianza cogli originali 
GFintelligenti erano perciò assai lusingati di 
ottennere sempre più da questo giovane arti¬ 
sta migliori produzioni > ma alcuni pretendeva-' 
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tio , che mancando a Cuni3 i principj fondamen¬ 
tali dell'arte, non si potesse sperare nulla di 
distinto nei suoi lavori. Oppresso da una feb¬ 
bre nervosa terminò i suoi giorni nel 1798, 
essendo per un anno stato pensionato nell'Ac¬ 
cademia Elettorale. 

Biblioteca delle Arti Alemanne /. N*° 2 pag. 

9, io. 

CtJNlS GIOVANNI CRISTOFORO. 

diligente nella pittura a miniatura. Nel 1798 vi¬ 
veva ancora in Dresda. Il suo nome è assai piu 
conosciuto per essere stato padre dell'antece/ 
dente Carlo Saverio, di quello che per le sue 
opere. 

Bbilioteca delle arti alemanne L N*° 2* pag *9. 

CUNZ CARLO ossia KUNZ. 

figlio di un Cassettajo fabbricatore di lavori, che 
appartengono alle belle arti. Carlo nacque in 
JVUnheim nel 1770. Divenne eccellente nelle 
pitture, che rappresentano Animali, e paesag¬ 
gi, ch'eseguì sulla natura, senza avere avuto 
altre istruzioni, fuor di quelle che si riferi¬ 
scono al disegno, le quali ricevette per po¬ 
che settimane da un certo congedato solda¬ 
to , che era soltanto 'tollerabile nella sua ca¬ 
pacità in tale materia. 

in seguito poi ebbe per maestro nella pittura di 
paesaggi certo llieger in Manheim, il quale fu 
discepolo di Ferdinando Kobell, quandoché in 
fine nell'architettura, e nella Prospettiva otten¬ 
ne Carlo presso certo Quaglio gli occorrenti 
insegnamenti. La conversazioné però con Ko- 
fiell, ed altri veri Artisti, e l' avida contempla- 


zione delle loro opere, e soprattutto ie tre-» 
quenti visite dell’ Accademia, e della Galleria 
svilupparono 1' eccellente sua disposizione g ia 
in giovanile età. 

Quanto il ferace suo genio immaginò , seppe ese¬ 
guire con una incredibile celerità , e franchez¬ 
za. Il suo gusto è fino, e aggradevole , il si* 0 
disegno esatto, il suo colorito limpido, arino* 
nioso , ed enfatico. 

Facendo 1 /abbozzo di una qualche sua opera, ci* a 
egli talmente certo del ponderatissimo suo pia¬ 
no , che nell’esecuzione non cangiò mai una 
linea nel continuato progresso del lavoro hno 
al compimento delio stesso, motivo, per cui 
producono questi suoi quadri assai maggior ef¬ 
fetto di cent'altri, nei quali gli autori esegui¬ 
scono con infiniti ritocchi mille correzioni. 

Cunz fece anche qualche tentativo nella dipintura 
'di ritratti , ma pare che in ciò non abbia avuta 
grande vocazione, e sebbene la figura dell’ effi¬ 
giato soggetto venga rappresentata in una pa¬ 
niera eccellente , è tuttavia certo , che il su° 
fuoco naturale non seppe ^combinarsi coi lina 1 ** 
circoscritti da un ritratto. 

Pochi anni fa osservassi di questo Artista nel Ne¬ 
gozio Pfenninger in Zurigo una stampa , che 
incise ad uso di acqua tinta, di cui esegui egp 
medesimo il disegno, e che rappresenta alcun 1 
Castelli, e delle vedute della Svizzera. 

Msc . 

Circa all'anno 1790 portossi in quest'ultimo pae¬ 
se , ove domiciliò per alcuni anni per darsi a - 
lo studio del grande della natura. 

Quindi viaggiò nella Lombardia, finché ritorno i 11 
Patria, ove applicossi alla pittura in gouache* 


e . ad olio, particolarmente esercitandosi nell’in¬ 
cisione in rame ad uso d’acqua tinta. In tali 
lavori offerse Cunz diverse grandi stampe ? le 
quali meritano di essere annoverate tra le mi¬ 
gliori di questo genere. 

■Ncllri Gazzetta Universale delle Arti pag. e 
i $5 leggesi sul di lui carattere in qualità di 
Artista quanto segue. 

» ^ paesaggi ( di Carlo ) sono trattati con gran- 
de ed aggradevole delicatezza, e nel carat- 
„ tere delle ligure, e degli animali spicca, oltre 
,, l’esatto disegno, anche una somma purezza 
,, e precisione, e nulla é da riprendersi nell’ar- 
,, mqnia, e nel passaggio delle tinte. I suoi 
„ edifìzj dimostrano poi il diligente suo studio 
,, nelle regole della prospettiva , il che pur 
„ troppo viene da tanti pittori ritenuto per un 
„ semplice oggetto accessorio. 

Delle sue opere a gouache in ispezialità viene detto 
in altro luogo , che : 

,, Queste meritano la preferenza sopra quelle ad 
,, ©lio , e si distinguono particolarmente per 
,, V espressione , che offre la maniera , con cui 
,, seppe dipingere l’aria, la quale in vece nei 
„ di lui quadri ad olio riesce quasi sempre 
languida, e priva di un sufficiente vigore ^ 

Per le prime sue stampe sono annoverate diverse 
vedute nella Svizzera , e tra queste distinguesi 
particolarmente quella che offre colla singolare 
maniera dei moderni, una parte soltanto della 
Cascata del Peno presso Sciaffusa, ma in mag¬ 
gior vicinanza di quello che si usò nei tempi 
passati. Quest’opera, che venne eseguita sull’uso 
di mezza tinta è veramente bella. 

Lo stesso dicasi di un’altra stampa, che rappre¬ 
senta il Monumento di Salomone Gessner. 

6 





Nel 1795 comparvero quindi presso Arteria sei 
grandi pezzi di Prospettive del Giardino in. 
Schwezingen. 

Kunz dipinse i quadri originali di queste stampe 
sulla natura, e gli incise poscia egli medesimo 
ad uso dell’inchiostro della China* Nel Giornale 
per le belle Arti 121 - 124 leggesi oltre alla 
dettagliata descrizione, anche un favorevolissimo 
giudizio su queste stampe , e ciò a differenza 
del parere di altri Scrittori , che si spiegarono 
con meno elogi sopra di esse, convenendo però 
tutti con unanime sentimento , che troppo ec¬ 
cedente si debba ritenere il prezzo a cui fu¬ 
rono vendute. 

Dietro il disegno di Schneider pubblicò altresi 
due stampe , una delle quali rappresenta la 
Chiesa della B. M. Vergine, e P altra la Catte¬ 
drale di Magonza , ambedue nello stato di ro¬ 
vina in cui trovaronsi nel 1795 dopo il sofferto 
assedio di quella Città. 

Rost IL 386 - 38 7 . 

Tra le opere migliori di lui devonsi senza dub¬ 
bio annoverare quelle tre stampe , di cui Puna 
fu eseguita dietro G. Roos, P altra dietro de 
Velde, nella quale non si può abbastanza enco¬ 
miare la delicatezza dell’aria; ed una terza, 
che offre la celeberrima vacca delia Galleria di 
Cassel. 

Circa il i 8 o 5 viveva ancora il nostro Artista in 
Manheim, godendo in quell’epoca il titolo'di 
pittore della Corte Elettorale. 

ledasi Meusel Archivio /. 4. 188. 

Nella stessa opera , a pag . 162 e 166 ragionasi 
inoltre sopra alcune di lui stampe, delle quali 
si è parlato già di sopra , come sarebbe per 
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esempio quella che rappresenta le rovine del 
Tempio di Mercurio nel Giardino di Schwet- 
Zingen , la quale è assai celebrata per la sua 
esecuzione a contorni con colori sull' uso di 
gouache. Dietro il parere poi di quel giudice 
delle belle Arti d'allora non sono airopposto 
cosi bene riuscite quelle altre due stampe, che 
offrono le vedute delle rovine dei Castello di 
Heidelberg. 

Nel 1807 comparvero finalmente nella stessa Città 
le vedute della Valle di Murg, le quali furo- 
' no incise in rame in negro,, ed a colori da G. 
Primevasi , e quindi illustrate dal Professore 
Schreiber. 

CUNZ, 

tìeinec’ke ricorda con tale cognome un Artista, 
che incise lavori da orefice , ed il quale forse 
sarà lo stesso di cui si parlerà nell’ articolo di 
Kunz Giov. Filippo. 

CUNZELMANN* 

Incisore in acciajo , e coniatore di Medaglie. 
Neir epoca tra il 1601 ed il 1604 prestò servi¬ 
gio coir arte sua alla Corte del Palatinato, e 
dei due Ponti. 

Collezione di celebri coniatori di Medaglie 

2 V. 520 . 


CUNZELMANN GIOV. MATTEO. 


Pittore della Svizzera, e discepolo di Antonio 
Calza. 


Felsina pittrice T* 3 pag- 189. 



CURIGER AGOSTINO. 

Figlio minore di Giuseppe Benedetto. Uguagliò 
nell’ esercizio dell’ arte il merito , che acquista- 2 
ronsi il di lui padre, ed avo Agostino Mattio, 
il quale fu pure orefice. 

Il nostro Curiger nacque in Einsiedeln nella Sviz¬ 
zera , ed occupossi nell’arte suaccennata presso 
suo padre, ed i suoi fratelli Idelfonso, e Save¬ 
rio. Negli anni 1804 e i 8 o 5 nell’esposizione 
degli oggetti relativi alle belle arti si videro le 
prove della sua capacità» 

Msc • 

CURIGER GIUSEPPE ANTONIO. 

Figlio di Agostino Matteo, orefice di Mariaeinsi-s 
dein nella Svizzera. Giuseppe Antonio nacque 
nel 1760, approfittò tanto dei paterni insegna- 
menti, e con tanta diligenza si diede al dise¬ 
gno , etb alla modellazione , che il celebre Ca¬ 
valiere tìédlinger lo credette degno d’inviàrio 
in età d’anni 17 a Parigi , raccomandandolo al 
suo amico Boetiers allora orefice Reale. Presso 
questo egregio artista si trattenne per anni 
quattro, e circa il 1772 bene istruito nel dise¬ 
gno , e nel lavoro a martello, nonché nella 
modellazione ripatriò. Indi continuò i suoi stu- 
dj , ed attese la favorevole occasione , onde 
prodursi con quelle, opere, che fossero le più 
capaci di far mostra del suo talento. Finalmente 
lasciò per la seconda volta la patria. Essendosi 
per qualche tempo trattenuto in Corsica, passò 
a Toulon , e nel 1784 a Parigi, ove nel 1806, 
viveva ancora. 

Giuseppe Antonio senza aver posseduto gran¬ 
di cognizioni, fece distinti progressi nell 7 art? 
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di far ritratti con modellazione in cera, e 
ciò pel naturale suo gusto, fino intendimento , 
ed assidua diligenza , che impiegò nella perfe¬ 
zione dei suoi lavori. 

Non molto dopo il primo suo arrivo in Parigi 
ebbe la fortuna di occuparsi del ritratto di quel 
Duca di Orleans. 

Quest’opera ottenne un favorevole accoglimento, 
e diede motivo a tante commissioni, che in 
breve tempo si vide affollato dalle stesse. 

Anche il ritratto di Bonaparte, allora Primo Con¬ 
sole, fu da lui modellato sull’ originale , e si 
pretende che quest’opera esprima con piò ve¬ 
rità di qualunque altra la di lui elfigie. 

Curiger lavorò con estraordinaria facilità , e non 
istancheggiò giammai éon lunghe sedute gl’ in¬ 
dividui, di cui volle fare il ritratto. 

Spesse volte toccò i medesimi colla massima 
sommiglianza e verità > e particolarmente allor¬ 
quando erano seduti a tavola > ovvero occupati 
al giuoco# 

MsCp 

CURIGER GIUSEPPE BENEDETTO. 

Fratello dell’antecedente. Nacque nel 1754* Spiegò 
uguale inclinazione per le belle Arti. IVella piò 
tenera età disegnò con si felice successo, che 
d’anni quattordici segui il fratello à Parigi , 
ore prese scuola da Coi, scultore, e professore 
della Reale Accademia. La guida del maestro, e 
la diligenza dei discepolo diedero ben fondate 
speranze, che Giuseppe Benedettó sarebbe di¬ 
venuto un giorno un abilissimo Artista , tanto 
piò ch’egli aveva già offerti alcuni saggi del 
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suo talento nel lavoro di diversi Busti in mar¬ 
mo eseguiti dietro la natura* 

Fùssli T> 4 pag* % 1 1 • 

]Nel 1804 nelBoccasione dell’esposizione degli og¬ 
getti relativi alle belle Arti in Berna, vedevasi 
di lui un' rilievo , che modellò di franca sua in¬ 
venzione , e che rappresentò un corpo umano 
apatomizzato. Questo lavoro fu generalmente 
ammirato, e da lui moltiplicato ora in argilla, 
ed ora in altre sostanze capaci a ricevere la 
modellazione , come risulta da una diffusa de¬ 
scrizione, che esiste nel supplemento al N. 1 44 - 
dell’opera di Hoepfner, che ha per titolo: No¬ 
tizie della Svizzera , che servono alla pubblica 
utilità. 

A qual grado di fama possa essere giunta una tale 
impresa di Curiger non si sa finora con preci¬ 
sione, a riserva però, e per la voce dello stesso 
autore, ch’egli sia stato costretto a protestare 
contro quelle Copie , che sotto il di lui nome 
vennero vendute presso Hoselmajer in Tubin- 
ga , quandoché soltanto a quel negoziante som¬ 
ministrò i primi getti dell’originale. Nella Gaz- 
fi zetta Medico-Chirurgica di liartenkeil, sono in¬ 

fine con meritata lode ricordati i non comuni 
talenti per le arti del nostro Giuseppe Bene-' 
detto. 

Oltre le suaccennate opere lavorò Curiger anche 
nei ritratti in rilievo in cera bianca , e colori¬ 
ta ? e ciò con un gusto non dissimile da quel¬ 
lo , con cui eseguirono suo fratello, e i di lui 
figli le rispettive loro produzioni. In alabastro, 
ed in fina argilla occupossi altresi nei bassori¬ 
lievi, facendo dei pezzi, che offrirono con in¬ 
superabile verità e delicatezza fiori, ed altri 
oggetti. 





Nel 1806 viveva ancora nella sua Patria in Ein- 
siedeln. 

Msc. 

CURIGER IDELFONSO. 

Figlio maggiore di Giuseppe Benedetto. Un desi¬ 
derio irresistibile per le arti infiammò già nella 
più tenera età il nostro Idelfonso* Li primi ele¬ 
menti del disegno , e della modellazione rice¬ 
vette da suo padre. Quindi studiò i lavori di 
suo zio Giuseppe Antonio , e questi accrebbero 
a grado tale il suo trasporto, che gli ostacoli, 
che si opposero al desiderio di vedere il mon¬ 
do, e i capi d’opera, quasi gli tolsero per 
consumazione la vita. Riuscito dopo mille dif¬ 
ficoltà nel piano di partire da Einsiedeln, si 
trattenne per tanto tempo in Zurigo ; che 
raccolse sufficiente dinaro per poter intrapren¬ 
dere il viaggio a Vienna. JNel 1806 domiciliò 
ancora in quella Capitale, ove visitò diligente¬ 
mente Faccademia, studiando Fantico, ed eser¬ 
citando i suoi particolari talenti colla produ¬ 
zione in cera di alcuni piccoli ritratti, i quali 
esprimevano in maniera straordinaria la perfetta 
somiglianza al rispettivo originale , non dis¬ 
giunta dalla più grande verità, e nitidezza. 

Giornale per la letteratura , e le Arti /. i 5 i. 

CURIGER G.-G. 

Heinecke fa menzione di un incisore in rame di 
tale cognome, il quale si dimostrò mediocre 
nell esercizio dell’arte, che professò. 

Fiissli nelle sue aggiunte al Grande Lessicon Uni¬ 
versale degli Artisti, suppone che Heinecke ab¬ 
bia forse ne 1 F ortografia storpiato , oVvero mal 
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espresso detto cognome , motivo per cui vi può 
essere sullo stesso un qualche equivoco. 

CURIGER SAVERIO. 

Anch’egli è figlio minore di Giuseppe Benedet¬ 
to, e fratello di Idelfonso, e di Agostino. In 
compagnia delli medesimi lavorò pure nella 
stessa arte, come si è detto di sopra nei ri¬ 
spettivi loro articoli. 

Nelle occasioni delle esposizioni degli oggetti re¬ 
lativi alle belle Arti nelle Città di Zurigo, e 
di Berna si ebbero a ravvisare le prove della 
capacità di lui, di suo padre , e de’ fratelli 
suoi. 

Msc. 

CUSTRIS FEDERICO. 

Di tale pittore veggonsi nella Galleria di Salz- 
dahlum due quadri, che rappresentano alcuni fatti 
d’istoria. Quest’ artista somiglia nel cognome 
non poco a F. Zustris ( Suterman ) di cui sono 
assai confuse le notizie precise , che si pote¬ 
rono raccogliere finora intorno al medesimo. 

E ber le in. 

CUTMER. 

Coniatore di Medaglie in Clausthal, ove viveva 
ancora nel 1759. 

Collezione dei celebri coniatori di Medaglie 
N. 170. 

CUVILLIERS. 

Nacque in Monaco nel 1734» Figlio di Francesco; 


dle fu architetto dei Principi Elettori di Ba- 
vjeia, e di Colonia» Il giovane Cuvilliers ot- 
lilìt nella Baviera il posto di Capitario del 
°*po del Genio > cd è conosciuto sotto il no- 
di Capitario Cuviller. 

Al carico poi di Architetto Elettorale, che copri 
già il padre, fu pure innalzato il figlio. In¬ 
venzione di quest'ultimo è la fabbrica delia 
Grande Guardia in Monaco, e la Sala del Pa¬ 
lazzo di Nymphenburg. / 

Diverse stampe incise in rame il nostro Cuvilliers 
dietro la invenzione del padre suo , e diverse 
altre di sua propria per l'opera: Fitruve Bavarois» 

Rost FUI . 86. 87. 

Deinecke, che indica dettagliatamente le stampe 
di lui, lascia supporre , che tra queste abbia forse 
anche comprese alcune di Francesco. Ivi pure 
vagolisene registrate diverse , che sono state ese¬ 
guite da altri incisori dietro le opere di Cuvil¬ 
liers padre e figlio , che offrono pezzi di ar¬ 
chitettura, ed altri oggetti• come pure convie¬ 
ne osservare, che di quest'ultimo esistono al¬ 
tresi dei rami dietro Beieh, Enneis ed altri , i 
quali rappresentano conseguentemente dei pae- 
saggi. 

Ciò . Antoinc* 

CZAPSKY CONTE DI. 

Onerale Maggiore in servigio della Polonia. 
Questo Cavaliere si distinse per la sua erudi¬ 
zione, ed esperta intelligenza di molte arti. 

Nella pittura esercitossi con tale abilità, die.tro¬ 
vandosi in Londra mancante di denaro seppe 
cavarsi dal bisogno , col fare dei piccoli ri trat- 
17 c * ie gb* furono pagati a caro prezzo. 
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di 


Qualche tempo dopo incontrò alla Corte 
Francia uno di quei distinti Inglesi, di cui ave¬ 
va dipinto il ritratto , ma sebbene Czapsky f° 5- 
se decorato coll’uniforme del suo grado, e con 
un nastro del suo ordine, venne tuttavia tosto 
dal medesimo scoperto per quel pittore ineo* 
gnito, ch’ebbe a conoscere in Inghilterra neh 
la suaccennata circostanza. 

Nel 1779 viveva ancora in Danzica* 

Ber no villi T. /. pcig . 3 19. 


• : EGHOWICZA SIMONE. 

Nativo della Polonia. Nella sua gioventù, ed & 
spese del Conte Ossolinky si trattenne per an* 
ni diciannove in Italia. Nel 1775 lasciò il mon¬ 
do in Varsavia, colia fama di abile pittore. 

Vedasi il Progetto di Busching pag . 379. 

G. F. Mylius incise negli anni 1741 e 174^ 
diversi ritratti dietro il nostro Simone, cioe : 
quelli dei Gran Cancelliere Sapicha, del Cardi-* 
naie Lipsky, e del Yescovo Dembowsky 4 * 
Plotz. 

Heine cke K 


CZETTER. 

Incisore in rame in Vienna di cui è conosciuto il 
ritratto di G. di Kondé di Gran in principi 0 
dell’opera, che ha per titolo: Hungaria in P a " 
rabolis 8.° Ofen 1804, nonché quell’ altre dell’ !• 
R. Consigliere Consistoriale G. C. de Engd 
dietro Siegei colla data i 8 o 5 . 


GZWICZECK CWIGZEKE , 
GE MATTEO. 


ossia 


SCHWEZ- 


Fu pittore della Corte Elettorale di Brandenbur- 
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go. Occupossi colle opere, die offrono Sto- 
rie > e ritratti, e particolarmente con quelle , 
che rappresentano Prospettive. 

Nel 1645 esegui per ordine dell’ Elettore Federi¬ 
co Guglielmo quattro ritratti in grandezza ai 
naturale, ed in istatura intiera, in uno dei quali 
ravvisasi effigiata la Madre dell’Elettore, nell’al- 
tro il ritratto di quel Sovrano , e ne’ due ulti- 
nii quelli delle Principesse sorelle del suddetto 
Elettore. 

Anche in Charlotjenburg esiste un quadro con 
piccole figure , nel quale Czwiczeck dipinse con 
felice successo i ritratti della suaccenata Fami¬ 
glia Elettorale, portante la data del 1648* 

Nicolai. 

Heinecke ricorda, che da Matteo stesso venne in¬ 
ciso in rame il ritratto di Giacopo Duca di Cur¬ 
ici dia. 
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Coriolano Girolamo* 

Cost Nicolò. 


Caduceo. 

CafFeels. G. V. 

Caimox. 

Campagna Gio: Giacopo. 
Campan* 

Campanus. 

Campanus Gio: Giacopo. 
Campen Giov. Dirck. 
Campes P. 

Campieux Giov. Stefano. 
Caprioli Alessandro. 
Caprioli Àliprando. 
Carbonnier Carlo Filippo. 
Carcj Madame. 
Catholicus. 

Caucig. 

Cavaliere. 

Cavalieri. 

Cavalleriis Gio: Batista. 
Caymox Baldassare. 
Ceibensis Stefano. 
Charlotte. 

Chevillet A. 

Che vi Ile t Gasparo. 
Chevillet Justus. 

Chilian. 


Costi de Nicolò. 
Coskpergen. 
Coskpergen Andrea* 
Coskpergen Pietro. 
Cospergen Girolamo. 
Crac Antonio. 
Creutzberger Paolo. 
Culmbach. 


IN RAME. 

Chodowiecky GofFreddo# 
Chorin G. A. 

Christ C. F. 

Christ Giov. Federico. 
Christ Giuseppe. 
Chrophius. 

Clryselius. 

Cipps Agostino. 

Claar A. 

Claessens. o 
Clarot. 

Clauser. 

Claussner. 

Claussner Giuseppe. 

Clock Claudio. 

Clock Nicolò. 

Clopper Giovanni. 
Coblenz Emano. 

Cock Giov. Claudio. 
Codwal. 

Coeler G. 

Coeler Giorgio. 

Coentgen Enrico. 
Coentgen Giorgio Giusep" 
pe. 

Coing. 


INCISORI 


a 











Colbenius. 

Colbenschlag. 

Colbin Justus* 

Coldwall. 

Collenschlag Stefano. 
Collet. 

Comte Beniamino Rodolfo. 
Conrad Davide. 

Conti Carlo. 

Contius C. G. 

Couvillier. 

Coriolano Girolamo. 
Cornich. 

Corvinius Cristina RoSÌ- 

IìcI. 

Corvinus Giov. Augusto. 
Cosplin Enrico. 

Crause Giov* Olerico. 
Creite. 

Creutzfelder Giovanni. 


' Usi 

| Creutzfelder Giov. Gior- 

I S io ' 

I Croce Teocoro» 

J Croeker Enrico Cristoforo, 
j Crolx Isacco Giacopo. 
Croiczeck M. 

Crophius. 

Crophius Martino Gof¬ 
frè ddo. 

Cruger. 

Crusius Carlo Lebreckt. 
Crusius Goffreddo. 

Crusius Gotllieb Lebrecht. 
Cueremberg Dionisio. 

Cunz Carlo* 

Curiger G. G. 

Cuvilliers. 

Czetter. 

Cwiczeke Mattio. 
Czwiczeck. 


INCISORI IN RAME A CONTORNI. 

Cunz Ciarlo. 


INCISORI IN RAME DI STAMPE DIPINTE 
AD USO DI GUACHE. 


Cunz Carlo. 


INGEGNERI CIVILI. 


Cari Giovanni. 












— ingegneri militare 


Callo t Carlo. 
Callot Venceslao? 
Cari Giovanni. “ 


Couvillier. 

Couvilliers? 

CliVilliers. 


lavoratori a martello in argento. 

Curiger Giuseppe Antonio, 


LAVORATORI A PLASTICA ossia MODEL¬ 
LATORI. 

Curiger Giuseppe Antonio. Curiger Idelfonso. 

Curiger Giuseppe Bene- Curiger Saverio, 
detto. 


LAVORATORI A PLASTICA IN CERA. 


Cormannus. 

Curiger Giuseppe Anto¬ 
nio. 


Curiger Giuseppe Bene~ 
detto. 

Curiger Saverio. 


LAVORATORI A PLASTICA DI RITRATTI 
IN CERA ossia MODELLATORI.. 

Curiger GiuseppeAntonio. Curiger Idelfonso? 
Curiger Giuseppe Bene- Curiger Saverio? 
detto? 















LAVORATORI A STUCCO* 

Caivan Nicolò. 


LAVORATORI A TARSIA, 

Caulitz Pietro. 


LAVORATORI CON CAPELLI* 

Coste. 

LAVORATORI DI ARAZZI, 

Chedevillo. 


LAVORATORI IN AVORIO. 

Carbonnier Carlo Filippo. | Coste. 

LAVORATORI IN MADRE PERLA. 

Carbonnier Carlo Filippo. 


libraj. 

Croeker Enrico Cristoforo. 
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MODELLATORI. 

Vedasi Lavoratori a plastica- 


MURAL 

Christian Alessandro. 


NEGOZIANTI DI STAMPE, 

Caprioli Alessandro. | Caprioli Alibrando, 


NEGOZIANTI DI OGGETTI RELATIVI 
ALLE BELLE ARTI. 

Caimox Baldassare. J Caymox Baipassare* 


OREFICI. 

Curiger Agostino* 

Curiger Giuseppe Ant# c 
nio. 


PITTORI. 

| Cajo G. 

I Calau Benjamino* 

Calenbach vpn s 


Cari Matteo* 
Chilian. 
Cormannus. 
Cunz. 


Caffiere Francesco. 
Caimox. 

Caimox Cornelio* 
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Calimbergh Giuseppe. 
Callot Carlo. 

Callot Venceslao. 

Calou Beniamino. 
Campagna. 

Campagnia Giov. Giacopo. 
Campagnuolo Justus. 
Campan. 

Campanus. 

Campanus Giov. Giacopo. 
Campione. 

Canelino. 

Canalino Abòndio. 
Canclino Antonio. 

Cantone Francesco. 
Cantone Giov. Gabriele. 
Canuper Nicolo. 
Carbonnier Giovanni. 
Carcy Madame. 

Caiiario Alessandro. 
C^rllouche. 

Casella Giacopo. 

Casella Giov. Andrea. 
Cassieri Sebastiano. 
Caucig- 
Caufman. 

Caulitz Pietro. 

Cauzid. 

Caymox. 

Chenau. 

Cherchen. 

Che ufin Giovanni. 
Chodowiecky Daniele Ni¬ 
colò. 

Christ Giuseppe. 
Churland. 

Chutz. 

Claus. 

Clemens. 


Clerc. 

Clerc Davide. 

Clerc Davide il giovane* 
Clerk. 

Coech Pietro. 

Coeck. 

Collmann. 

Collosius. 

Colomba Giov. Batista. 
Colomba Giov. Batista 
Innocenzio. 

Colomba Luca Antonio. 
Coloscio. 

Columba. 

Comans M. 

Comp* 

Conrad Michele. 

Consigliò Stefano. 

Conti Carlo, 

Cook. 

Coppi Carlo. 

Corbeen. 

Cordes Filippo. 

Cordone Pietro. 

Cordus Filippo. 

Corlando Giov, Batista. 
Correggio il Tedesco. 
Corrodi. 

Corrodi Enrico. 

Craen Luca Met. 

Cranach* 

Cranis von. 

Creditz. 

Creeten Carlo. 

Cremer Giulio. 
Creutzfelder Giovanni. 
Creutzfelder Giov. Filippo* 
Creutzfelder Giov. Gior¬ 
gio. 
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Croecker Giov. Melchiore. 
Croma. 

Cromburger Luca. 
Cronach. 

Croonenburg Stefano. 
Culinbach. 

Cunis Carlo Saverio. 


Cunzelmann Giov» Mat¬ 
teo. 

Cunz Carlo. 

Cwiczcke Mattio. 
Czaposkj di. 

Czechowicza Simo ne. 
Czwiezeck Mattio. 


PITTORI AD ACQUARELLO, ossia 
ACQUATINTA. 


Chodowiecky Daniele Nicolò. 


PITTORI A ENCAUSTO. 

Calavi Beniamino» J Calou Beniamino. 


PITTORI A FRESCO. 

Dhrist Giuseppe. j Colomba Luca Antonio» 

Colomba Giov. Batista. | 


PITTORI A GOMMA. 

Castelli Cristiano Gottlieb. | Castello CristianoGottlieb. 


PITTORI A GOUACH. 


Cunz Carlo. 











PITTORI A MINIATURA 


Ghartheuser Margherita. 
Chevallierie Federico Gu¬ 
glielmo. 

Chodowiecky Daniele Ni¬ 
colò. 

Clause Isacco Giacobbe. 
Clero Davide. 


PITTORI A 

Gaffe Daniele. 

Chaudelle A. G. 

Corrodi Gasparo. 


Glose Francesco LodoAdco. 
Coskpergen Pietro. 

Colve Lodovico. 
Coskpergen. 

Cunis Carlo Saverio. 
Cunis Giov. Cristoforo. 


PASTELLO. 

Creux du. 

Cunis Carlo Saverio. 


PITTORI A SMALTO. 

Chodowiecky Daniele Ni- I Clause Isacco Giacobbe. 
co lò. j Glerc Davide. 


PITTORI DA TEATRO. 


Castelli Cristiano Gott- 


Colomba Giov. Batista In- 


lieb. 

Castello Cristiano Gott- 
lieb. 


nocenzio. 

Comp. 

Cunis Carlo Saverio. 


PITTORI DI ANIMALI 

Caulitz Pietro. I Cunz Carlo. 

Cnup Antonio. 
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PITTORI DI BATTAGLIE. 

Cariano Alessandro. ! Chodowiecky Goffreddo* 

ChrJpfer Nicolò. 


PITTORI DI BOMBACIATE, ossia 
GROTTESCHE. 

Chezer. I Cleyn Francesco. 

Clein. 


PITTORI DI CACC1E, 

Chodowiecky Goffreddo. 


PITTORI DI FATTI DI STORIA. 


Castens Asmo Giacopo. 
Cenowitz. 

Cherchen. 

Chevallerie Federico Gu¬ 
glielmo. 

Clerc Davide. 

Clein. 

Cleyn Francesco. 


Cordner Pietro Antonio* 
Cordues. 

Craan. 

Cremer Giulio. 

Croma. 

Custris Federico. 
Cwiczeck. 

Cwiceke. 


PITTORI DI FIGURE GROTTESCHE, vedasi 
DI BOMBACIATE. 







PITTORI DI FIORI. 


IO/ 


Clerc Davide, I Cristiani A. 

Compariva, 


PITTORI DI FRUTTA. 

Compariva. I Craan L. 

Corrodi Enrico , 


PITTORI DI OGGETTI GROTTESCHI, 

Cleio. | Cleyn Francesco* 


PITTORI DI OGGETTI NON ANIMATI, 

Cordua Giovanni* j Corneille. 


PITTORI DI 

Cantone Giov. Gabriele. 
Casteel Giuseppe France¬ 
sco. 

Castelli Cristiano Gottlieb* 
Castello CristianoGottlieb. 
Castieis Francesco. 

C^Hiitz Pietrp. 


PAESAGGI. 

Chodowiecky Goffreddo* 
Clemens. 

Clerc Davide. 

Congola. 

Corrodi Enrico» 

Cunz Carlo- 












PITTORI DI PROSPETTIVE 
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Gaskiel. j Czwiezeck. 

Cwiczeke. 


PITTORI DI RAPPRESENTAZIONI DELLA. 
VITA SOCIALE. 

Cock. I Gok G» Me 

Coko 


PITTORI DI RITRATTI. 


Caffè Daniele* 

Casanova. 

Chevallerie Federico Gu¬ 
glielmo* 

Chodowiecky Daniele Ni¬ 
colò. 

Christen Giuseppe. 

Clerc Adamo. 

Clerc Davide. 

Clerk Adamo. 
Clostermann Giovanni. 
Goenen F. 

Colasius. 

Corlando Giov. Batista. 
Cornish. 

Corrodi Enrico. 


( Corrodi Gasparo* 

Cosplin Enrico. 

Creditz. 

Creutzfclder Giovanni. 
Creutzfelder Giov. FilipP 0 '* 
Creutzfelder Gio. Giorgia 
Creux du. 

Croix de la F. 

Cronpusch C. G. 

Culpen von. 

Cunis Carlo Saverio. 

Cunz Carlo. 

Cwiczeke. 

Czapsky. 

Czeehowicza Simo ne* 
Czwiezeck. 


PITTORI DI STAMPI. 

Capieux Giov. Stefano. 









PITTORI SUL VETRO. 


log 


CraeiQer. 


RACCOGLITORI DI QUADRI. 

Cassieri Sebastiano. 


RICAMATORI. 

Corradi Madama. 


RISTAURATORI DI QUADRI. 

Caulitz Pietro. 


SCRITTORI SULLE BELLE ARTI. 


Cammermejer Simone. 
Calau Beniamino. 
Caspari Giov. Paolo. 
Caspari Pietro. 

Caus. 

Causid. 

Caux Salomone. 


Chodowiecky Daniele Ni¬ 
colò. 

Christ Giov. Federico. 
Christen Giuseppe.. 
Golberg Giov. Federico. 
Coecker Giov. Melchiore. 


STATUARI. 

Caeser Carlo de. j Caimox. 
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Caimox Cornelio- 
Caymox. 

Caplunghe. 

Caplunghe Rodolfo il gio¬ 
vane. 

Carabelli Francesco. 
Chaerein. 

Christen Giuseppe. 


Clausenburg Martino»* 
Contino Bernardino. 
Contino Francesco-. 
Contino Tommaso. 
Curiger Agostino. 

Curiger Giuseppe Ben**" 
detto. 


ZECCHIERI» 


Crauer Guglielmo* 





INDICE 

Degli Autori, dalle cui opere furono 
tratte le notizie sugli Artisti raccolti 
in questo terzo Fascicolo Lettera C, 
e che serve di aggiunta a quelli che 
sono compresi negli Indici II. delli 
Fascicoli primo, e secondo Lettera 
A e B. 


Almanacco del Tirolo dell’anno t 8 i 3 . 

Antoine Jean. Traile d’Archi tee ture. Treves 1768. 4 -‘ 


Cartoli. Opuscoli morali. 

Berlino. La descrizione. Aug* Ì78Ó. 

Biermann Em. Storia dell’ Accademia delle belle arti 
in Augusta ec. Augusta 1780. 4 *° 

Blainville. Descrizione di viaggi ec. Lemgo 1764. T. 4 * 
Biisching D. Antonio. Prospetto della Storia delle 
belle Arti , che si riferiscono al disegno. Am¬ 
burgo 1781. 8.° 


lisina Pittrice. Di Lodovico Crespi. Bologna 1769. 
4 -° vedasi Malvasia. 






i* A , t* a 

Goethe Giovanni Wolfgang* Gazzetta universale eie 
Letteratura. .j 

Goethe Giovanni Wolfgang von. Winkelmann e “ 1 
suo Secolo. 


Hirsching Federico Carlo Gottlieb. Notizie ihtereS^ 
santi sopra collezioni di stampe, ed °SS e 
relativi alle belle Arti. Erlangen 1789* 
Hirsching. Indice dei ritratti di quei Dotti Alem annI / 
che vivevano nel 1788, vedasi il Museo di Meu $e 


Lanzi. Storia della pittura. 

Lettre à un amateur de la peint. Dr. 1755* 


Malvasia. Felsina pittrice. Vite di Pittori BoIog» eS “ 
Bologna 1678. Voi. 2. 4. 0 
Mcusel Giov. Giorgio. Bibl. Histor. 

Meusel. Lamagna Letteraria. fot0 

Moeglich Leonardo Andrea. Sopra l'attuale ** 
deli Accademia di Norimberga. 

Monconys. Viaggi. Lipsia 1697. 4. 0 


Nicolai Federico. Descrizione di Berlino , e P 
sdam. Berlino 1786. 8.° ApX \ e 

Nicolai Federico de. Lettere sull’attuale stato « e 
belle Arti in Germania. Berlino 1755* 


Pilkington, thè Gentlemans and ConoisseurS 
nary of Peintres. London 1770. 4. 0 
Pittura Veneziana. 1799. Voi. 2. 8.° 








Porte de la. Voyage d’ un Francois en Italie. Paris 

*7 6 9- Voi. 6‘. 8.° 


Ridolii. Le meraviglie dell’Arte, ovvero vite dei Pit¬ 
tori Veneti 1648. Voi. 2. 4. 0 


Sop rani. Vite de 7 Pittori ec. Genovesi. Accresciute 
da C. C. Ratti 1768. 4 *° 

Sulzer Giovanni Giorgio. Teoria Generale delle arti 
ec. ec. Nuova edizione. Lipsia 1792. Voi. 4 

Superbi. Apparato degli Uomini illustri della Città 
di Ferrara 1620. 4*° 

Sussidj per le scienze , e per le belle Arti in Assia. 
Francfort sul Meno 1784* 8.° 


Temanza. Vita di Jacobo Tatti, detto Sansovino 
Scultore ec. Venezia 1752. 4 *° 


Uffenbach. Viaggi interessanti per la Sassonia Bassa, 
l’Olanda, e l’Inghilterra. UJma 1752. Voi. 3 . 8.° 
Vasari. Vite de’Pittori ec. Firenze j 568 . Yol. 3 . Col¬ 
le annotazioni di Giov. Bottari. Roma i75q. 
Voi. 3 . 4 -° 

Volkmann. Viaggi nellTtalia. 

Voyage d’un Francois en Italie par F Abbé de la 
Porte. Paris 1769. Voi. 6. 8,° 


Will. Storia dell’ Accademia di Norimberga. Alt. 
1762. 4. 0 * 

Westenrieder. Descrizione di Monaco ec. Monaco 
1728. 8 ° 
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III. 


INDICE 

Dei paesi ove esistono te principali operi 
degli Artisti raccolti in questo terzo 
Fascicolo Lèttera C. 



ANSPACH. 

Cnup Antonio. 


Consiglio Stefano. 

AROEGNO. 

AUGUSTA. 


Cromburgcr Luca. 

Basilea, 

Christen Giuseppe. | Clerc G. 


BARAYT. 

Chevallicrie Federico Guglielmo. 











BERLINO, 


.Caivan Nicolò- 

Calam- 

Calamy- 

Calati Beniamino. 

Caulitz Pietro. 
Chodovrieckj Daniele Ni 
é*lò é 


Clause Isacco Giacobbe. 
Clawes. 

Colmann. 

Conradi Madame. 
Corbianus Desiderio. 
Creutz Martino Federico. 


BERNA. 


Curiger Agostino* 

Curiger G. G. 

Curiger Giuseppe Anto¬ 
nio^ 


Curigei* Giuseppe Bene¬ 
detto- 

Curiger Ide’fonso. 
Curiger Saverio. 


BRANDENBURGO. 

Corbianus Desiderio* Candirlo- 

Craft M. r Nicolò- Caudino Abondio. 

Czvyiczeck- 


Carcj Madame. 


CASSEL. 

| Causid. 


CHARLOTTENBIJRG. 


Czvyiczeck. 











DEVENTER. 


il 6 


Christiano Giovanni. 


DRESDA. % 


Caesàr Carlo.’ 
Caffè Daniele. 
Calau Beniamino. 


Chodo'iviecky Daniele Ni¬ 
colò. 

Congola. 

Cunis Carlo Saverio* 


DUBLINO* 

Castee* 


DÙNKIRCHEN, 

Corbeen, 


EINSIEDELN. 

Curiger Agostino. 


EMM. 

Christen Giuseppe. 

Ferrara. 


Cremar Giulio. 


J Croma, 












S. FLORIAN IL MONASTERO, 
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Colomba Gio. Batista. 

FRANCFORT SUL MENO. 

Colomba Gio: Batista In- I Colomba Luca Antonio. 


nocenzio. 



frauenalb. 


Colombo Luca Antonio-. 

S. GALLO. 

Chodowieekj Daniele Nicolò. 

GANDOLFO IL CASTELLO. 

Cristiani A. 


Cort Nicolò. 

GENOVA. 

j Corti Nicolò. 

Cajet Antonio. 

HEIDELBERGA. 


; 









118 

HEILBRON. 

Colombo Luca Antonio. 


INSPRUCK, 

Colin. 


K0ENIGSBERG. 

Cranichfeld. 


KOPPENHAGEN; 

Canuper Nicolò. 


LIEBERGICH. 

Colombo Luca Antonio. 


LIPSIA, 

Calau Beniamino. j Chjselius. 

Chodovviecky Daniele Nic. j 


LONDONDERY. 


Claus G. 










LONDRA. 
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Clein. I Clostermann Giovanni. 

Clej’n Francesco. 


LUDWIGSBURG. 


Colomba Gìq; Batista In- I Colomba Luca Antonio, 
nocenzio. J 


LUDWIGSLUST. 


Caplunghe Rodolfo il giovane. 

MAGONZA. 

Colomba Gio: Batista, In- | Colomba Luca Antonio, 
nocenzio., | 


MANHEIM. 

Colomba Gio: Batista Innocenzio. 

MILANO. 

Carabelli Francesco. 

MAERSBURG. 


Chyselius. 
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MONACO. 


* ( mt , 
Colomba Gio: Batista In- ! Cuvilhers. 

nocenzio. 


NORIMBERGA. 

Cari Pietro. | Creutzfelder Giovanni. 

Cartheuser Margarita. | Creutzfelder Giov.Giorgio* 


NYMFENBURG. 

Cuvilliers. 


PADOVA. 

Chodo wiecky Daniele Nic* 
Contino Francesco. 
Contino Tommaso. 


Cavaliere. 

Cavalieri. 

Cavallerùs Gio: Batista. 


Caulitz Pietro. 
Caplungbe. 


POTSDAM. 

Caplunghe Rodolfo il gio'" 
vane. 

Chaerein# 


PRAGA. 


Gaucig. 

Classenberch Giorgio. 


Classenberch Martino. 
Clansenberg Martino. 
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RATISBONA. 

Cari Giovanni. 


ROMA. 

Cristiani A. 


SALZDAHLUM. 

* Caffiere Francesco. J Custies Francesco. 

Curiamo Alessandro. J Custris Federico. 


SCHLEISIIEIM. 

Corlando Gio: Batista. 


SGHONTHAL. 

Colombo Luca Antonio. 


STOKHOLM. 

Cari Giovanni. 


TORINO. 

Casella Gio: Andrea. | Colombo Gio: Batista In¬ 


nocenza. 










ULMA, 


iZZ 

Campan, I Campagnia G, Giacopo 

Gampanus, { 


UTRECHT. 

Ganuper Nicolò. 


VIENNA, 

Cantone Gio: Gabriele. | Christian Alessandro. 
Caudg. | Colomba Luca Antonio' 


VENERIA. 

Casella Giacopo, 


VENEZIA. 

Calimbergh Giuseppe. I Contino Bernardino, 

Cherchen, j Contino Francesco. 


WALDENBURG. 

Corbianus, Desiderio. 


Catel F« 


WEIMAR. 


Cornelius. 












WORMS. 


ì 23 


Càndianoo 


J Caudino ÀJbondio, 


(Qhyselius* 


ZEIZ. 


ZURIGO, 


Christen Giuseppe, 
Corradi Enrico. 

Curiger Agostino. 

Curiger G. G. 

Curiger Giuseppe Antonio. 


Curiger Giuseppe Bene¬ 
detto, 

Curiger Idelfonso. 

Curiger Saverio. 


i 








IV. 


INDICE 

Dei paesi ricordati per il preciso luogo 
di nascita di alcuni Artisti raccolti iti 
questo terzo Fascicolo Lettera C. 


ANNOVER. 

Clostermain^Gio vanni. 


ARCEGNO. 

Colomba Giov. Batista. Colomba Luca Antonio* 
Colomba Giov. Batista In- Consiglio Stefano, 
nocenzio. 


BERLINO. 

Carbonnier Ciovanni. | Clausc Isacco Giacobbe. 
Caulitz Pietro. j Closc Francesco Lodovic 0 * 


Clerc Davide. 


BERNA. 












BUCCHS. 


12 5 


Christen Giuseppe. 


bundten. 

Candiano Antonio- 


CASTELLO DI S. PIETRO. 

Carabelli Francesco. 


COBURGO. 

Chrisfc Giov. Federico. 


CUSTRIN. 

Caffè Daniele. 


danzica. 

Chodowiecky Daniele Ni- I Chodowieclvy Goffreddo, 
colò. 


DRESDA. 


Cunis Carlo Saverio. 
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Cornelius. 

DUSSELDORF. 


EINSIEDELN NELLA SVIZZERA, 

Curiger Agostino* J Curiger Saverio^ 

FRANCFORT SUL MENO. 

Candelle À* G. 


Caucig* 

GORIZIA, 

Cari Pietro# 

HELLING 


INSPRUC, 


Cristiano Alessandro* 


Cavaliere. 

Cavalieri. 

LUGHERINO. 

j Cavallerius Giov. Batista 












LAUSANNE. 


127 


Cliorm G. 


A. 


LUGANO. 


Contino Francesco. j Contino Bernardino» 


Magdeburg. 

Carboniiier Carlo Filippo» 


MAGONZA* 

CoentgctGiorgioGiuseppe. | Coentger Enrico. 

MANHEIM. 

Cunz Cario* 

MARIA EINSÌEDELN NELLA SVIZZERA. 

Curiger Giuseppe Anto- I Curiger Giuseppe\ Bene- 
nio. I detto. 


MENDRIS. 

\ 


Carabelli Francesco. 









isS 


MONACO. 


Cuvilliers* 


MUHELN NEL TIROLO. 

Colia. 


NORIMBERGA. 

Caimox Cornelio. 

Claussner. 


I Clausner. 

Coriolano Cristoforo. 


PAYERNE NEL CANTONE DI VAAT- 


Croix Isacco Giacopo. 


SCHWEDT SULL’ODER. 

Capieux Giov. Stefano. 


THORN. 

Copernikus Nicoli. 


VIENNA. 

Cantone Giov. Gabriele. I Clerk G. F. 
Charlotte Arciduchessa. J Conti Carlo. 
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WAT NELLA SVIZZERA. 

Conile Beniamino Rodolfo, 


WINTPSTETTEN. 

Christ Giuseppe. 

WORMS. 


Candiano Antonio. 


ZURIGO. 

Corradi Enrico. 


ZWIKAUNEL VOIGTLAND. 

Crusius Gottlieb Lebaecht. j Crusius Carlo Lebrecht.' 
Crusius Golfreddo. I 


9 








Dei diversi Incisori, i quali lavorarono 
dietro le opere degli Artisti raccolti 
in questo terzo Fascicolo Lettera C* 


ANONIMI. 

Caimox Cornelio. j Gollet. 

Camper P. J 


baùse. 

Charpentier Giacopo. 


BÉCKÉNKÀM, 

Caucig. 


BLESENDOHF S. 

Clerck Adamo. 


Creusc. 


GUTHELIN. 











Clemens. 


DESCUSTIS, 


FAITHORN* 
Clostermaan Giovanni. 

FÓLKUNA. 


CoUosius. 

, 

ófoix fV 

FRITSCH C. 


GEYSER. 

Calau Beniamino,' 

, „ i. ^ 


Colasius. 

GUNST DE P. 


HAID G. EL. 


Chrict Giuseppe. 


Éf'. ■ 

Clerc Davide, 

HAID G. G. 


HAYD Gli. 


Gordua Giovanni. 
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HAINZELMANN E. 

Glerk Adamo. 1 Creutzfelder Giov. Gior? 

Creutzfelder Giovanni. j gio. 


HEISS C. E. 

Clero Davide. 

HIRSCHMANN t. 

Creutifelder Giovanni. j Creutzfelder Gio. Giorgia» 


HOLLAR G. 

j Cleyn Francesco» 


IODE PIETRO. 

Canuper Nicolò. 

KILIAN LUCA. 

preutzfelder Giovanni, J Creutzfelder Gip. Giorgi 

■ I II f 7 . u 

K.OEHLER. 

Groepker, Giovanni. 

KÓRNLEIN Go 


Coenen F, 













Glèin.’ 

i53 

LOMBARD F. 

j Cleyn Francesco. 


MYLIUS G. F. 


Czechowiczà Simone . 


Credi tz. 

NILSON. 


PRESTE! G. G. 


Creutzfelder Giovanni. j Cr^eutzfelder Gio. Giorgior 


Cunz Carlo. 

PRIMEVASI Gì 

V 

Croiczeck Mo 

ROLLOS PIETRO, 

Cnlperi von/ 

ROY LE a 


SANDRAHTvO. 

Christlm Margarita, j Creutzfelder Gior» Gior4 

Gleutzfelder Giovanni,' ) gio. 
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SANDRART GIOVANNI 

Clero k Adamo. 


SCHMim 

Glostermann Giovanni. 


SCHMUZER G. 

Creusc, 

SCHERWIN, 

Clostermann Giovanni. 

UNGER G. G f 

Calau Beniamino. 

W. G. F. 

Caimox Cornelio» 

LI" ,ri 

WOLFGANG G. G» 

Cronpusch C. G. 


ZYLVELT A. 

Comans M. 









VI 

INDICE 

Degli Artisti, che furono imitati nel 
gusto , e nella maniera da alcuni di 
quelli che sono raccolti in questo 
terzo Fascicolo Lettera C. 


Guvilliers. 

BEICH, 

Cheviljet Justus* 

beschey b. 


BLOEMAERT ÀBRAMO. 

pouwerbergh Egidio* 


Cremer Giulio. 

BONCBINL 

J Ctonia, 

Conti Carlo, 

BRAND, 
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BRANDOIN. 

Coldwall. 

BtJONAROTTI M. A. 

Cuoremberg Dionisio. 

CALCAR G. 

Capriolano Cristoforo. 


CARRACCI A. 

Colbenschlag. 1 Colbensis Stefano. 

Colbenius. 


CHARDIN G. B. S. 

Chevillet Justus. 


CHODOVTIECKY DANIELE NICOLO’. 

Chodowecky GofFreddo^ 


CURIGER AGOSTINO. 

Curiger Saverio. 











CURIGEPi AGOSTINO MATTEO. 

Curiger Agostino. 

CURIGER GIUSEPPE ANTONIO. 

Curiger Giuseppe. Bene- J Curiger Idelfonsó. 
detto. j 


CURIGER GIUSEPPE BENEDETTO. 

Curiger Agostino. j Curiger Saveriov 


CURIGER IDÈLFONSO, 

Curiger Giuseppe Benedetto. 


CURIGER SAVERIO. 

Curiger Saverio* I Curiger Giuseppe Bene- 

j detto. 


CUSTODES. 

Campàn. ! Campagna G. Giaeopo. 

Campanus. | 


CUVILUERS FRANCESCO. 

Cuvilliers. 








m 

DUHLING G. 

Claar. À ? 

DIETRICH. 

Chodowiepky Daniele Nicolò- 

DOMENICH1NO. 

ColbenscMag. I Colbensis Stefano, 

Colbenius. 


Chevillet Justus. 


EISEN F. 


Cuvilliers, 


ENNELS. 


Conti Carlo. 


FERG PAOLO, 


FERKANACH TOMMASO. 

Coskpergen. J Coskspergen Pietro 

FREUDWEILER. 


Corate Beniaraino Rodolfo. 

" V " ' ‘ 












FRISONI» 

Corvinius Gior, Augusto. 

GIORGIONE. 

Claessens, 

GMELIN. 

Comte Beniamino Rodolfo, 


£Uock Claudio» 

GOLZIUS. 

J Cock Nicolò* 


PRAF. 

Cani® Carlo Saverio. 

GREUZE. 

Chevillet Justus. 

HACKERT. 

Croix Isacco Giacopo* 


Chevillet Jusfus? 

HEILMANN, 

Chevillet Justus. 

HIRE DE LA, 










1 4 ° 


KELLER ENRICO, 


Christen Giuseppe. 


KINTZINGER D. 

Clerk G. F. 


KLEINER SALOMONE, 


Corvinius Giov. Augusto. 


LEON G, 

Clerk G. F. 


MARTINELLI DOMENICO. 


Christian Alessandro. 


MARZÉLIUS Cv 

Corvinius Gìo: Augusto; 


MENGS. 

Caffè Daniele. 




MIGNON A. 


Chandelle A. G. 













OESER. 


Crusius Carlo Lebrecht. 


jChevillet Justus, 

ONDRIS, 

Coste. 

jPpRGQT f 

Clero G. F. 

PLAZER. 


POZZI CARLO MARIA. 

Corvinius Gjov* Augusto. 


Cavaliere. 

Cavalieri. 

RAFAELJJ. 

J Cavalerjà Gio: Batista. 

Cheviljet Justus. 

RAUX G. 

Campan. 

pampanus* 

REMBOLD. 

| Campagna G. Giacopq. 









REMBRANDT. 


i4* 


Chodowiecky Daniele Nicolò. 

ni— i .. ■ 


Cleto Davide. 

RIGAUD. 

Cunz Carlo. 

ROOS G. 

Clere Davide. 

RUBENS, 


RUGENDUS, 
Chodowiecky Goffreddo. 

SANTERRÈ G. B. 

Chevillet Justus. 


Chevillet Justus. 

SGHERAÙ. 

Cu«z Carlo. 

SCHNEIDER. 


SGHUTZ. 


Chandelle A. G. 












Czetter. 


SIEGEI. 


SPRANGER R. 

Clock Claudio. I Colbin Justué. 

Clock Nicolò. I 


TERBURG. 

Chèvillet Justusi 


tintorètto. 

Calimbel’g Giuseppe. 

TIZIANO. 


. j Coriolanb Cristoforo. 

Caucig. ; . 

Chfieger Cristoforo* | 


VALENTIN. . 

Claessens* 


VANNI FRANCESCO. 

Coriolano Cristoforo. 


Cunz Carlo. 


VELDE. 
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VICENTINI. 

Coppe!* 

v ' 

Cavaliere, 

Cavalieri- 

VICO ENEA. 

J Cavalerys Gio: Bati*t a 

Coing* 

VIVIER G. 

VOLPATO, 


Croix Isacco Giacopo. 

WENINX G. 

Chandelic A. G. 


Conti Carlo. 

WOUWERMANN. 


ZUCCHERO. 


Caprioli Alessandro. J Caprioli Àliprando* 










VII. 


c 


INDICE 

Di diversi Maestri degli Artisti raccolti 
in questo terzo Fascicolo Lettera C. 


AYKER MADAME. 

Chodowieckj Daniele Nicolò. 


BOETIERS. 

Ciuiger Giuseppe Antonio. 

BLOEMAERT ABRAMO. 

Canuper Nicolò. 

CALAU. 

Calau Beniamino. 

CALZA ANTONIO. 

Cunzeìmaim Giov. Matteo. 


IO 
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CARABELLI. 


Carabelli Francesco. 


CASANOVA. 


Caffè Daniele. 


Castelli. 


CASTELLI. 


Castello Cristiano Gottlieb. 


CHRISTEN. 


Christen Giuseppe. 


CLERC DAVIDE. 


Glerc Isacco. 


CLOSE. 

Close Francesco Lodovico. 


COLOMBA ANTONIO. 

Colomba Giov. Batista Innocenzio. 


COLOMBA GIOV. BATISTA 


Colomba Luca Antonio. 














I 


COSKPERGENN ANDREA* 

Coskpergenn Girolamo* 

CRUSIUS GOTTLIEB LEBRECHT. 

Crusius Carlo Lebrecht. 

CUNIS GIOV. CRISTOFORO, 

Cunis Carlo Savorio. 


CURIGER AGOSTINO MATTEO. 

- > * / 

Curiger Giuseppe Antonio. 


CURIGER GIUSEPPE ANTONIO. 

Cu viger Giuseppe Benedetto. 


CURIGER GIUSEPPE BENEDETTO. 

Curiger Agostino. j Curiger Idelfonso. 


CURIGER IDELFONSO. 


Curiger Agostino. 











ì48 


CURIGER SAVERIO. 


Curiger Agostino. 

CUVILLIERS FRANCESCO. 

Cnvilliers. 


Corbeen. 

CUYPER. 


DUNKER. 


Croix Isapco Giacopo. 

EICHLEp f 

Croix Isacco Giacopo. 


Gorbeeno 

ELIA MATTEO. 


FALBE. 

Chodowiecky Daniele Nicolò. 

FLORIS FRANCESCO. 


Croonenburg Stefano. 










GOL 

Cariger Giuseppe Benedetto. 


j 49 


HACKERT. 

Croix Isacco Giuseppe. 

.■■■ri,.- J*. 

HERR MICHELE. 

Corduer Pietro Antonio. | Cordues- 

JUVENEL NICOLO’. 

Crentzfelder Giovanni. J Creutzfelder Gio. Giorgio. 

KOBELL. 

Cunz Carlo. 


LUGHERINO. 

Cavaliere. I Cavallerys Giov. Batista* 

Cavalieri. 

♦ 1 


Conti Carlo. 


MAURER. 











MAYER. 


i5o 

Gristen Giuseppe. 


MEIL. 

Chodowiecky Daniele Nicqlò. 


MIOLLET M. 

Croix Isacco Giacopo. 


MONA. 

Greiner Giulio. [ Croma. 


MULLER. 

| CastelloGristianoGottlieb» 


NYSSEN EMANUELE. 

Canuper Nicolò. 


PESER. 

Cunis Carlo Saverio. 




Castelli. 


Cunis Carlo Lebrecht. 


PESERN. 












Cockspergen. 


PAPILLON. 


i5i 


PESNE. 

Chodowiecky Daniele Nicolò. 

QUAGLIA. 

Cunz Carlo. 

RICARD GILESON. 

Cleyn Francesco. 

RIEGER. 

Cunz Carlo. 

ROBUSTI DOMENICO. 

Cassieri Sebastiano. 

RODE. 

Chodowiecky Daniele Nicolò. 


SCHMIDT. 

Caffè Daniele. 


SCHMIDT G. F. 

Chevillet Justus. 


/ 
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SCHMUTZER, 

Conti Car4o. 


SOLIMENA. 

Graan. 

STARKLIN GIUSEPPE. 

Christ Giuseppe. 


SUEUR LE. 

Chodowiecky Daniele Nicolò. 

TINTORETTO D. 

Cassieri Sebastiano. 

TRIPPEL AL. 

Christen Giuseppe. 


VETLI DAVIDE. 

Cordone Pietro. 


VOLPATO. 


Croix Isacco Giacopo. 













WEBER. 


i53 


Crusius Carlo Lebrecht. 

WERNER GIUSEPPE 

Clero Davide. 

WILLE GIORGIO. 

Chevillet Justus. 

WOLFGANG ANDREA, 

Clausc Isacco Giacobbe. 

WURSCH G. M. 
Cristen Giuseppe. 


WÙST G. 

Corrodi Enrico. 


Corbeen, 


YEUERDIGNE. 









Vili. 


INDICE 

Dei diversi Allievi degli Artisti raccolti 
in questo terzo Fascicolo Lettera C. 


Calau. 

CALAU BENIAMINO. 

Carabelli. 

CARABELLI FRANCESCO. 

Castelli. 

CASTELLI. 


CASTELLO CRISTIANO GOTTLIEB, 

Castelli. 


Christen. 

CHRISTEN GIUSEPPE. 


/CLERC ISACCO. 


Clerc Davide. 
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CLOSG FRANCESCO LODOVICO. 

dose. 

COLOMBA GIO; BATISTA INNOCENZIO. 

Colomba Antonio, 


COLOMBA LUCA ANTONIO. 

Colomba Giov. Batista. 

COSKPERGEN GIROLAMO. 

Coskpergen Andrea. 

CRUSIUS CARLO LEBRECHT. 

Crusius Gottlieb Lebrecht. 

CUN1S CARLO SAVERIO. 

Cunis Giov» Cristoforo. 


CURIGER AGOSTINO. 

Curiger Giuseppe Bene- I Curiger Idelfonso. 
detto. | Curiger Saverio. 
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CURIGER GIUSEPPE ANTONIO. 

Curiger Agostino Matteo. 


CURIGER GIUSEPPE BENEDETTO, 

Curiger Giuseppe Antonio.- 


CURIGER IDELFONSO, 

Curiger Giuseppe Benedetto. 

CUVILLIERS. 

Cuvilliers Francesco. 

ELIA MATTEO. 

Corbeen. 


ENRICO PRINCIPE d* Inghilterra. 

^ aus * | Caux Salomone. 


KELLER ENRICO. 

Cristen Giuseppe. 


Curland. 


SCHARER GIACOPO. 











IX. 


INDICE 

Degl’ Incisori in legno, in rame, in 
acciajo , ed in cammei, i quali esegui¬ 
rono i ritratti degli Artisti raccolti in 
questo terzo Fascicolo Lettera C. 


ANONIMI. 

Cari Melchiore Carlo. I Creutz Giovanni, 
Creutz .Claudio. j Gre utz Giov. Paolo. 


BERNIGEROm 

Carpser Pietro. 


CAIMOX. 

Se medesimo. 


CAIMOX BAIPASSARE* 

Se medesimo. 


CAIMOX CORNELIO. 

Se medesimo. 
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CHRIST GIOV. FEDERICO. 

Se medesimo. 

FUSSLI T. IV. p. 62 , 7 3, i/ t 6. 

Colomba Giov. Batista. I Colomba Giov. Batista li** 
Colomba Luca Antonio. I nocenzio. 


HEISS C. E. 

Glerc Davide. 

t 

hirschmann t. 

Creutzfelder Giov. Filippo. 


JODE PIETRO. 

Canuper Nicolò. 

KRUGER D. 

Caimox Baldassare. 

LEONARDO G. F. 

Corduer Pietro Antonio. | Cordues. 


Carpser Pietro. 


STEIN. 











X 


INDICE 

Vette invenzioni , e dei perfezionamenti 
nette Arti , che si attribuiscono ad 
alcuni Artisti raccolti in questo terzo 
Fascicolo Lettera C. 


CALAU BENIAMINO. 

Inventò lo stempramento della cera punica, ossia 
eleodorica. 


CARE PIETRO. 

Da lui fu eretto in Norimberga un ponte della lun¬ 
ghezza di piedi 97 in un solo arco assai piatto. 


CARL GIOVANNI. 

Fece un Parnasso artifizioso alta piedi 34* 


CLAUS G. 

Diventò il modello di un ponte di Legno , il quale 







i8o 


dicési iri fabbricato in Londondery, e che con¬ 
siste di un solo Arco della lunghezza di p ie- 
di 900 , 


CLEEMAN. 


Viene creduto imo dei primi Incisori in legno* 



I 


XI 

INDICE 

Dei Pittori, Disegnatori, Incisori, od 
altri, le opere di cui furono od incise, 
o copiate dagli Artisti raccolti in c/ue- 
sto terzo Fascicolo Lettera C. 


Ghevillet Justus. 

BAUSE G. 

Che ville t Justus. 

BESCHEY B. 


BLOEMAERT ABRAMO. 

Couwerbergh Egidio. 


Conti Carlo. 

BRAND. 

Coldwall. 

BRAUDOIN. 


BUONAROTTI M. A. 

Cuerefmbcrg Dionisio. 

1 1 
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CHARACCI. 


Colbenschlag. I Colbensis Stefano. 

Colbenius. 


CHARDIN G. B. S. 

Chevillet Justus. 

DIETRICH. 

Chodowiecky Daniele Nicolò. 

DOMENICHINO. 

Colbenschlag. I Colbensis Stefano. 

Colbenius. 


ED-STROELY. 

Clarot. 


EISEN F. 

Chevillet Justus. 


FERG PAOLO. 

Conti Carlo. 


FREUDWEILER. 

Comte Beniamino Rodolfo. 












FRISONI. 


Corvi ni us Gio: Augusto. 


Claessens» 

GIORGIONE. 

Clock Claudio. 

GOLFIUS. 

J Clock Nicolò. 


GRAF. 

Cunis Carlo Saverio. 


Chevillet Justus» 

GREUZE. 


HACKERT FILIPPO. 

Croi* Isacco Giacopo. 

HEILMANN. 

Chevillet Justus. • 


Chevillet Justus. 


HIRE. 
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Olerk G. F. 


HINTSINGER D. 


KLEINER SALOMONE, 

Gorvinius Gio: Augusto. 

MARSEL1US. 

Corvinius Gio: Augusto. 


/ 

Ghandelle A. G. 

\ 

M.'GNON. 


OESER. 


Grusii^s Cario Lebrccht* 


Glievillet Justus. 

QUDRY. 

Glerk. G. F. 

PLASER. 

POZZI. 


Gorvinius Gio: Augusto. 












REMBRAND. 


Chodowiecky Daniele Nicolò. 


Cunz Carlo. 

ROOS G. 


RUGENDUS. 


Codowiecky GofFreddo. 

SANTERRE G. B. 

Ghevillet Justus. 


Chevillet Justus. 

SCHEREAU. 

Cunz Carlo. 

SCHNEIDER, 

Chandelle A. G. 

SCHUTZ. 

Czetter. 

SI EGEE. 

Clock Claudio. 
Clock Nicolò. 

SPRANGER B. 

j Colbin Justus. 
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TERBURG. 

Cheyillet Justus. 

TIZIANO. 

Chrieger Cristoforo. J Coriol^no Cristoforo 


Claessens, 

VALENTIN. 


VANNI. 

Coriolano Cristoforo. 


Cuna Carlo, 

VELDE. 

Coppo!, 

VICENTINI, 

Coing, 

VIVIER G. 

WEN1NX, 


Chandelle G. 

WOUWERMANN. 

Conti Carlo, 

ZUCCHERO F, 

Caprioli Alessandro, 











XII. 

INDICE CRONOLOGICO 

Degli Artisti raccolti in questo terzo 
Fascicolo Lettera C. 

SPIEGAZIONE DELLE ABBREVIATURE 


n » nacque y f. fiori > m. morì. 


Epoche. 


I25i Claw es. f 
1375 CJassenberch Marti¬ 
no e Giorgio, f. 
j4ii Craft Mr. Nicolò, /i 
1420 Campagnola Justus. 

f- 

i45i Campagnola Justus. 

/• 

i 455 Cockspergen Pietro 

/. 

i 458 Cartheuser Margari- 
ta. / 

1 47^ Copernikus Nicolò. 

n. 

i5oo Campagnola Justus. 

f 

Candiano Abondio.f. 
i53o Cavaliere Gio: Bati¬ 
sta. 11 . 

Cost Nicolò, f. 


| Epoche. 

1540 Camper Nicolò, f 

1 54 1 Cari Pietro, n. 

1549 Cari Matteo, f. 
i56o Coriolano Cristofo¬ 
ro. ri. 

iS'jo Calimbergh Giusep¬ 
pe. Tìl. 

Contino Francesco^ 
1573 Corbianus Deside- 
rio. f 

i5j5 Coblenz Ermano. f. 

Creulz Gio: Paolo, f. 
i58o Caprioli Alessandro. 

/• 

1587 Cari Giovanni, ri. 
i5g2 Cordes Filippo, f. 

Cordus Filippo, f. 
i5p4 Caimox Cornelio, n. 
1600 Coriolano Gioachino 
Teodoro. J\ 
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Epoche. 


Epoche. 


1601 Cunzelmann. /. 

162.0 Caos Salomone, /. 

1 628 Cari Melchiore Car¬ 
lo. ni, 

Coeler G. /. 

Coeler Gio f 
i 63 o Candiano Antonio/. 
i 65 a Cremer Giulio, m. 

Cré u t zfe J de r Gi o v a li ¬ 
ni Filippo, ni, 
i 635 Caimox Baipassare. 

772 . 

i 63 Ó Creutzfeldcr Gio: ni. 
i 658 Colomba Gio: Bati¬ 
sta. 11, 

1642 Colle!, /. 

1643 Czwiczeck Mattia /. 

1644 Consiglio Stefano, n, 

1645 Cleyn Francesco. /. 
1647 Christian Giovanni. 

/• 

1G48 Cassieri Sebastiano. 

„ / 

16S6 C!astermann Gio: n . 
i 658 Casella Gio: Andrea. 

f 

1660 Cordua Giovanni. /. 
Creutzberger Paolo. 

772 . 

1661 Colomba Luca An¬ 

tonio. 72 . 

i 663 Corneille. f. 

1670 Calimbergh Giusep¬ 
pe. /. 

1675 Creutz Giovanni. /. 
1678 Clerk Adamo, f 
Conrad Davide. /. 


1680 Cle re Davide, n, 

1690 Churland. f 

1691 Clerc G. f 

1608 Christian Alessan¬ 
dro. f, 

1700 Crànichfeld. / 

Nel Secolo XYIL 


Coìbenschlag Stefa¬ 
no-/• . , . 

1701 Caivan Nicolo. /• 
Christ Gio: Federi¬ 
co. 72 . 

1702 Campen Gio: Dirck* 

/• . ^ . 
1706 Crocker Enrico Cri¬ 
stoforo. / 

1710 Cauer Guglielmo./ 
Croecker Giovanni/ 
1712 Croecker Gio: Mel¬ 
chiore. /. 

1717 Colomba Gio: Bati¬ 
sta Innocenzio. 77 * 

1719 Cantone Gio: Ga¬ 

briele. 77. 

^ Caulitz Pietro. t? 7 * 

1720 Chorin G. A. n. 
Culpen. f 

1725 Castee. / 

1726 Codowiecky Daniele 

Nicolò, n. 

1727 Christ C. F. / 

1728 Chodowiecky Gof¬ 

fredo. n. 












Epoche. 


Epoche. 


Clause Isacco Gia- 
cobbe. /2. 

Corvinus Gio: Àu- 
gusto. J'. 

1729 Chevillet Justus. zz. 
1702 Chris t Giuseppe, zz. 
1755 CarbonnierGàrlo Fi¬ 
lippo. zz. 

1754 Cuviiliers. zz* 

1750 Claussner. zz. 

Creirtz Martino Fe¬ 
derico. n . 

17^6 Garboimier Gio: /?. 
17^7 CarabeliiFrancesco/z. 
Coskpergen Andrea , 
e Girolamo, yi 
1758 Cajet Antonio, m. 

1709 Crusius Gottlieb Le- 
brecht. zz. 

174° Conti Carlo. 

Crusius Carlo Le- 
brecht. zz. 

1741 Castelli Cristiano 
Gottlieb. /z. 

Coenen F. jd 
1745 Chandelle A. G. zz» 
Crechowicza Si mo- 
ne. /. 

1745 Corrodi Gasparo, f 
174^ Clerc Isacco, ni. 

1748 Cupieux Gio: Ste¬ 
fano. 11. 

1750 Caffè Daniele, n. 

Chevallieric Federi¬ 
co Guglielmo, f. 
Crophius Martino 
Goffreddo. f 


C u r ige r Gi us ep p e A n- 
tonio. zz. 

1751 Croix Isacco Giaco- 
po. zz. 

1753 Closc Francesco Lo¬ 

dovico. 77. 

1754 Curiger GiuseppcBe- 

nedetto. zz. 

1759 Caucig. zz. 

Cutmer. j. 

1760 Chaercin. f- 

1762 Corrodi Enrico, zz. 
1764 Cunis Carlo Save¬ 
rio. zz. 

1766 Charlotte, f 

1769 ChristenGiuseppe.n. 

1770 Calam. f 

Caspari Giov. Paolo, 
e Pietro, f 
Creux. f 
Cunz Carlo, zz. 

1772 Calau Beniamino, f, 

1773 Caplunghe. zzi. 

1775 Caplunghe Rodolfo. 

f 

1776 Clerck G. F. zz. 

1779 Colve Lodovico. 
Czapoky. /. 

1780 Custi. f. 

1782 Chyselius. f 
1785 Gausid. f 
178 6 Canna vai. f. 

1789 Cornte Beniamino 

Rodolfo, f. 

1790 Codevai. f. 

Coldwall. f 
Contius G. C. f 
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Epo che. 


Epoche. 


1792 Colberg Gio: Fede¬ 
rico. f. 

1795 Claussner Giuseppe 

/• 

1798 Carstens Asmo Gia- 
copo. w. 

Cunis Gio: Cristofo¬ 
ro. /. 

1800 Collmann. f 


Nel Secolo XVIII. 
Creite, f % 


1801 Clarot. /. 

Gongola, f 

1802 Casanova, f- 
i 8 o 5 Catel F. /. 

Conradi Madame, j* 

1804 Claar A. f 
Curiger Agostino, f* 
Czetter. f. 

1 8 0 5 Carcj Madame./. 
Cornelins. f* 

1806 CurigerIdelfonso. f* 








SUPPLEMENTO 


AL 


FASCICOLO LETTERA C. 







I> 




FASCICOLO LETTERA A. 


I. AGGIUNTA. 


Lin. 

26 In Augusta fu pure istituita un’Accade¬ 
mia nel 1712, e instaurata nel 1779^ 
cosi pure in Manheim nel 1757 , e 
trasportata poscia a Dusseldorf; men¬ 
tre in Magonza fu istituita nel ij 5 j , 
in Stuttgart nel 1761 > ed unita nel 
1776 a quella di Carlsruhè, in Mona¬ 
co nel 1770, in Cassel nel 1775, in 
Lipsia , ed in fine in Meissen nel 1764. 

JVill . Storia deli y Accademia di ]\orim- 
berga. 

Descrizione di Berlino F. 2 pag*. 714* 

Moe glieli Leonardo Andrea . 

Meusei Museo FoL. 5 pag . 5 1. 

Lettre à un amateur de la peint . pag. 5 z 5 . 

Biblioteca delle belle Lettere pag . 546* 

Biennann . Storia dell* Accademia delle 
belle Arti in Augusta ec. 

TVestenrieder. Descrizione di Monaco . 

Sussidj per le Scienze, e belle Arti nell'As¬ 
sia. Fol. 3 ptfg. 4 OI « 

2 Parla di lui il Padre Oldelli nel suo Di¬ 
zionario degli Uomini Illustri del Can¬ 
tone di Ticino. 
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34 6 Bonvicini det¬ 

to il Moret¬ 
to di Vene¬ 
zia. 

44 8 Dipinse nella 

Chiesa di S. 
Maria della 
Pace a Ve¬ 
nezia alcu¬ 
ni Angioli, 
che portano 
T immagine 
di nostro Si¬ 
gnore. 

48 5 Venezia con 

Antonio da 
Murano , ed 
aPadova con 
Antonio Vi- 
varino. 

66 6 nella prima 

Cappella. 


Bonvicini in Venezia det* 
to il Moretto. 

Dipinse nel! Oratorio di 
S. Maria della Pace in 
Venezia un quadro , che 
rappresenta l’immagine 
di M. V. sostenuta da 
Angioli colla epigra¬ 
fe P. Josephus Alberti 

P. 1675. * 

Venezia, ed a Padova con 
Antonio Vivarino detto 
da Murano. 


nella seconda Cappella* 
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I. AGGIUNTA. 

Pag. Lin. 

188 io Questa opinione sembra tanto più con¬ 
fermata, qualora si considera, che di 
esso abbiamo medaglie parecchie, dove 
egli si chiama Veneto. Di che parlano 
le note del Chiarissimo Morelli alla 
IVotizia dell'Anonimo , stampata Panno 
1800 dal Remondini. 
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III. OMMISSIONI. 


io Si ommetterà P indicazione dell'Articolo 
di Nicolò Caron per essere di Nazio¬ 
ne Francese. 
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L’AUTORE 


A CHI LEGGE, 


Nella 


circostanza che in quésto Fasci- 
' colo tocca parlare dell’immortale Alberto 
Durer , il quale a tutta ragione viene 
chiamato il Raffaello della Germania, ed 
il Perfezionatore dell’intaglio del Mondo 
intiero, mi sono determinato di anteporre 
il luminoso suo JNome a tutti gli altri 
Artisti che cominciano colla Lettera ini¬ 
ziale D, formandone un separato fascicolo. 

Questo lavoro che abbraccia in se 
importantissime riflessioni Storico-Critiche 
sopra la vita, e le Opere di tale sommo 
Artista, servì di argomento di una Me¬ 
moria, ch’ebbi l’onore di leggere nell’In¬ 
clito Ateneo della Regia Città di Venezia 
nell’ordinaria Seduta del giorno 3 Gennajo 
dell’Anno corrente. 

Favorita da un generoso accoglimento 
questa mia fatica da quell’ Illustre Consesso, 


non so in altro modo esprimere la mia 
riconosccnza , se non che col pubbli" 
care nell’identica esistenza l’intiera Memo¬ 
ria, convinto essendo che al colto lettore 
non sarà discaro, se oltrepassando i limiti 
della solita ristrettezza prefissami, offra 
una ragionata relazione su quell’ Insigne 
Alberto di cui non per anco alcuno Scrit¬ 
tore in Italia ebbe a trattare più dif¬ 
fusamente , benché le sue Opere ognor 
servirono, e per secoli serviranno di gl°" 
rioso monumento delle Arti belle dell» 
sua Nazione, e di massimo interesse anche 
ad ogni intelligente, ed amatore di tali 
Studj in queste fortunatissime Contrade» 


G&iaMààiuw, e Oc) ottiàdiuii 


S t quoti Siccome 


tyuou Liccadernia, 
YboSlfwwit, ed <0ifuéiu '‘Uditoti. 


IJenìgnamente accolta negli anni 
scorsi la mia Illustrazione del Prato 
della Valle di Padova, si compiacque 
la cessata benemeritissima Accademia 
dei Filareti di annoverarmi nel numero 
de’ suoi Socj corrispondenti, motivo per 
cui ottenni quindi il distìnto onore di 
appartenere collo stesso titolo a questa 
dottissima adunanza . 

Ma da molto tempo lontano da 
quest Inclita Capitale delle Provincie 
Venete, ed occupato costantemente in 
mille pubbliche faccende ; non era possi - 




bile che potessi fini ora presentarvi Uii 
qualche tributo della rispettosa mia gra¬ 
titudine pel lusinghiero favore di essere 
stalo ascritto all Illustre vostro Consesso. 

Nella speranza poi che col solito 
generoso vostro compatimento vi degne¬ 
rete risguardare queste tenui letterarie 
mie fatiche, con cui adempisco a tate 
dovere, giova persuadermi, che non vi 
sarà discaro, se nella scelta dell’argo¬ 
mento mi sono prefisso di parlare deh 
l esimie qualificazioni di quel sublime 
genio, che colla sua celebrità illustrò te 
Germania , e diede origine al perfetto 
intaglio a Bulino, e risorgimento alte 
pittura del sito paese. 

Quest illustre Artista è adunque 
Alberto Diirer , di cui si conoscono anr 
che in queste fortunale Contrade non 
poche pregevolissime opere, che gelo¬ 
samente custodite nei pubblici Stabili¬ 
menti, e nelle private Gallerie formano 
negli studiosi delle belle Arti V oggetto 
di somma ammirazione , e nei cospicuh 


ed illuminati raccoglitori il mds silfio in- 
tere ss amento. 

Felice me! se le seguenti riflessioni 
biografiche, e Critiche sópra V immortar 
le Alberto, potranno meritare di essere 
ricorrete all ombra delta vostra tutela, 
alla quale sottopongo pure l’intiero mio 
scritto sugli Artisti Alemanni , di cui 
Diirer forma una parte principale. 

Ottenuto che abbia un tale segna¬ 
lalo incoraggiamento, prosèguirò adunque 
con nuova energia , ed intrepidezza que¬ 
sto lungo, e penoso lavoro, ed invocando 
la valida vostra proiezione passo frat¬ 
tanto a parlarvi di quel famoso genio 
della Germania che forma V argomento 
di questa memoria, la quale è divisa 
in otto diversi Capitoli che contengono 
la Biografia di Alberto, e quindi alcune 
considerazioni sopra di lui , e come 
Pittore , e come Intagliatore in rame, 
ed in legno , e come Artista in diverso 
genere di lavori, e come Autore di di¬ 
verse Opere Letterarie-, aggiungendo li 


Cataloghi delle di lui Stampee la de¬ 
scrizione di alcuni Quadri eli esistono 
dell eccellente suo pennello in questi 
paesi , colla riserva in fine di offrirvi 
per esteso in altra seduta alcuni inte¬ 
ressanti documenti, che contengono lo 
vistose opere di Roth_, di Murr, e di 
Bariseli, i quali serviranno viappià ad 
illustrazione dell espos to nel presente 
lavoro. 


s*h$&n_ 

r 

ALBERTO DtÌRER. 

CAPITOLO I, 

Biografia . 


X iglio dell’ Orefice Alberto di Norimberga y 
nacque, secondo Bariseli, nel il\]i> e studiò pres¬ 
so Michele Wohlgemuth , e secondo Lomraazzo , e 
Baldinucci, sotto Bonmartino, ossia Martino fichoen, 
ossia Schongauer, il che viene però con chiare pro¬ 
ve confutato, essendo quest 1 ultimo mancato di vita 
prima che Alberto il giovane passasse sotto i di 
lui insegnamenti « 

Era ancora fanciullo, che l’occuparsi nelle Arti 
formava il maggior suo divertimento. Spesse volte 
disegnò scherzando delle parti del corpo umano, 
ed anche delle figure intiere con ammirabile preci¬ 
sione, e fin d’ allora tirò di franca mano delie li¬ 
nee con tale facilità, e sicurezza, che fece stupore, 
il vedere, che il picciolo Alberto in ciò fare non 
si serviva ne di regolo, nè di compasso. 

Suo Padre, eh’ ebbe grande abilità nell' Arte 
delPOrefice, desiderò di educare il figlio nella stes¬ 
sa professione, giacché dimostrava quest'ultimo di¬ 
stinti talenti. 

Lo Studio delle belle Arti interessò quindi ili 
tal modo il nostro giovane Diirer che insistette 
costantemente presso il Padre affinché gli facesse 
insegnare la pittura. 

Alberto il vecchio, privo di beni di fortuna. 
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e carico di famiglia^ non volle pei\ molto tempo 
aderire a tale desiderio • ma finalmente cedendo al¬ 
le replicate istanze, all* invincibile ardore, ed alla 
forte inclinazione, che dimostrò il giovane Alberto 
per la pittura, permise, che nell’età d'anni i4> 
o secondo Bariseli , d'anni 16, egli passasse l'an¬ 
no i486 nella Scuola di Wolgemuth, presso cui 
fece ben tòsto rapidi, e significanti progressi tanto 
col pennello, guanto coll 4 incisióne, come ricavasi 
dal proprio di lui Giornale. 

I)artscl\. ci assicura su tale argomento che 
G. Wimpheling, e Carlo Van-Mander , Scheurl, © 
Sandrart inai pretendono con il Lo ramazzo, e il 
Baldinucci, che Alberto sia stato nella Scuola di 
Schongauer* riportando che il padre di lui siasi 
effettivamente convenuto con quel celebre Maestro 
y nel volergli lasciare il figlio sotto la sua istruzione> 
ma che tal patto non sia stato condotto ad effetto 
per 1 accaduta morte di Martino nel i486. 

Questo fatto è già in contraddizione con se 
stesso in riguardo alPepoca che viene asserita da 
Scheurl, poiché sebbene si voglia pretendere, che 
Alberto abbia detto , eh 1 era intenzione di suo pa¬ 
dre di spedirlo nell'età d'anni i 5 presso Schongauer, 
e che a tal effetto abbia anche scritto al medesimo, 
ma che non si potè effettuare per la morte succe¬ 
duta appunto in tal epoca di quel celebre Artista y 
osservasi tuttavia, che in altro luogo confermò in 
Senso opposto lo stesso liberto di non essere giam¬ 
mai stato discepolo di Martino , e che non ha po¬ 
tuto mai neppure vederlo , malgrado del vivissimo 
suo desiderio di conoscerlo personalmente; 

Questa circostanza tanto contenziosa, ed erro¬ 
nea, oltre che offre delle grandi inesattezze pe/r 
parte di Scheurl, e di tutti gli altri Scrittori, che 
adottarono l'idea che Diirer sia stato discepolo di 
Schongauer, lascia essa anche supporre , che lo 
stesso Alberto siasi forse ingannato, allorché trovò 
*ella morte di quel pittore X ostacolo dell'inesecu- 
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zione del progetto di suo padre, per non aver egli, 
indicato la precisa epoca di quest 7 avvenimento. 

Nulla potendo più imparare dal suo Maestra 
Wohlgemuth, assecondò la propria sua inclinazione 
nella pittura, « nell 7 incisione, e passati gli anni 
degli Studj elementari dell 7 Arte , fece tali rapidi 
progressi, che si trovò fornito di grande capacità 
da potersi occupare in qualunque siasi pTirte , e 
ramo delle Belle Arti. 

Nel 14.90, verso alle feste di Pasqua lasciò la 
casa del Maestro per intraprendere dei viaggi, co¬ 
me era il costume di quei tempi. 

Divenuto adunque non solamente pittore in 
grado sublime , ma intagliatole in rame di tanta 
eccellenza da distinguersi particolarmente, si diede 
anche ali’esercizio della Statuaria, all 7 Architettura, 
ed allo Studio profondo delle Scienze Matematiche. 

Non si sa positivamente quali siano stati li 
Paesi, e le Provincie che visitò: soltanto Scheurl 
ci assicura, che nei 149 2 trovossi Alberto in Col¬ 
mar, ove incontrò la relazione di tre fratelli di 
Martino Schongauer. 

Sandrart, DojjJpelmayr, ed Argensville suppon¬ 
gono per errore che Diirer abbia intrapreso non 
molto dopo un viaggio nelli Paesi Bassi, ed a Ve¬ 
nèzia , ma questo viaggio viene dai medesimi con¬ 
fuso con quelli che fece successivamente. 

Ritornato dopo le Feste di Pentecoste in Pa¬ 
tria nel i 494 > prese nello stesso Anno , che era il 
vigesimo terzo dell 7 età sua , per moglie Agnese 
figlia di Giacopo Frey, il padre della quale fu fa¬ 
moso per la Meccanica in quel paese. 

Nel i 5 o 6 viaggiò a Venezia , e quindi passò a 
Bologna coIP intenzione di visitare a Mantova il 
Grande Mantegna, che lo aveva invitato presso di 
se, e dei lumi di cui volle approfittare tanto in 
pittura, come sull 7 incisione , avendo il Mantegna 
già dato prima dèi Diirer cosi belle opere sul ge¬ 
mere dell 7 intaglio in rame. Ma sentendo Alberto A 
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istrada facendo , la morte di quest’ illustre Pittore y 
ed Incisore, si trattenne invece in Bologna, ove 
ricevette particolari dimostrazioni di stima. 

Non molto dopo ritornò di nuovo in Venezia, 
e vi si fermò fino al mese di Settembre di quell’an- 
no , dipingendo diversi quadri, che gli furono assai 
bene pagati. 

M. Murr pubblicò nel suo Giornale il dettaglia¬ 
to Giornale di Diirer, ed otto lettere che scrisse 
Alberto a Billibaldo Pirkheimer durante il di lui 
soggiorno in detta Citta, vedasi li Tom. VII. e X« 

Queste lettere non solamente sono degne di 
osservazione in quanto alti diversi interessanti aned¬ 
doti, che contengono, ma sono anche tanto pm 
da considerarsi se si rifletta, che in esse regna una 
nobile franchezza, e che vi tralucono lo spirito, 
ed i sentimenti dell’Autore in maniera assai più 
lusinghiera di quello che potrebbe fare qualunque 
siasi Biografo a di lui favore. Per consiglio del dot¬ 
tissimo Signor Cav. di Lazara di Padova, aggiunge¬ 
rò poi nel supplemento tra li documenti di questo 
Articolo, tanto la traduzione del Giornale di Diirer * 
come quella delle otto di lui lettere, in unione ad 
un’altra, ch’esiste nell’ I. R. Galleria di Vienna. 

La pretesa questione con Marc’Antonio Rai¬ 
mondo è una di quelle biografiche novelle, di cui 
sono ripiene le vite degli Artisti di quei tempi; 
«d il Signor Bariseli Tom. VII. pag. 8, fa cono¬ 
scere ad evidenza P inganno del Vasari rapporto a 
quel famoso litigio. 

Seguendo questo Scrittore Italiano , risulta eh© 
Diirer abbia intrapreso il suo viaggio a Venezia af¬ 
fine di portare dinanzi al Magistrato competente 
le sue lagnanze a carico di Marc' Antonio per aver 
questi venduto alcune Copie da esso fatte dietro le 
stampe della Passione di Cristo , che Diirer aveva 
pubblicato con incisione in legno. (Veggasi N* 0l ^ : 
del Catalogo di Bartsch). 

Siccome non si sa che esista alcuna legge che 


proibisca l’imitazione, e la copia di simili produ¬ 
zioni eseguite per opera di forestieri soggiornanti 
in Paese straniero alla Patria dell’Autore delPOri¬ 
ginale, cosi conviene ancora aggiungere , che non 
solamente trattasi della Passione, che Marc’ Anto¬ 
nio abbia copiato dietro Diirer , ma benanche, della 
vita della Vergine, di cui abbia eseguito più di 
venti pezzi, cioè quelli, che sono indicati nel sud* 
detto Catalogo dal N.° 76 , al N.° 95 , e di diverse 
altre staccate Copie ancora delle incisioni in Legno 
del nostro Alberto . 

Ma oltre a quanto si è detto finora, comprova 
tanto più T erroneità del racconto del Vasari, l'os- 
servare, che le Stampe della Passione portano la 
data dal i 5 og, al i5i2 , con cui indicano per con¬ 
seguenza up’ epoca posteriore di diversi anni a 
quella del i 5 o 6 in cui soggiornò Diirer a Venezia. 

Se adunque si dovesse prestar fede alla riferta 
del Vasari converrebbe stabilire 7 che Alberto abbia 
fatto un secondo viaggio a Venezia, ma' oltre che 
la Storia della Vita di r Dilrér non ne offre alcuna 
traccia , risulta anzi che sia in piena contraddizio¬ 
ne con tutte quelle altre notizie certe, che finora 
si sono raccolte, e che non soffersero alcuna ecce¬ 
zione intorno al nostro Artista. 

Dopo il i 52 o. passate le feste delle Pentecoste 
(e non nel i 5 a 3 . come mal pretende Schober nella 
sua opera piena di errori) si trasferì Alberto nei 
Paesi Bassi in compagnia di sua moglie, ed’una Ser¬ 
va, e ritornò tosto nella sua Patria nel mese di Lu¬ 
glio deiranno iÒ24« 

Bartsch ci assicura, che è cosa falsissima quel¬ 
la che Sancir art racconta, cioè, che col consiglio 
del suo amico Pirkheimer abbia fatto questo viaggio 
senza la Moglie, anzi fino senza la saputa di Lei, 
e per solo oggetto di sottrarsi per qualche tempo 
da quei tormenti, C oi quali ella non cessò di an^ 
gustiarlo eccessivamente. 

Diirer si rese celebre già colle prime sue ope~ 
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itì 

re. Egli lavorò alla Corte del E Imperatore Massimi**» 
Mario l' ? dal quale ottenne di essere fatto nobile, me- 
ritandosi in progresso anco la stima dell’ Imperatore 
Carlo V* e del di lui fratello il Re Ferdinando. 

À questo esimio artista è dovuta la gloria di, 
essere stato il ristauratore della Pittura in Àllemagna, 

Per i suoi talenti, e per le diverse fondate sue 
cognizioni , e per l’eccellente suo cuore acquistossi 
Alberto F universale estimazione, anzi si può dire 
F amicizia dei soggetti più distinti per nobiltà , e 
per dottrina, che allora vivevano in Germania. 

Conoscitore, ed apprezzatoli del valore, e del 
merito de’ suoi Coileghi nell’esercizio delle arti tan¬ 
to nazionali, che forestiere, divenne nemico di qua¬ 
lunque siasi sentimento di gelosia o di rivalità. 

Lontano da una cosi vile passione , cercò anzi 
di legarsi strettamente colla maggior parte dei pi 4 
celebri artisti suoi contemporanei, e conseguente¬ 
mente anche in particolar guisa con Luca diLeydtfn, 
e coll’immortale Raffaello , il quale fece non meno 
giustizia al véro merito dei nostro Diirer • 

Le sue pitture veggonsi qua, e là nelle Gallerie 
dei grandi Signori. 

Questo Egregio Uomo morì in Norimberga nel 
giorno 6 . Aprile 1628. in età d’anni 57, e fu tu¬ 
mulato nella Chiesa di S. Giovanni, ove il leale suo 
amico Bilibaldo Birckheimer gli fece scolpire la se¬ 
guente iscrizione sepolcrale. 

« Superiore ad ogni elogio è il merito di Diirer 
nell’arte sua”, 

Dùrers Verdienste uni teine Kun^ 
sìnd nicht hoch genug zu achten. 

Da Wateìet, e Levesque sappiamo che Al^ ert0 
possedeva nella sua fisonomia delle particolari qua¬ 
lità attraenti, e che il suo portamento era pieno ài 
nobiltà. 
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lì suo parlare era sentenzioso e vivace, e co¬ 
nosceva l’arte di convivere coi Grandi, senza da¬ 
re il menomo dispiacere a’suoi eguali di condizio¬ 
ne , e di stato. 

Credesi comunemente che le amarezze, e gli af¬ 
fanni recatigli dal carattere sempre inquietò , e mo¬ 
lestissimo della Moglie lo abbiano condotto ad una 
morte immatura. 

Leggesi su tal proposito nel Tom. X. 56. del 
Giornale delle arti eli Murr una commovente lette¬ 
ra dell’ egregio Bibliotecario Pirkheimer a Giovanni 
Tscberte, di cui esiste un estratto nel Tom. J• e 
ig. ai. dell’opera di Rotoli¬ 
si sa inoltre , che quest’àvara, querula, prepor 
tenie , e pessima donna desiderava per lino con per¬ 
verso, e strano sentimento, che suo Marito perdesr 
se le relazioni coi suoi più cari amici, sollecitando¬ 
lo assiduamente al lavoro, affinchè guadagnasse di¬ 
nari, e lasciasse un giorno delle ricchezze per lei, 
malgrado fosse già egli per se stesso istancabile 
nel diligentissimo esercizio dell’ Arte, colla quale 
acquistò , in proporzione di quei tempi, considerevoli 
facoltà, possedendo all’epoca della sua morte circa 
Fiorini 6ooo. 

Il Matrimonio di Diirer sembra da tutte le ap¬ 
parenze P effetto dei concerti presisi tra li parenti 
dei Conjugi senza alcun concorso per parte di que¬ 
sti ultimi di reciproca inclinazione. 

Risulta poi da un passo di una lettera che Diirer 
scrisse a Pirkheimer, durante il suo soggiorno in 
Venezia, che ben tosto divenne stanco, ed annoia¬ 
to di sua moglie, esprimendosi egli in detta lettera, 
die i vezzi, e le attrattive del corpo di sua Con¬ 
sorte erano in perfetta opposizione colla morale di 
lei condotta. 

In Anversa disegnò Diirer il ritratto della me¬ 
desima, col quale fece conoscere ch’ella era effet¬ 
tivamente bella, ma tutti li tratti di quell effigie pa¬ 
lesano altresi chiaramente il pessimo di lei carattere. 

a 
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Questo disegno é conservato nella Biblioteca 
Imperiale Reale della Corte di Vienna. 

Per distogliersi qualche poco dal pensiere del 
disgusti in famiglia intraprese diversi viaggi, ma al¬ 
cuni di questi sono posti in dubbio. 

Di quel poco' che si poteva raccogliere intorno 
alla fìsonomia, ed alla complessione esterna del no¬ 
stro luminoso artista di Norimberga, leggesi n#l 
Proemio della Traduzione latina del Trattato sopra 
la Simetria del Corpo umano, come segue. 

Erat caput argutum , ocull micanteSj nasus ho — 
nestusy proccriusculuni collimi , pectus amplimi, ca~ 
stigatus venter , femora nervosa > crura stabilia , sei 
digitis nihil dixisses vidisse eleganiius . 

Arends T e Schoeber scrissero la vita di Alberto 
presentando un indice delle di lui pitture > ed inci¬ 
sioni in rame, ed in Legno. 

GF Italiani chiamano questo Artista comune¬ 
mente Durerò , ossia Duro. 

Il celebre Baldung Giovanni possedeva un riccio 
dei capelli di Alberto, il quale, passato per acquisto 
in diverse mani , venne in line conservato nel Ga¬ 
binetto delle Antichità di G. Hùssgen in Francfort* 
Vedasi il Fascicolo Lettera B pag« i5* degli Artisti 
Alemanni 
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CAPITOLO II. 

t 

DURER consideralo come Pittore . 

Nelle opere di Alberto ammiransi un'inven¬ 
zione fertile, e vivace, un genio sublime, e delle 
pennellate da grande professore: il travaglio n’ è 
sommamente diligente, il disegno esatto. ' 

Resta soltanto a desiderarsi che fosse stato pili 
felice nella scelta dei soggetti che gli presentò la 
natura. 

Le sue espressioni potrebbero essere più nobi¬ 
li, il gusto nel disegno men duro, la maniera un 
pò più soave, e più osservata la gradazione delle 
tinte nelle prospettive d'aria. 

I suoi paesaggi però sono assai apprezzati per 
l’amena, e singolare loro situazione. 

II Vasari riflette, che se l’Italia fosse stata la 
culla di Alberto , sarebbe egli certamente giunto 
ad emulare in sublime grado i più grand' uomini 
dell'Arte, ritenendo che per lo studio dell'antico, 
e delle opere in Roma avrebbe rappresentate le sue 
ligure con tanta bellezza, e nobiltà, quanto seppe 
conformarle con espressioni di verità, e sagacità. 

Fussli pretende nelle sue aggiunte al gran Les- 
sicon Universale degli Artisti , che finora non siavi 
stato Scrittore il quale abbia rappresentato , e faN 
to conoscere il vero essenziale carattere del merito 
di Dilrer in qualità di Pittore. 

A suo parere quindi non sarebbe stato in Ger¬ 
mania uomo di lettere più capace di tale impresa 
del famoso Goethe, e se mancasse questi sembrogli 
che potevasi assai sperare in Fiorillo , che certa- 
diente avrebbe più d’ ogni altro soddisfatto all’ og¬ 
getto. 

Enrico Fussli nelle sue prolusioni sulla Pittu¬ 
ra 106/159, esternò un troppo severo giudizio so¬ 
pra quest' immortale Artista allorché opinò. 
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» Che Alberto Diirer abbia posseduto della gran*' 

» de abilità senza essere stato un genio particolare 7 » 

» Che col diligente suo studio, e col soccorso 
» della natura la sua penetrazione giunse a scopri- 
)> re certe, e giuste proporzioni del corpo uma- 
» no, senza adottare alcuno stile particolare 7 . 

( A questo passo si potrebbe però domandare se 
ciò non sia stato forse tanto meglio'per lui?) 

)> Che ogni pezzo che è uscito di sua mano di~ 

» mostra, che gli mancò la capacità dell 7 imitazio" 

» ne (?) e cosi pure quella di poter con la coni- 
» parazione di ciò che vedeva , rappresentare ciò 
» che non poteva vedere 77 • 

» Che li contorni delle sue fórme sono P iut " 

» tosto copiati, che scelti, mescolando senza rifles- 
» sione la deformità, e la secchezza colla pienezza> 

» o colla rotondità, accoppiando alli difetti talvolta 
» le bellezze* tale essendo il suo disegno 77 . 

# A quanto si è eletto finora aggiungasi che 
» nella composizione apparisce egli più ricco ti 7 idee* 

» che distinto per gusto, e nelle parti individuali 
» piuttosto timido, essendo trascurato nel compie 5 " 

» so delle sue opere; il che portala conseguenza* 

» che più facilmente ed a primo colpo d 7 occhio ri" 

» levasi al solilo in esse tutto ciò che sarebbe sta" 

» to da ovviarsi, in confronto di quello che effetti" 

» vamente c degno d’imitazione 77 . 

» Che talvolta brilla nella sua invenzione un 
» raggio di elevatezza, ma che questa sublime qua" 

» lità non iscopresi se non come un semplice rap 1- 
» dissimo lampo 77 . 

» Che la rappresentazione del tristissimo cou 
d trasto nell 7 orazione di Cristo prima della s ua 
» Morte sul monte degli olivi, e che quella del m 1 " 

» stico pensiere della figura, che indica la malinco-r ‘ 
» nia contengono delle idee sublimi, sebbene iu 

quest 7 ultima è per gli inutili accessori di molto 

» indebolita l 7 espressione deli 7 oggetto principale 

' » Che la rappresentazione del Cavaliere, al 


* le appariscono la Morte, ed il Demonio, è piut- 
s> tosto di singolare, e di strana invenzione, che 
» capace d’ispirare orrore, e che quella di Adamo, 
ed Èva esprime due Modelli ordinarissimi, li qua- 
9> li sono rinchiusi in una prigione di rupi ^4 

Tuie è l’austero giudizio di Fùssli, il quale pe* 
rò merita, non poche eccezioni, giacché in tutte le 
opere di Diìrer noii sussistono indistintamente gii 
accennati difetti, onde poter adottarlo per una mas¬ 
sima generale. 

Riguardo poi al desiderio di Alberto di vedere 
Mantegna, opinò Veditore della traduzione latina 
dell' opera di Diìrer che ha per titolo : La simetria 
del Corpo Umano, Parigi i55y. che durante il tempo 
in cui soggiornò Alleno in Venezia (cioè nel i5ofi. 
e non nel i5iy. come per errore viene indicato) 
ricevette egli da Andrea Mantegna P invito di por¬ 
tarsi a Mantova, avendo quest’ ultimo concepito un* 
alta idea dell* esecuzione , che seppe dare il primo 
alle sue opere, e della fertilità della sua fantasia 
ricchissima , mentre Alberto poi sia stato dall* altro 
canto desideroso di ottenere con questa relazione 
una giusta conoscenza, e delle precise massime su 
quelle forme di ligure, delle quali neppure col soc¬ 
corso-della contemplazione dell* antico , seppe darsi 
altra norma, se non che una debolissima. 

Frattanto che Alberto si disponeva per la par¬ 
tenza nel i5o6*. e non nel i5iy. come per errore 
viene indicato nella traduzione della suaccennata 
opera, mancò a vivi il grande Mantegna. Vedasi Pa¬ 
gina gì. Parte prima delia mia Illustrazione del Pra¬ 
to della Valle. Questa sventura diede motivo al no¬ 
stro Durer di compiangere fino alla morte F aborti¬ 
ta speranza di trattenersi con quell* illustre Pado¬ 
vano. 

Parlando di questa circostanza soggiunge quiri- 
il surricordato severissimo Enrico Fùssli nelle sue 
prolusioni sulla pittura. 

» Che sebbene si possa lasciare a parte la do * 3 
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» manda se col fatto il Mantegna sarebbe stato ca*? 
» pace d' istruire quell’ alemanno Artista, sembra 
» tuttavia il dolore di Alberto una prova lampante 
» che egli abbia sentito il bisogno di ricevere clel- 
» le norme in proposito, e che il suo Modello non 
» gli soddisfece nella propria persuasione, come 
» inoltre si può ancora a tutta ragione da ciò con- 
» getturare, che predominato il medesimo da un 
» assai adeguato convincimento deir importanza del- 
» l’Arte non potè abbandonarsi con troppo orgo- 
» glio alla solita abitudine riguardo alla conforma¬ 
li zione delle dita, ed alia solita facilità riguardo al- 
» la esecuzione, quando che essenzialmente vi sus- 
** sisteva non soltanto il difetto, ma anche per com- 
» parazione la mancanza verso gl’ infimi oggetti da 
* esso rappresentati". 

Che se mai in una parte dell’Arte pittorica di¬ 
mostrò Alberto una distinta traccia del suo genio y 
lo è certamente nel colorito. 

Le sue teste sorpassarono di molto quanto si 
ebbe fino a quell'epoca veduto nella verità, e nel 
contegno, c Fùssli nel suo Lessicon Universale de¬ 
gli Artisti pretende per fino ( con qualche troppa 
esagerazione), che nel modo di trattarle avanzò di 
tanto le opere a olio dello stesso Raffaello, quanto 
questi lo aveva vinto in ogni altra parte delle doti 
che al pittore convengono. 

Ciò dicasi però dei soli quadri da lui dipinti 
a cavalletto. 

La sua drapperia ingenerale è larga, ma trop¬ 
po disposta per angoli, e piuttosto apparisce affib¬ 
biata , che a pieghe. 

Comunemente si chiama Alberto il Padre della 
Scuola Alemanna, sebbene non ebbe discepoli che lo 
seguissero nella sua maniera, e sebbene non vi fa 
Artista di quella nazione che lo abbia imitato nel 
suo secolo, e nemmeno ne'susseguenti. 

La cagione però di tale strana circostanza poco 
toglie alla fama, ed al nome di <juel grand ’ Uomo . 


* 
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Che la venuta delle opere di Diirer in Italia ab¬ 
bia per qualche tempo prodotta una rivoluzione nei 
metodi di esecuzione in quei pittori Toscani die 
studiarono Michel Angiolo , e principalmente Andrea 
del Sarto, e Giovanni Pontorno , si deve pure rite¬ 
nere per un problema, anzi sarà diffidi cosa a pro¬ 
varsi, mentre ad alcuni troppo austeri crìtici die¬ 
de appunto ciò argomento di voler provare che trat¬ 
to tratto anche il gusto e lo spirito umano va 
soggetto, come il nostro corpo, a influenze epi¬ 
demiche, quando che in vece in opposizione a tale 
teoria si potrebbe piuttosto persuadersi, che il me¬ 
rito di Alberto trovasse anche in Italia con tutta 
giustizia alcuni seguaci . 

Non molto dissimile dal giudizio, che Y ineso¬ 
rabile Enrico Fùssli pronunziò sopra il carattere di 
Diirer , è quello ancora di un certo libro , che por¬ 
ta per titolo: Aneli io fui in Parigi . IIL x 58. 

» Con questo scritto , che peraltro non sembra 
essere il frutto di una profonda meditazione, pre¬ 
tende il compilatore di assicurarci, che la fama uni¬ 
versale che Alberto seppe acquistarsi , derivò prin¬ 
cipalmente dal migliorainento che diede all’ Arte del- 
rincisione, e che questo grido di celebrità passasse 
quindi anche sulle opere in pittura per le generali 
cognizioni scientifiche, che possedeva , e per la non 
mai interrotta sua attività, con cui esercitò le arti 
che il fecero esaltare aKpiù .sublime posto tra gli 
Artisti Alemanni, malgrado ri fossero già in quei 
tempi dei migliori disegnatori, e pittori di lui ( ? ? ) 
Ma ciò merita una prova maggiore di quella che ci 
offre il nostro Aristarco di Parigi, e lo stesso si di¬ 
ca, allorché asserisce in seguito, che oltre alla na¬ 
turalezza, ed alla varietà dell’ espressione delle Te¬ 
ste di Alberto 9 nulla seppe in esse rinvenire di di¬ 
stinto , e di preferibile ”o 

La generale acclamazione che innalzò Alberto 
al principato esclusivo sopra gli Artisti della sua 
Patria ebbe origine dalla celebrità delle sue stam- 
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pe , che indi si trasfuse anche soprò le sue 
ture. 

Pretendesi che li non dubbj singolari talenti che 
possedeva, costantemente accompagnati da una rara 
sodezza di carattere, e da una saggia riflessione in¬ 
dividuale, siano state quelle prerogative plausibili r 
die in concorso del valore del suo pennello procae- 
ciarongli ovunque P universale estimazione, la qua¬ 
le essendo divenuta con insensibile diffusione P incre¬ 
mento essenziale del giudizio degli intelligenti del- 
P Arte, fece si, che in via di massima si credette 
di dover tributare indistintamente a tutte le sue opere 
i piu grandi encomj, tanto riguardo alle sublimi sue 
incisioni, quanto riguardo alPeccellente sua pittura* 

Nel Tom. I. c. i6i. i65. del libro suindicato leg- 
gesi ancora , che parlando di Alberto > conclude Pau- 
tore, che se anche non si voglia crederlo il primo 
Pittore della Germania, debbasi dichiararlo con tut¬ 
ta certezza 1 ornamento principale di essa, scopren¬ 
dosi nelle opere di Diirer raccolte, e personificate 
n perfezione tutte le più belle virtù nazionali, cioè 
la sua sodezza, e serietà, la sua rettitudine, la sua 
diligenza, e la sua fantasia nell’invenzione, senza 
che abbiasi a ravvisare que’difetti di debolezza che 
* nei tempi successivi si collegarono coi nobile carat- 
r Veristico nelle arti di quella Nazione.' 

Esercitando Alberto la pittura non già soltan¬ 
to meccanicamente come semplice professione, ma 
studiandola nell’aspetto scientifico, e ciò con diver¬ 
sità della maggior parte deidi lui compafriotti, che 
"vivevano allora, si potrà giustamente chiamarlo un 
benemerito Sacerdote del Tempio delle Muse, sen¬ 
za però dire che siasi inoltralo fino negl’intimi p e ~ 
netrali di quel culto quasi divino, non permetten- 
dogh il geometrico suo spirito di alzare di volo col¬ 
ie proprie ale sino là dove giunge P Estro sublime 

della fantasia, essendo in vece spesse volte sfato stra¬ 
scinato nelle sterili regioni delle chimere, e di quel¬ 
le di una insulsa aberrazione di mente» 
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Il grande Crocifisso (che allora esisteva nel 
Museo di Parigi ) viene chiamato in testimonio di 
tale giudizio, ed ivi pretendesi di ravvisare una ma- 
ravigliosa unione di Donne, di Santi, di Re , e di 
Dei, di cui non si può comprendere la connessione 
delia catena delle idee ( se vi è pure un positivo 
sentimento nell’invenzione ) : se non che col met zo 
forse di quella particolare fatica, ed applicazione 
che s’impiega al solito ove si tratta di sciogliere 
una qualche proposizione di un problema di Mate¬ 
matica. ' 

Ma rilevato che si abbia anche ogni cosa riguar¬ 
do al mistico sentimento delP invenzione, conver¬ 
rebbe tuttavia confessare che il complesso delPar~ 
gomento è composto in modo, che per nulla ap¬ 
partiene al carattere di una pittorica fantasia. 

Il resto per altro di questo celebratissimo qua¬ 
dro somministra nelle singole parti le prove del ve¬ 
ro merito dell’Autore cosi nel colorito, come nel 
disegno, e nella Prospettiva. 

Queste sublimi prerogative soffrono però signi¬ 
ficanti discapiti per essere stato collocato questo la¬ 
voro appresso alla Deposizione di Cristo dalla Cro¬ 
ce di Luca di Lejden, in cui alP opposto spicca 
principalmente la disposizione delle figure , P armo¬ 
nia^ e la rotondità a rilievo. 

Due altri quadri di Diirer esistevano altresi in 
quel Museo, ma essendo dipinti troppo superficial¬ 
mente, e troppo sottili negli strali del colorito, non 
sono essi capaci di sostenere il confronto colli Ca¬ 
pi d’ opera di Holbein ed altri. 

Parlando in tal guisa i Tedeschi del loro Con¬ 
nazionale, osserveremo ora quanto ebbero a dirne 
i Francesi , e tra questi Watelet, e Levesque. 

Quest’ultimo poi giudica particolarmente secon¬ 
do Bartsch , il merito e li difetti di questo grande 
Uomo colla massima precisione, e giustizia. 

L’invenzione di Diirer (esclamano i due ac¬ 
cennati Scrittori) e ricca d’idee, il suo gonio, e la 



sua fantasia sono fecondi, ìa composizione è varia** 
ta, e li suoi pensieri sono ingegnosi, ed il colori¬ 
to è brillante , e pieno di lucentezza. 

Sebbene numerosissime sieno le sue opere, am- 
miransì costantemente in esse tuttavia la massima 
diligenza, e ’l più eccellente travaglio lino al per¬ 
fetto loro termine. 

Ma dovendo tutto ripetere dal proprio suo ge¬ 
nio , e non potendo nel suo paese vedere opere, che 
aioli fossero inferiori in merito a quelle che uscivano 
dalle sue mani, è cosa naturale, che non poteva evi¬ 
tar di cadere talvolta nei difetti dei suoi antecessori* 

Generalmente si rimprovera a questo meritis- 
simo Maestro, che li suoi contorni siano duri, e 
secchi, che nella verità dell’espressione delle sue 
ligure manchi la scelta, e la nobiltà, che le sue pie¬ 
ghe sieno troppo copiose, ed infrante, che poco 
conobbe il costume dei tempi a cui si riferiscono i 
fatti da esso rappresentati, e che studiando, ed osser¬ 
vando strettamente la prospettiva lineale, e gene¬ 
rale, non si sia dimostrato intelligente nella neces¬ 
saria degradazione dei colori ec. ec. , 'ma che pero 
anche dottissimo neirArchitettura Civile, e Militare 
abbia lasciato delle opere interessanti su tale argo¬ 
mento. 

In altro luogo dicesi ancora che Diirer si è di¬ 
stinto nella precisione del disegno , ma che manco- 
gli soltanto la riflessione, che non abbia saputo co¬ 
noscere , die i modelli i quali sono offerti dalia 
natura, non sono sempre di bellezza, e che non 
basta per un eccellente pittore, che sappia perfet¬ 
tamente copiarli, ma che deve anzi farne una giudi¬ 
ziosa, ed avveduta scelta. 

Che considerando il sentimento, e l’abilità con 
cui Diirer seppe con esterni segni caratterizzare gli 
intimi movimenti dell’anima, conviene confessare 
che avrebbe certamente sorpassato tutti gli altri pit¬ 
tori nell’ espressione , se non cosi di rado avesse 
accoppiata alla verità la nobiltà. 


nel 


Che questa 
complesso 


nobiltà anzi mancogli, talvolta a 
della composizione di alciine 


lidie 

sue 


opere. 

Ma che per tributargli la meritata stima con¬ 
viene, che si abbia presente , che in quell’epoca a|J- 
punto, in cui fioriva Diirer , eravi glb un gran nu¬ 
mero di Artisti Italiani, li quali imbattevano la 
maniera gotica dei Ristauratori dell’Arte d’allora, 
quando all 7 opposto nella Germania era il nostro Al¬ 
berto ancora l 7 unico, che impiegasse tutti gli sfor¬ 
zi per vincere il gusto di quella maniera dura, la 
quale tanto si oppone alla bellezza delle forme , al¬ 
la precisione dei movimenti, e delle attitudini, ed 
alla verità delle espressioni. 

Tutto ciò che finora si è dettò nel proposito 
col sentimento di diversi Giudici forestieri dell’Ar¬ 
te , non è soltanto vero , e verissimo, e di tutta 
imparzialità, e giustizia, ma più degno di conside¬ 
razione, e di maggior peso ancora si ò quanto in¬ 
torno al nostro Diirer ci asserisce Filippo Melan- „ 
chthon nella sua Epistola (I. 47) già aggiunta nel- 
F edizione di Londra all 7 opera che ha per titolo 
Epistolis Erasmi , ove perfettamente corrispondono le 
idee di lui colle cose esposte intorno al suaccenna¬ 
to aneddoto dell 7 invito di Mantegna, 

» Mi ricordo (esclama Melanchthon ) che quel- 
» l 7 eccellente Pittore Alberto Diirer soleva spesso 
» ripetere , che nella sua gioventù aveva avuto gran 
» genio per le pitture di carattere vario e moltifor - 
» me ; e che si compiacque moltissimo se tale ma- 
» niera di gusto poteva scoprire nelle sue opere, 

» ma essendosi avanzato in età, aveva cominciato 
» a contemplare le statue antiche, e fissando uno 
» sguardo sopra la vera bellezza , si era convinto , 

» che la semplicità è il più grande ornamento del- 
» l’Arte”. 


» Mentre poi che conobbe, che non poteva giun- 
» gere a perfezionarsi in ciò, cessò altresì per co- 
& noscenza di questa verità, di essere ammiratore 



» dei pfoprj suoi lavori, e sospirando spesso ah 3 
» Faspetto de’suoi quadri, scoperse in essi le pro- 
* prie mancanze nella semplicità degli argomenti”. 

A schiarimento poi di quanto Melanchthon as¬ 
serisce sul carattere delle dipinture di Alberto in¬ 
tende Roth, non senza fondamento, nella sua vita 
di questo celeberrimo Artista, che sotto l’espressio¬ 
ne di vario e moltiforme debbasi ritenere secondo 
il gusto di quei tempi, la varietà, e la moltitudi¬ 
ne degli oggetti, che gli Artisti di allora introdu¬ 
cevano in ogni argomento di un solo quadro. 

La famosa tavola, clic rappresenta il gran Cal¬ 
vario fu incisa in rame da Matham Giacopo colla 
data 1 6i5. Di questa stampa possedè S. E. il Sig. Mar¬ 
chese Manfredini una prova rara* vedasi il mio Sag¬ 
gio di sceltissime stampe pag. 5o. Roth riporta 
inoltre dalla pag. 78 ., fino alla pag. 98 . nella succi¬ 
tata vita il Catalogo migliore di quei quadri di Al- 
berlo , che sino a queir epoca esistevano a cono¬ 
scenza degl 7 intelligenti. 

Questo Catalogo sarà tradotto tra li documenti 
di questa memoria# 
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CAPITOLO III. 

DURER considerato come Intagliatore in rame • 

Le sue incisioni in rame sono tenute in alta 
stima, e meritano per la finezza del Bulino V am¬ 
mirazione degli intelligenti, dovendosi esse Consi¬ 
derare come le prime opere di queir Arte allora na¬ 
scente, in cui meritossi d’essere chiamato il Custo¬ 
de della Pittura, e della pudicizia. 

Quanto si ebbe adunque a. ragionare, in bene 
ed in male di quest’eccellente Artista in qualità di 
pittore , si riferisce egualmente al medesimo anche 
in qualità d’incisore. 

Quella gloria che Diirer acquistò pei suoi ta¬ 
lenti nella pittura, la meritò non minore riguardo 
all’ incisione. 

Tutti gli Scrittori prima di Bartsch credevano in 
generale , che Alberto si fosse dato più all 7 eserci¬ 
zio di quest 7 ultima Arte , che alia prima. 

La grande sua abilità nel Bulino lo innalzò in¬ 
tieramente al più sublime posto, e lo qualificò il 
primo Maestro de 7 suoi tempi, 

Bartsch ci assicura, che le stampe di Diirer of¬ 
frono nel. suo Bulino una tale finezza congiunta con 
una tale facilità, e delicatezza, eh 7 egli sorpassò di 
molto tutte le opere che ci lasciarono i di lui an¬ 
tecessori. 

Watelet, e Levesque affermano con tutta verità, 
che se si vuole considerare Alberto riguardo alla 
parte meccanica, merita egli di essere altamente am¬ 
mirato , non solo dal secolo in cui viveva , ma an¬ 
che dalla posterità, e ciò se si riflette particolar¬ 
mente alla finezza, alla varietà delle tinte, alla 
purezza, ed al colorito con cui seppe eseguire le sue 
incisioni. 

Sembra impossibile che un Artista senza il soc^ 
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corso di alcun Modello abbia potuto da se sola 
tanto ingentilire la maniera d’incidere a Bulino. 

Sotto questo, e sotto tanti altri aspetti di per¬ 
fezionamento nelle stampe, ebbe Dìirer una vera 
eccezione dalla solita legge della natura. 

Quand’anche al suo spirito, ed al suo genio 
discopritore non si debba tuttooiò, che gli arditi 
progressi dell* incisióne somministrarono, e dove¬ 
vano somministrare in seguito, onde Barite ottenes¬ 
se la facoltà dell’espressione del Grande nelle Sto¬ 
riche rappresentazioni, è tuttavia certo che egli e 
quel perfezionatore , che con particolare felicità 
seppe tra loro unire tutte quelle parti, che oc¬ 
corrono per un’ incisione fina , e preziosa. 

Sebbene nel corso di tre secoli, cioè dall’epo- 
ca della morte di Diirer in poi, si siano fatte tan¬ 
te utili scoperte nell’ arte, sarà tuttavia cosa indu¬ 
bitata , che ne meglio, e forse neppure con eguale 
merito si potesse ai nostri giorni eseguire, nè con 
piti perfezione Y opera che offre S. Girolamo vesti¬ 
to da Cardinale in una Camera colla data i5i 4- di 
cui il Sig. Marchese Federico Manfredi ni possedè 
una bella prova- vedasi il N. 8 . pag. 18 . del mio 
Saggio di sceltissime stampe. 

Una certa luce brillante entra per due tondi 
della finestra chiusa , e quella riflette poi su quel 
muro stesso che serve di contorno alla finestra. 

Il pavimento di abete è rappresentato colla piu 
grande verità. 

Un Leone, ed una Volpe nel d’a vanti del qua¬ 
dro sono trattati nella più conveniente maniera. 

11 Santo sta seduto dinanzi ad uno scrittojo , 
ed è immerso nello studio delle sue Carte. 

Degno del più grande Maestro d’Italia è il ca¬ 
rattere della testa di S. Girolamo. 

Un copioso numero di oggetti accessorj sono 
eseguiti nel tuono che ad essi conviensi. L’elaborazio- 
ne di questa Stampa è in complesso fina, e stringen¬ 
te, € senza alcun secco > ed altra magrezza nelle figure. 
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Il rame é inciso con purezza , e senza quella 
lucentezza che spesse volte nuoce all’ espressione 
della verità. 

Non sarebbe certamente possibile , che colla 
punta secca si potesse rappresentare con piu gusto 
un gruppo di edifiz) gotici, come è quello che rav¬ 
visasi nella Stampa di S. Antonio Eremita, di cui 
parla anche Bartsch pag. 74 . 58. VoL VII. dell" esi¬ 
mia sua opera sulli Pittori ed Incisori. 

Nel Gabinetto della Biblioteca Beale di Parigi 
esiste una prova di un altro S. Girolamo , che non 
solamente non è ancora terminata, ma si può dire 
anzi soltanto cominciata nelli primordiali lavori a 
Bulino, che poi sembrano condotti con tanta, faci¬ 
lità come se fossero eseguiti a punta secca. 

Raffaello conobbe, e possedeva molte stampe 
del nostro Alberto , e stimò talmente i di lui lavo¬ 
ri, che con essi ornò le sue Stanze, ma non già si 
prevalse delle stesse nelle sue opere, come mal pre¬ 
tende Heydenreich, allorché supponeva di provare 
tale circostanza colla traduzione erronea en fit as - 
sez de casi 

Assicurano molti , che Guido abbia spesse vol¬ 
te consultate le Stampe del nostro illustre Ale¬ 
manno, e pretendono alcuni, che quasi si possa rim¬ 
proverargli d'aver talvolta imitato il suo stile nella 
Drapperia, il che però non portò sempre del dan¬ 
no a Guido, poiché nella Galleria di vampo Verar- 
do del Signor Marchese Manfredini osservasi un qua¬ 
dro di lui clic offre Cristo morto fra la Madre, e 
gli Angioli, in cui ravvisasi, che dietro lo studio di 
Diirer sono i panneggiamenti tuttavia bene gettati, 
le sue pieghe folte , qualche poco secche , ma am¬ 
pie, facili, vere, e ben intese nella loro origine, 
nel progresso, e nei posarnenti. Veggasi la mia 'J\le~ 
moria Storico Crìtica sopra la pittura „ 

Roth pag. 58. ci fa conoscere, che le incisio¬ 
ni in rame a Bulino di Diirer risultano in pezzi 
, fino aI,N* 98 . dei quali sono quattro incisi In* 
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istagno, e quelli colla puntasecca, e ad acqua for¬ 
te al Numero di 6 .- di cui G. Hiisgen nel 17 58. ci 
offre un compiuto Indice 

Le Copie ammontano a più di pezzi 200 ., e tut¬ 
to ciò che fu inciso a sua imitazione dietro i di lui 
disegni, e quadri a centinaja di Stampe, sicché si 
deve .ritenere l’intiera serie delle opere di Diirer a 
circa Stampe 1254 * 

La Collezione che jmssedeva Manette , consi¬ 
stente soltanto in pezzi N. 4 20 «; fu venduta per il 
prezzo d'italiane L. i85o. 

Per le stampe capitali sono annoverate le se¬ 
guenti. 

i.° Adamo, ed Èva colla data i5o4* 
a,° S. Uberto alla Caccia che alla pag. 7 5. 5 7 . Volu¬ 
me VII. dell’opera di Bartsch viene indicata per S. Eu¬ 
stachio , per essere stata cosi chiamata dallo stes¬ 
so Diirer nel suo Giornale dei Viaggi nei Paesi 
Bassi. 

Il Sig nor Marchese Federico Manfredini posse¬ 
dè di ambitine queste Stampe due prove distinte, e 
brillanti ; della prima cioè un esemplare col merita¬ 
to titolo di Capo d'opera , e della seconda un altro 
con quello di pezzo Capitale, e rarissimo. Vengasi 
il mio Saggio pag . 17 . 18 .^ N. 1 . e 5. 

La Stampa che rappresenta S. Eustachio è da 
Bartsch dichiarata per la più fina, e la più rara del¬ 
le opere di Diire %?, ed in pari tempo per la più 
grande che fu eseguita da quel sublime Maestro, 

L'Imperatore Rodolfo fece indorarne il rame. 

Stampe della giovanile sua età sono da alcuni 
credute quelle che offrono il giudizio finale . Giuda, 
e 1 amar , e da altri quella ancora che rappresenta 
le quattro Streghe, ossiano secondo Bartsch, le 
quattro Donne nude tentate dal Diavolo, avente le 
lettere iniziali majuscole sopra un globo, O. G. H- 

ossia ©. Gott hilf, cioè o Dio soccorreteci; colla data 

1497. di cui il sullodato nobile Signor Marchese 
Manfredini possedè pure un esemplare copiato da 


Wolgenenth col titolo di Rarissimo* Feggasi il Sag¬ 
gio di sceltissime Stampe pag, 18. N. 14* 

Oltre le già suaccennate Stampe di Diirer , pos¬ 
sedè pure il sullo da to Signor Cavalier Manfredini le 
seguenti : 

I. Il Cavallo della Morte. 

IL S. Girolamo in ginocchioni nel Deserto. 

III. La Pandora. 

Tutte tre queste opere sono di carattere bril¬ 
lante. 

IV* La Malinconia. 

Pezzo capitale 7 e belìo. 

V. L’Uomo., la Donna e Ja Morte. 

VI. Una Donna con un Vecchio. 

VII. Una Donna con un Vecchio. 

Tutte tre sono brillanti 7 e bellissime. 

Vili. Il Figlio prodigo. 

[IX. La Vergine colla Scorna, 

X* Il Ritratto di Federico Duca di Sassonia. 

XI. Il Ritratto del Cardinale Alberto Arcivescovo 

di Magdeb-urgo. 

XII. Una Donna che sorprende una ragazza con 

ir* Satiro. 

Quest’ ultima Stampa è conservata assai, ma 
mediocre. 

Veggasi il mio Saggio di sceltissime Stampe 
pag. 17. e 18. , Sandrart Tomo I. pag. 222. 

Sul far di Diirer incise Golzio Enrico una stam¬ 
pa, che rappresenta la Circoncisione, colla data 
.*Sg 4 * Vedasi il mio Saggio come sopra pag . 22. 
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CAPITOLO IV. 


DÙRER considerato come Intagliatore in legnai 

Riguardo poi all'Arte dell’ Incisione in legntf 
che apprese da Guglielmo Plejdenvvurf, esclamano 
molti Scrittori sulle supposte di lui Stampe di tale 
natura , che fa sorpresa , come questo antico Mae¬ 
stro abbia saputo esprimere nelle sue teste tanto 
carattere di energia, e d’ osservanza.» e che il com¬ 
plesso sia quasi sempre eseguito con tanta felicità. 

Alcune di queste ultime opere adesso attribui¬ 
te sono lavoa chiaro scuro, e nulla cedono in 
bellezza a quelle di Ugo da Carpi. 

Le incisioni in legno marcate col di lui nome 
ascendono a N. 262 ., Heineke riporta di esse clall a 
p t g. 1 G 0 . , fino alla pag. 31 5. nelle nuove di lui no¬ 
tizie un buon Catalogo. 

Tra le incisioni, che vennero credute di Diircr, 
sono principalmente ricordate le seguenti : 

La Testa di Cristo colla Corona di Spine in 
grande. 

La Santissima Trinità colia data i5ii« 

L Assedio di una Città colla data iSzj» da al¬ 
cuni creduta la Città Capitale di Vienna, 

11 Ritratto di IVambiiler a chiaro scuro. 

„ ^ grande Carro Trionfale di Massimiliano I. y i n ~ 

ciso secondo Neudo-rffer da Girolamo Preseli nel 
i 522., e di cui nel 1799 ^ comparve in Vienna una 
imitazione in foglio reale. 

v . Questa Stampa è un vero capo d’ opera del- 
L incisione i n legna, e la più bella che ci lascio 
IJurer in tal genere. 

Il disegno è corretto, e pieno di gusto, e pre- 
cn ono alcuni ; che non vi sia dubbio, che Alberto 
non xo abbia egli medesimo inciso , quandoché ciò 

e 01a pienamente confutato. 

In pan tempo ammirasi in essa il raro talento 
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«tìèir Iti tagliatore, il quale seppe con tanta maestria 
inciderla in legno. 

Per assecondare poi il riputato giudizio del 
Chiarissimo estensore dell" articolo sopra g li Artisti 
Alemanni nelPaccrèdiiatissimo Giornale sulle Scien¬ 
ze , e Lettere delle Provincie Yenete N. IV., Otto¬ 
bre 1821. pag. 206., e per dimostrare in quanto conto ✓ 
tengo le savie sue avvertenze, mi faccio un par- 
titolare dovere di esporre quanto ebbi a rilevare dal- 
ì’insigne opera del Signor Cavalier Bartsch : Le 
peinire gràveur, intorno alle Stampe in legno del 
nostro Alberto , e particolarmente di quelle che so¬ 
no contrassegnate colla sua marca, di cui convie¬ 
ne per li seguenti motivi decidere, che in pochissi¬ 
me egli abbia preso parte alPesecuzione, e che 
quasi mai non siasi in esse occupato colla propria 
opera. 

Se si rifletta al grande numero di Quadri che 
Diirer dipingeva, e se si rifletta ancora , che que¬ 
sti in generale per la compiuta, e perfettamente fi¬ 
nita maniera esigevano del lungo lavoro , e se si 
consideri inoltre il numero non minore delle Stam¬ 
pe che pubblicò col suo delicato, e diligente Bu¬ 
lino, e se si fa ossérvazione da uri lato alla gran¬ 
de quantità di disegni che lasciò di sua mano, e se 
si calcoli in fine dall’altro il tempo che occupò pei’ 
comporre le sue opere letterarie , e quanto di tem¬ 
po eziandio egli consumò ne’suoi viaggi; é certo, 
che non gli può essere avanzato altro tempo per 
incidere il numero prodigioso delle Stampe in le¬ 
gno , che portano la sua marca- 

Tali circostanze sono poi tanto piu degne di 
riflessione, se si consideri ancora, clic le incisio¬ 
ni in legnò esigono un lavoro assai lento, e qua¬ 
si soltanto meccanico , il quale certamente non 
poteva essere compatibile colla vivacità del genio , 
è del talento sublime che ovunque traluce nelle no¬ 
bili occupazioni di un cosi celebrato Maestro nel- 
À Arte pittorica; 
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È vero che forse queste riflessioni stesse , e 4 
inoltre molto più quelle déir ineguaglianza scoper¬ 
tasi nelle incisioni ad esso attribuite, fecero deter¬ 
minare qualche Scrittore a convincersi che Diirer 
medesimo non poteva incidere tutte quelle opere , 
le quali sono ad esso attribuite, e taluno di questi 
Scrittori si ostinò conseguentemente a dichiarare di¬ 
verse Stampe , che si ritennero per opere del no¬ 
stro famoso Alberto , lavori d'altri Individui sen¬ 
za però specificare quali siano veramente i pezzi 
su cui cade questo dubbio , e senza indicarci nep¬ 
pure il numero complessivo di essi ; perlocche ri¬ 
sulta chiaramente , che il motivo , per cui preten¬ 
dono di riconoscere in alcune opere il lavoro 1 
Diirer > nbn è appoggiato ad altra prova, che albi 
conoscenza del merito della rispettiva Stampa stes¬ 
sa , la quale al loro credere dimostra di essere in¬ 
tagliata da mano ferma, e che apparisce abbozzata 
con gusto particolare. 

Questi Scrittori quindi non sostennero la loro 
opinione con veruna sorte di prove positive, e le 
loro asserzioni non sono che il desiderio di creare 
dei dubbj , cosicché sembrano gli Scrittori medesi¬ 
mi tanto poco capaci di sostenere l’assunto della 
questione, quanto insufficienti a sciogliere le da 
loro proposte dubbiezze. 

Al solo Bartsch nell’ impareggiabile sua opera 
stilli Pittori, Incisori, era poi riservato di rischiara- 


re quest interessante 


argomento sull’inganno 


che 


sussisteva in riguardo alla vera conoscenza delle 
Stampe che si pretendevano del nostro Alberto. 

Pra le molte , e dettagliate , e diffuse notizie , 
che si sono raccolte su tutte j[e più minute circo¬ 
stanze che hanno relazione colla vita , e colle oc¬ 
cupazioni, e colle diverse opere del medesimo, e 
che parlano sulle diverse qualità delle stesse, S1 
avrebbe certamente anche fatto qualche speciale men¬ 
zione sul tempo, e sul modo, e sulla maniera, 
con cui egli* si diede ad eseguire le sue Stampe m 
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legno, se Diirer si fosse effettivamente occupato 
nel lavoro delle stesse. 

Ma per vieppiù poter dimostrare che Alberto 
non ha giammai posto la mano sopra le Stampe di 
questa specie, ci avverte Crudissimo Cav. Bariseli, 
che invece di essere il creduto Diirer incisore di 
tali Stampe in legno ? comparisci egli all'opposto 
sulle stesse ora come pittore , ora come disegnato¬ 
re , ed ora come editore . 

Questa verità risulta abbastanza dalle leggende 
sopra le seguenti Stampe : 

Sul Frontispizio della Passione di Cristo ravvi¬ 
saci incise le parole: Passio Chris ti ab Alberto Du¬ 
rerò ì\or imber gensi effigiala . 

Nella line dell 7 Apocalisse impressa in Norim¬ 
berga : per Albert Diirer pittore. 

Sul Frontispizio della vita della Vergine: Ab Al¬ 
berto Durerò Novi co per figura s digestarn eie . 

Sul Carro Trionfale dell’ Imperatore Massimi- 
liano : Cnrrus hic triumphalis ad honorem Maximilia- 
ni Csesaris concinnatus ac per Àlb. Diirer delinea - 
tus est . 

In altro luogo Maximilianiis currum trìunipha- 
l'eni quem ..... per Albert uni Diirer designare 
curasti . 

Ed in altro luogo ancora. 

Questo Carro trionfale è stato inventato, dise¬ 
gnato , ed impresso in Norimberga per Alberto 
Diirer . 

Sopra il disegno del globo celeste leggesi : Al¬ 
bertus Diirer imaginibus circumscripsit . 

Sul margine di una Stampa , la quale rappre¬ 
senta un Rinoceronte, esiste l’indicazione, che quel- 
r Animale è stato disegnato ancor vivente da Alber¬ 
to Diirer . 

In tutte queste iscrizioni, che sono le sole, le 
quali si conoscono di questo Artista nelle incisioni 
in legno, osservasi, che costantemente sono om- 
messe le parole: Sculpere , ossia intagliare, mentre le 
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parole effigiare, imprimere, per figura* digerire, dcr. 
lineare, designare, imaginibus circumscribere , prova¬ 
no chiaramente che egli non ebbe altra parte nel¬ 
l'esecuzione delle Stampe in legno che quella d’aver 
somministrato il disegno. 

/ioyànni INeudorfer, il quale era contempora¬ 
neo di AlLerio, dice espressamente che Girolamo 
Reseli, ch’era incisore di caratteri, e di Conj di 
monete , abbia anche inciso in legno la maggior 
parte dei disegni di Ducer. 

In tale occasione riferisce inoltre il suddetto 
Neudorfer , che l’Imperatore Massimiliano I. sod¬ 
disfatto dell’ abilità di questo incisore , trovò pia¬ 
cere di vederlo lavorare, e andò quasi ogni giorno 
a casa di Reseli durante il tempo che questi occu- 
possi nell’ opera del Carro trionfale. 

Seguendo perciò quanto asserisce questo Scrit¬ 
tore, conviene credere, che Girolamo abbia ve¬ 
ramente inciso la maggior parte dei disegni di 
Diirer . 

Egli è quindi cosa assai facile a persuadersi, 
che tutte le Stampe le quali si distinguono per la 
loro bella esecuzione , appartengano parimente a 
quell’incisore in legno, il quale seppe offrire tali 
distinte prove di sua abilità nel Carro trionfale, 
poiché questa si ritiene per la più bella di tutte le 
opere in legno del nostro Alberto. 

Parlando di esso Carro trionfale conviene av¬ 
vertire gli amatori delle Belle Arti, che questo non 
deve essere confuso col trionfo dietro Giovanni 
Burgmayer (vedasi pag. 265 . del Fascicolo II. Let¬ 
tera B di quest'opera:) come fece per errore Hei- 
necke nel suo libro die ha per titolo ;zj Nuovissi* 
me Notizie ec. ec. pag. ig 5 . e 201. 

Tutte le altre Stampe di Diirer sono conse¬ 
guentemente il lavoro di diversi incisori di q uei 
tempi , ed è perciò che sembra aversi questi vera¬ 
mente disputato tra loro il benefizio di poter ese¬ 
guire delle opere in legno dietro il disegno di un< 
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Maestro tanto famoso , e celebrato come lo era 
Alberto „ 

Dal fin qui detto risulta adunque la causa del¬ 
la grande ineguaglianza nella perfezione che si sco¬ 
pre ora pii, ed ora manco in quelle incisioni 
in legno che portano la Cifra del nostro Durerà 
e questa ineguaglianza nelle Stampe suddette non 
sarebbe al certo tanto grande, e sensibile, se vera¬ 
mente fossero state tutte lavorate dal medesimo 
Autore. 

Vi sono fino de* pezzi li quali portano pii, o 
meno dei segni, e degli indizj del nome dell’ inci¬ 
sore , da cui sono state eseguite , e F iscrizione per 
esempio sopra una certa Sacra Famiglia ( Vengasi 
F appendice del Catalogo di bariseli N> io. pag. 176. 
178. 179. e 1^7. Parte IL Tomo VII.) ci sommi¬ 
nistra argomento di congetturare, che quella Stam¬ 
pa sia stata incisa dal Cartajo Giovanni Glaser. 

Due Vergini che sono ricordate alle pag. 17S. 179» 
della suindicata Appendice del Catalogo di Bariseli, 
sembrano , secondo tutte le apparenze, essere state 
incise da Giovanni Guldenmund. 

Il Rinoceronte pare che sia opera di Enrico 
llondius incisore in legno. 

Questa ineguaglianza poi di perfezione , che si 
'manifesta nelle stampe in legno , le quali offrono 
però F effettiva marca di Alberto, dipende dalle 
seguenti diverse cause. 

Alcune di queste Stampe sono assai belle per 
aver F Autore stesso abbozzato il disegno sulla ta¬ 
vola, e per non aver F incisore avuta altra cura, 
se non che quella di cavare con esattezza gli inter¬ 
valli tra li tratti, e li tratti incrocicchiati dalle om¬ 
bre del disegno. 

Alcune sono mediocri per aver Fincisore lavo¬ 
rato la tavola soltanto sopra un calco , motivo per 
cui divenne il disegno spogliato della sua origina¬ 
lità , e del primitivo suo spirito. 

Altre sono cattive per aver F incisore stesso 
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condotto quél disegno sulla tavola che copio dietro» 
un originale di Diirer , il che portò la conseguenza 
che divé'nné alterato il valore, ed il merito di que¬ 
st’ ultimo', per aver il prixnò forse mal trasportati 
V argomento nella Copia. 

Altre àncora rappresentano le idee di lina buo¬ 
na invenzione, ma riescono goffamente nel lavoro, 
e ciò per aver V incisore lavorato dietro un disegno 
troppo lèggerò , il quale fu da Diirer eseguito for¬ 
se colla fuliggine stemprata, o forse col Lapis rós¬ 
so , di cui non seppe Y imitatore evitare nella Stam¬ 
pa tutto ciò che era di troppo marcato nei contor¬ 
ni , nè riempire con tratti incrocicchiati delle om¬ 
bre tutto ciò, che nell’Originale non era dilavato* 
o forse eseguito con Colori in polvere* 

Alcuni pezzi sono pieni di purézza, per la 
pratica della pùnta che possedeva il rispettivo in¬ 
cisore , ma osservasi in essi, che nel resto mancò- 
gli il disegno, Come vi sono ancora degli altri pez¬ 
za* in cui osservasi un perfetto disegno, mentre 
nell’ esecuzione sussiste un taglio grossolano, è 
stentato* 

Da quanto si è ragionato finora su tale argo¬ 
mento risulta adunque, che la parte, che Diirer 
ebbe negli intagli in legno, li quali soiio ad esso 
attribuiti, consiste soltanto nel disegnò , ovvero 
nella circostanza 1 , che égli medesimo lo aljbia qual¬ 
che volta abbozzato sulia tavola stessa. 

La pròva , che egli si è fatto carico di simili 
abbozzamenti, ci viene dimostrata dal Bariseli al¬ 
lorché asserisce, che Alberto nel proprio suo gior¬ 
nale dei viaggi, racconta d’aver disegnata l’Arma di 
Rogendorff sopra una tavola, onde pòssa esser in¬ 
cisa. Murr giornale Tom. VII. pag. 7'3. 

Murr, il quale pretende che Diirer abbia inci¬ 
so alcuna delle Stampe ad esso attribuite, crede 
di confermare quest’ opinione colla lettera , che 
scrisse quest’ Artista a Michele Beheim, allorché 
rispedisce un Arma gentilizia, pregandolo di lcu~ 



sciarla cótrie è "senza alciind correzione f 
arte, ed espressamente la ha fatta così. 

Ma il dottissimo Signor Cav. Bartsch dimostrai 
3 n véce alla pàg. 28. Parte II. Voi. VHP > che le 
parole: car je les faites expres et ayec art : possono 
tanto riferirsi all’ esecuzione del disegno, come a 
quella dell’ incisione motivo per cui resta incerto^ 
<ed indeciso r appoggio dell’ opinione di Murr» 


giacché ad 
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CAPITOLO V. 

DuliER considerato come Artista in diversq 
genere di Lavoro . 

Al suo genio investigatore perciò devesi il per¬ 
fezionamento dell’ incisione in legno , dell’impres¬ 
sione a chiaro scuro, e quella pure ad acqua forte. 

In jjunto di scultura parla il Hoth alia pag. 96 ., 
non senza qualche dubbio però dietro Keijsler pa¬ 
gina 109. di due piccole Statue che rappresentano 
Adamo , ed Èva, le quali pretendesi die sieno sta¬ 
te scolpite in legno da Diìrer col semplice Tem- 
peratojo. 

Quindi viene fatto menzione di un basso rilie¬ 
vo , senza che vi sia indicata la sostanza di cui e 
conformato , e si parla pure di un altro 7 che offre 
un Tritone il quale rapisce una IN in fa. 

Quest’ opera possedeva Alvise Molili in Venezia 
come rilevasi dal Boschini alla pag. 5 ip. y nella car¬ 
ta del Navigare pittoresco. 

Esiste pure un Bronzo di Alberto, di cui e 
possessore certo Signor Sechter Ingegnere in Praga. 

In quelE opera che porta la marca del Cogno¬ 
me , e Nome dell’Autore, è rappresentato lo stesso 
Diirer appresso ad un bel Cavallo che sta fermo, 
tenendo egli nella mano una bacchetta. 

Nel Tom. I. delle nuove Miscellanee di Meusel 
vedasi il suaccennato Bronzo inciso a contorni. 

Iloth asserisce alla pag. 46* c * c ^ ie b)oppel 
Majer pag. 87. , e molti altri Scrittori ricordano 
questo famoso Artista , anche tra gli incisori di 
Con] di ferro, ma ciò sembra che non abbia fon¬ 
damento alcuno , osservandosi, che le Medaglie di 
Diirer non sono impresse sopra Conj di tale natu¬ 
ra, essendo in vece eseguite coll’arte della Model¬ 
lazione^ e coll’ intaglio soltanto nel cosi detto 
Speckstein* 
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Alcune sue Modellazioni servirono inoltre per 
diversi lavori di Orefici, ed anche per diverse così 
dette Medaglie con ritratti , che in quei tempi si 
usarono ora a getto ,, ed ora a plastica. 

Pretendesi che nel Ducale Gabinetto di Brun- 
svic vi sia di lui un tal genere di lavoro inciso in 
alto rilievo in pietra da affilare finissima di color 
giallo, e non già in Modellazione, come alcuni mal 
suppongono. 

Questa pietra rappresenta S. Giovanni che pre¬ 
dica nel Deserto. 

Presso il Signor Bruckman, g;à Medico di quel¬ 
la Corte, conservasi un'altra pietra simile alla suin¬ 
dicata , che offre S. Girolamo. 

Di lui esistono pure delle Medaglie, e Doppel 
Mayer riporta in una Stampa li Ritratti di Birkhei- 
mer , e Diirer• 

Koehler Tomo 20. pag. 4 °*> fa conoscere quel¬ 
lo del Busto di Martino Lutero colla data i 52 Ó‘. 


\ 
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CAPÌTOLO VI. 


DÙRER considerato come Autore di diverse Opere 
Letterarie . 


Roth I. c. registra dalla pag. 48. alla pag. 
le più precise notizie sopra i diversi libri che usci¬ 
rono, alla pubblica luce di questo celebre Aleman¬ 
no sulla Geometria, sulla Prospettiva, sulle Forti¬ 
ficazioni, e sulPArchitettura Militare, e sulle pro¬ 
porzioni del Corpo Umano, indicando le diverse 
edizioni? e per line le relative traduzioni. • 

Di questa ultima opera ci fa conoscere Wate- 
let, e LèveSque (senza però ritenere si possa per 
fondato il" loro ragionamento) che esso libro con¬ 
tiene un gran numero di proporzioni, e di misure , 
Je quali furono da lui applicate a diversi modelli 
senza alcuna scelta, e trattandosi, che dall’ uso di 
questo libro non risulta che la semplice misura 
delle belle proporzioni, concludono li medesimi, 
che conseguentemente non apporta lo stesso al¬ 
cun’ altra utilità fuorché quella dell’oggetto soprac¬ 
cennato. 

Tra li documenti di questa memoria pubbli” 
■citerò poi per esteso quellTndice dettagliato delle 
Opere Letterarie di questo famoso Artista, il qua¬ 
le è stato compilato dal suaccennato Rodi nella 
vita di Diirer. 

Frattanto si accennano per le principali edizio¬ 
ni le seguenti : 

I, Istruzioni sulla misura del cìrcolo> ec. ec. Norim¬ 
berga i5i5. f. con figure. 

a) Altra edizione delia stessa opera. Norimber¬ 

ga i538. f. accresciuta con 'figure 22 . 

b) Traduzione latina, col titolo: Dìirerus Alber¬ 

tus . Instituiiones Geometria ?. Parisiis iÒ34- ^ 

II. Della Proporzione del corpo umano. Di Alberto 
Diirer . Norimberga i5z8. Voi. 4* ^ %* 
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a) Traduzione latina di Gioachino Camerario col 

titolo; Alberti Diireri de Sjmetria fartium in 
reclis formi* humanoruni cqrpòrurn, Norimber- 
gae i 55 a. f. Voi. 4. 

b) Altra edizione della stessa traduzione., Norini- 

bergce i 534 » 

c) Altra edizio?ie. Parisiis 1559. f. 

d) Altra ancora. Parisiis j.5/|.5. f* 

e) Altra i55 7 . f. 

f) Traduzione italiana di Giovanni Paolo Galucci, 

col titolo: Della sime tri a delle parti dei corpi 
umani . Libri 4. accresciuta col Libro quinto. 
Venezia Nicolini i 5 qi. f. 

g) Traduzione francese. Arnheim 16/4* f« 

/i ) Traduzione Olandese. Arnheim 1622. f. 

III. Tutti i libri di questo celeberrimo Artista, e 
Matematico Alemanno, furono ristampati in 
Arnheim nel 160 3 . f., col titolo : Collezione di 
tutte le opere di Alberto Diirer, che dal me¬ 
desimo sono state pubblicate dal i 5 z 5 . fino al 
1528. e poco prima ; e dopo della di lui 
morte . 
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capitolo vii. 

Cataloghi delle Stampe di DURE lì* 

Rost nel suo Manuale ; vedasi Y Indice IR 
pag. 021. del Fascicolo Lett. B: compilo un Catalo¬ 
go ragionato delie migliòri , e piti rare Opere di 
Alberto (N. 170.) Tom. L n 5 . 129., e ( N. 270.) 
2. 5 . , ed altri fogli. 

Parimente nel Catalogo di Winkler : veggansi 
gl’indici II. delli Fascicoli Lett. À e B pag. 97. e 
322 . , esistono sopra le opere dello stesso alcuni 
giudizj istruttivi del defunto Iiuber: vedasi l’Indi¬ 
ce II. pag. 97. del Fascicolo Lett. A. 

La maggior parte dei lavori di questo celebre 
Alemanno sono contrassegnati còlla notoria sua 
marca a vantaggio, e lume della Storia dell’Arte, 
ed è quasi sempre anche indicato Fanno, in cui fu¬ 
rono eseguiti. 

Oltre li Cataloghi di cui si è parlato finora, 
esistono anche li seguenti. 

» Catalogo di G. G. Knorr, Norimberga 
» il quale è inserito nella Stòria generale degli Ar- 
» tisti 4* c. f. ”. 

Quest’ opera è compilata senza ordine, senza 
cognizione della materia , e senza gusto. 

» Catalogo di G. S. Hùsgen 1778. Tratta sopra 
» le Stampe in rame, ma è scritto in cattiva lingua 
» Alemanna, spesse volte non intelligibile, e piena 
» di errori ”. 

L'Autore ommise molti articoli che riguardano 
oggetti rarissimi ; parla poco delle Copie , di cui 
si può restare ingannati, e si diffonde talvolta so¬ 
pra punti che destano alcun interesse. 

» Catalogo delle Incisioni in legno nel Dizio- 
» nariò di Heinecke Cariò Enrico: Vedasi l’Indi- 
» ce IL pag. 97., del Fascicolo Lett. A”. 

Quest’opera si può considerare per la migliore! 


Selle antecedenti , ma è vergogna che vi si sièno 
òrnmesse diverse Stampe, che appartengono a Dii- 
rer y mentre ve ne compariscono di quelle che sono 
prese dal Catalogo di Kuorr , e che non hanno 
giammai esistito , od almeno non sono per alcuna 
ragione da attribuirsi al nostro Alberto. 

Nel i 8 o 5 . comparve alla pubblica luce a Dessau 
da un anonimo un altro Catalogo , che tratta sopra 
le Stampe in rame, ed in legno di Durar, ma in 
questo lavoro non sono contenute che . sole poche 
notizie di qualche inconcludente utilità, mentre vi 
si ripete non solamente tutto ciò, che già si seppe 
in tale argomento dagli Scrittori antecedenti, ma si 
confermano anche tutti gli errori in cui sono incorsi. 

Il Catalogo in fine delle Incisioni di Alberto, 
che ci òffre il chiarissimo Signor Cavalier Bartsch 
nell* esirtiia sua opera sopra li Pittori , Incisori , 
Volume Settimo. Le Peintre graveur 1808 in 8.v<*, 
soddisfa pienissimamente agli Studiosi, ed ai più 
esperti intelligenti dell’Arte , poiché in esso so¬ 
no descritte le Stampe con tale precisione, che sen¬ 
za alcuna difficoltà possono essere riconosciute , aven¬ 
do altresì corretti tutti gli errori, in cui incorsero 
i di lui predecessori, arricchendo il lavoro con mol¬ 
ti articoli di cose, che finora erano ignote , non 
senza offrire gli insegnamenti sulla maniera con cui 
facilmente si potrà in avvenire guarentirsi dalle fal¬ 
se Copie. 

La Distribuzione dei pezzi in questo insupe¬ 
rabile, e perfettissimo Catalogo è come segue: 

A 


Incisioni in rame . 

I. Soggetti sulla Sacra Scrittura, dal N# *• al 
N. 38. inclusive. 


IL Soggetti sulla Vergine dal N. 29. al N. 
' elusive. 
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III. Soggetti sopra i Santi dal N* /fi» al N. 64* in¬ 
clusive. 

IV- Soggetti profani dal N. 65 . al N. 101. inclu¬ 
sive. 

V. Ritratti dal N- 102. al N. xo8. inclusive. 


B 



Incisioni in legno . 


L Soggetti sulla Sacra Scrittura dal Num. 1. al 
N. 75. inclusive. 

IL Soggetti sulla Vergine dai N. 76. al N- 102. 
inclusive. 

HI. Soggetti sopra i Santi dal N» io 5 . al N. 126. 
inclusive. 

IV. Soggetti profani dal N- 127. al N. i 52 . inclu¬ 
sive. 

V- Ritratti dal N. 1 55 . al N. iSy. inclusive. ] 

VI. Àrnie, e Scudi dal N. i 58 « al N- 170* in¬ 
clusive. 


c 



Appendice di opere che sono attribuite ad Al¬ 
berto Dùrer, ma che non sembrano disegnale da lui' 
L Soggetti Sacri dal N. 1 . al -N. 3a. inclusive. 
IL Soggetti profani dal N. 33. al N. 4°* * nc ^ u- 
sive. 

ìli. Ritratti dai N. 4 Ie a * N. 45- inclusive. 

IYc Armi, Scudi dal 44 9 al N. 62 - inclusive- 


i 

Dia questa classificazione risulta quindi che 
fono descritte nell'opera di Bartsch 
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Incisioni in rame N, 108. 

Incisioni in legno. » X r, 0 . 

Incisioni incerte ..» 

"T—-- 


Che formano in tutto . . . N. 340. 



\ . 


4 
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CAPITOLO Vili. 

Considerazioni sopra alcuni Quadri di OCR E lì *;<?' 
questi Paesi • 

In Venezia nella cessata Suprema Stanza degli 
Eccellentissimi Capi del Consiglio dei .X. esisteva sul¬ 
la facciata al dirimpetto delle finestre un'Opera del 
nostro Diirer, che rappresenta il Salvatore mostra¬ 
to agli Ebrei; questo quadro fu quindi trasportato 
nelle Procuretie Nuove, ora Palazzo Sovrano» Giada 
parecchi anni ebbe bisogno di un gran instauro , che 
gli fu prestato con diligenza, ed amore sotto la 
direzione di Pietro Edwards. 

Il dottissimo Signor Abate Moschini ci assicu¬ 
ra alla pag. 5 ri. nella Parte II. Voi. I. della sua 
Guida per la Città di Venezia, che vi sono degni di 
particolar osservazione , e Y aspetto divino del Re¬ 
dentore , e la dignità di Piloto. Se non che il pit¬ 
tore per dar risalto a quei due principali Caratteri 
fece di troppo caricate le attitudini de'circostanti 
Farisei , sicché la Scena rimane alquanto invilita. 

Lo stesso chiarissimo Signor Ab. Moschini ci' 
ricorda alla pag. 58 . dell 9 interessante sua opera? 
che ha per titolo. Itili era-ire de la Ville de Venise 
1819; che nel Palazzo Grimani esiste una tavo¬ 
la di bella invenzione, la quale per il suo caratte¬ 
re viene creduta di Alberto , Questo quadro offr& 
3 ’ Istituzione del Rosario di S. Domenico con alcu¬ 
ni Spettatori. 

Credasi di scoprire in quella figura-, la quale 
occupa il posto principale , e che tiene un fogli 0 di 
carta in mano, il ritratto di Diirer ? ed appresso il 
medésimo quello della di lui moglie. 

Il Nobile Signor Conte di Thurn tenerne ri tis- 
simo Cesareo Regio Delegato Provinciale, « , co1 " 
to amatore delle belle Arti, possedè tra diversi al¬ 
tri interessanti quadri un’opera del nostro 


ìa quale passata in ei'edita dal luminoso di Lui pa- 
d re 9 rappresenta a mezze figure Gesù Cristo por¬ 
tante Ja Croce nell 7 atto che da quattro Soldati vie- 
lìe strascinato per una corda al collo sul monte Cal¬ 
vario. 

L’espressione dignitosa, e commoventissima del 
Volto del Salvatore, e quella dell’inumanità, e del¬ 
la rabbia nei manigoldi rende veramente degna que¬ 
st 7 opera del grande nome di quell 7 insigne Pittore i 
a cui è giustamente attribuita . 

Li panneggiamenti , ed il vestito di ogni figu¬ 
ra portano il carattere del gusto di Alberto, e Ja 
carnagione, ed il colorito vigoroso,’ ed armonico nul¬ 
la lasciano a desiderarsi, essendo però li contorni 
alquanto secchi , e le pieghe tratto tratto gettate 
colla solila durezza secondo l 7 uso di quei tempi. 

Il motivo, per cui non si rileva la marca dell 7 au¬ 
tore, nè la data, dipende forse dalla circostanza, che 
il quadro per alcuni guasti sofferti nella circonfe¬ 
renza delle parti esterne possa da inesperta mano es¬ 
sere stato ridotto in piccolo senza riguardo a quel 
prezioso contrassegno, il che tuttavia nulla toglie 
al inerito di questa pregevolissima dipintura. 

Nella Sagrestia della Chiesa di S. Anna in Pa¬ 
dova esisteva un quadro di S. Girolamo in mezza 
figura, meditante sopra un teschio di mòrte, con 
Una cartella nell’alto in cui stava scritto cogita 
(cosi) mori, e con veduta di amenissimo paesetto. 

Questo quadro è un'opera, che sembra diligen¬ 
temente condotta suda maniera di Alberto, ed al¬ 
cuni credevano che fosse una replica di quella che 
si vede di mano di questo insigne pennello nella 
Galleria Spada di Roma. 


Brandolese-Pitture-Sciilture, ed Architetture di 
Padova pagi 139. 

Nella Galleria del Nobile Signor Marchese Fe¬ 
derico Manfredini in Campo Verardo esiste pure una 
dipintura sul legno di Alberto, che offre la testa 
decisa di S. Giovanni colla solita sua marca, e col- 
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la data iSsi, dell* altezza di Dee. 5 . Cent. 4 * 
ghezza Dee. 4 * Cent. 2. 

(Reggasi la Tabella dei Quadri della mia Me¬ 
moria Storico Critica sopra la pittura j811. ) • 

Prima che si venisse a scoprire la marca ori¬ 
ginale di JllbertQj fu quest’opera da alcuni intelligen¬ 
ti giudicata appartenente a Leonardo da Vinci. 

Offre essa pallido esangue, e quasi livido co¬ 
gli occhi travolti , e semichiusi, giacente sopra un 
bacino il Venerabile reciso Capo di San Giovanni. 
Diversi insetti volano intorno a questo lugubre spet¬ 
tacolo , e sembrano bagnarsi nello sparso sangue.. 
Tutta la Scena rappresenta una tetra oscura prigio¬ 
ne , in fondo alla quale leggonsi le seguenti Cifre 
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Non vi è elogio che basti onde far giustizia al 
merito di questa sublime produzione pittorica del 
nostro grande Maestro. 

Il suo pennello in fatti acquistossi a' suoi tem¬ 
pi la fama di essere cosi morigerato , che egli fu 
chiamato il custode della purità, e della pudicizia, 
e sorprende, quando si riflette, che senza un mo¬ 
dello , e senza uno studio dell’antico s ? applico 
alia sola natura dietro a lei disegnando, ed imi¬ 
tandola sì perfettamente, che con tutta giustizia 
meritò di essere chiamato il ligio, e fedelissimo se¬ 
guace. 

Sebbene in Diirer si desideri che la natura non 
fosse stata imitata persino nei suoi difetti, die le 
sue espressioni sieno più nobili, più spiritose le 
gure, il gusto nel disegno men duro, e secco, 

}a sua maniera più soave; che li soggetti siano me¬ 
glio disposti, e meno pesanti le Drapperie; si de^ 
ve tuttavia confessare, che nella presente ope‘ a 

non si scoprono quei difetti , che generalmente ven¬ 
gono a lui attribuiti ; anzi il Signor le br.un ( a 
Ispettore del Museo di Parigi ) non potè nel suo, 
passaggio per Padova saziarsi di ammirare questa 
testa, dichiarandola un Cajfc d’opera, e mi assie li 
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tò eli non aver inai veduto tiri quadro di Durtr 
né più perfetto né più morbido. 

Alberto ispirato dalla Religione produce in questa 
testa del Precursore del Messia un'impressione ugua¬ 
le a quella, che fanno que 'Salmi 1 che accoppiano 
con tanta grazia la poesia alla pietà. 

Ovunque ravvisasi nel suo lavoro un genio ele¬ 
vato ? pennellate da grande professore , ed una di¬ 
ligenza congiunta al più vasto disegno ; una certa 
vivacità di fantasia: molta espressione, e molto rac¬ 
coglimento nella fisionomia, una scrupolosa imita¬ 
zione della natura; la Severità di Dante j e la Lin- 
dura del Petrarca. 


Chiudendo cosi colla massima im¬ 
parzialità nel discutere , e colla debita 
temperanza nell' affermare le mi e ri¬ 
flessioni su quanto di più interessante 
dissero finora di Alberto li più eruditi 
di lui Compatri otti , e Inaiti altri Let¬ 
terati di èstere nazioni ; mi riservo V ono¬ 
re di presentarvi in seguito , e di pub¬ 
blicare per esteso nei successivi sup¬ 
plementi olii Fascicoli della mia opera 
sugli Artisti Alemanni tutti quelli docu¬ 
menti, che sono importantissimi ad il¬ 
lustrazione di questa memoria per la 
perfetta conoscenza della vita e delle 
opere di Alberto, cioè : 
t II Catalogo dei quadri 
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ìl. Quello delle opere letterarie di que- 
sto famoso Artista, che sono in¬ 
seriti da Roth nella vita di Da¬ 
rei' ec. 8 v0 Lipsia 1701. 

III. Il Giornale. 

IV. Le otto lettere di Alberto a Bi¬ 

llbaldo Pirkheimer, che Murr in¬ 
serì nel suo giornale inserviente 
alla Storia delle Arti, e Lette¬ 
ratura. ISorimberga 8. v0 17 65 ., fi¬ 
no al 1789. Voi. VII. e X. 

V. Il Catalogo ragionato delle di lui 

stampe del Cavalier Bariseli nel¬ 
l’opera, Le Peintre graveur, 8. v0 
Voi. VII. 1808. 

Frattanto vi supplico ( Chiarissimi 
Signori Accademici ) che vogliate ag¬ 
gradire la mia buona volontà, e non de¬ 
fraudarmi della grazia di una benigna 
cooperazione per V emenda di quelle man¬ 
canze che sarete per iscoprire nella dif¬ 
ficile mia impresa, onde col mezzo de¬ 
gli estesi vostri lumi ottenga quel pei' 
fazionamento, per cui possa al suo com¬ 
parire alla pubblica luce, essere fatta 
degno della Celebrità di questo Inclito 
Consesso, nel quale non sono soltanto 
ammirate, e coltivate le Scienze, e 
Arti belle , ma si può dire con tutta ve 
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rztà, che qui hanno esse stabilita la pre¬ 
diletta loro Sede sotto i luminosi Auspi- 
C] del Clementissimo nostro SOVRA 1 S O, 
e dell ottimo, ed illuminato Serenissimo 
Arciduca Vice-Re t> Italia ,, 0 






SUPPLEMENTO 

AL 


FASCICOLO LETTERA D. 







AVVERTENZA. 


Avendo fatto riflesso siili 1 eccedenza del prez¬ 
zo dei Fascicoli per li molti spazj nei dodici 
indici, resta stabilito, che questi saranno in av¬ 
venire pubblicati separatamente alla fine del- 
1’ opera in tre colonne per facciata con carat¬ 
teri minutissimi. Ad uso dei Signori Associati 
si ristamperanno quindi tanti fogli di essi indi¬ 
ci, quanti finora ocoupano quei dei tre primi 
Fascicoli A. B. C., li quali si spediranno gra¬ 
tuitamente in sostituzione senza alcuna altra 
spesa. 
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FASCICOLO LETTERA A, 


I. AGGIUNTA. 

rr— - — — 

Lin. 

3 9 II Cavalier Bartsch nell’opera Ze Peintre 
Graveur Voi. VII. pag. 20, dimostra ad 
evidenza, che Alberto Altdorfer, ed 
Amann Iast, vedasi larticolo alla pagi¬ 
na 54 , e Burgmayr pag. 264. Fascicolo 
Lettera B. non abbiano intagliato quel¬ 
le stampe in legno , che portano la lo¬ 
ro marca, mentre non è di essi che il 
disegno. 

Tutti questi Maestri erano Pittori, e di¬ 
segnatori , e per conseguenza non era 
di loro dignità V occuparsi in lavori 
in cui bastava la parte meccanica del- 
1 ’ Artista. 

La prova positiva di tal fatto risulta dal¬ 
le Stampe del Trionfo dell’Impera¬ 
tore Massimiliano I, che sono conser¬ 
vate alla I. R. Biblioteca di Vienna. 

La maggior parte di esse stampe porta 
la cifra di Hans Burgmayr, ma al N. 18 
leggesi: incisa da Guglielmo : alti N. 20. 
e 24. inciso da Josse: al N. 25 . inciso 
da Thaberit : al N. 55 . inciso da Giov. 
de Bonn. 

Da questa circostanza rilevasi adunque, 
che ai tempi di Burgmayr vi erano 
molti abilissimi intagliatori in legno,, 
ma che le loro notizie , e periino i 
loro nomi sono caduti in dimenticane 





èa nella posterità , per essere slaU 
poco considerati come Artisti , ma 
piuttosto come semplici artigiani., non 
essendo stato in essi altro merito di 
quello dell 7 abilità di cavare con esat¬ 
tezza grintervalii tra li trattile li trat¬ 
ti incrocicchiati d' un disegno., come 
diffusamente è stato esposto nel Capito¬ 
lo IY. dèli’ articolo di Diirer Fascicolo 
Lettera D. 

65 ai Dall 7 opera del Càvalier Bartsch Le Pein- 
tre graveur rilevasi pure che Amami non 
ebbe altra parte nell 7 intaglio in legno 
fuor di quella del disegno , come già 
si è detto nell 7 Articolo di Altorfer pa¬ 
gina 5 i. e nel Capitolo IV. delFArticoìo 
di Diirer Fascicolo Lettera Do 

II. CORREZIONI. 


Pag. 

32 

3 a 

Lino 

X 

Medaglie nacque 

Medaglie, nacq 

21 

giunse , di 

giunse di 

45 

1 7 

ACKERMANN 

A KERMANN 

48 

3 o 

GIOVANNI D 

GIOVANNI D 7 

Ci 

25 

forza si 

forza, si 

66 

2 9 

Dusseldorf 

Dusseldorp* 

6 9 

l 9 

Bremen 

Brema. 

78 

2.1 

Msì 

Msc, 




Fascicolo lettera b. 


I. AGGIUNTA, 


Pag. Lillo 

i6j ii Bàrtsch nèlV insuperabile sua opera , Le 
Peintre Graveur • Voi. VII. ci dimostra, 
che Burgmajr non abbia esercitato 
l'arte dell 7 intaglio in legno 7 ma ch’egli 
abbia alle stampe di tal genere som¬ 
ministrato soltanto il disegno , sebbene 
portino la sua marca, cioè per quelle 
stesse ragioni che sono già dettagliata- 
mente esposte nel Capitolo IV, dell’Ar¬ 
ticolo di Diirer Fascicolo Lett. D. 

Quei che vorrebbero il monograma H. B, 
costantemente interpretare per Hans 
Burgtaair, incorrerebbero in grande er¬ 
rore, poiché indica in vece spesso 
Hans Brosamer, vedasi pag. 240 del Fa¬ 
scicolo Lettera B ed in questo sup¬ 
plemento Fascicolo Lèttera A pag, 

1. 29. I. Aggiunta. 

IL CORREZIONI. 


Pag. Lin. 

144 *5 Pozzolìana 

166 14 Stengel 


Porcellana 

Stengling 
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FASCICOLO LETTERA C, 


I. AGGIUNTA, 


Pag. Lin. 

9 14 lì Chiarissimo Signor Conte Fabio dì Ma* 

niago nella sua Storia delle Belle Arti 
Friulane ci assicura, che l’Italia è prb* 
va delle opere di Cantone, ma che esi¬ 
stono a Vienna nell’Imperiale Galleria^ 
Vedasi Chrctìen de Mechel . Catalogne 
des iableaux • ■ » • Baste 178^* pag» 

?4 CASSER, vedasi CASSIERI. 

II Dottissimo Signor Professore Giovanni 
Prosdocimo Zabeo nel suo , elogio a Gia¬ 
como Robusti ci assicura , che presso 
la civilissima famiglia di Cassieri detto 
Casser esiste il Testamento del gran¬ 
de Tintoretto. Questa famiglia abita 
ancora nella casa stessa da Giacomo 
posseduta in Venezia a San Marcellia- 
no, essendo appunto discendente del 
nostro Sebastiano. 

Nel Trassunto del Testamento 20 Otto¬ 
bre i 65 o di mis. Domenico Tinto ret¬ 
to figlio di Giacomo , e di Faustina 
^ono inserite le seguenti parole : 

• Lascio a Sebastiano Cassier detto Cas- 
» ser solamente quattro pezzi di rili e- 
» vo ; cioè una testa di Vitellio , una 
» figura intiera, e due torsi a sua scel- 
» ta , e tutti li disegni , nei quali si 
» legge segnato il nome di JBastian 9 e 
* di Giovanni’ 7 . 




i Lasciogli ancora cento e cinquanta schiz¬ 
zi zi di uomini , e cinquanta di donne 
» a sua elezione, tutti li colori tridati , 
* e tutti li suoi pennelli”. 

Dietro r oltrescritto fondamento bisogni 
correggere ilRidolfi, e dopo di lui Or¬ 
landi, che affermano Cassier erede di 
tutto lo studio di Domenico Tinto- 
retto suo maestro. 

Nell’estratto del Testamento di Ottavia 
Robusti figlia di Giacomo Tintoretto 8 
Ottobre 1645, leggesi : 
i» ... * i perchè mi ritrovo ligata in 
» Matrimonio con Messer Sebastiano 
» Casser Pittor, e questo per ordene, 

» et coinandamento de fniei fratelli 
d Domenico e Marco, li quali innanzi 
» la sua morte me li fece prometter, 

9 che se mi pareva, detto Mess. Seba- 
9 stiani si portasse bene nella pittura, 

» dovesse tuorlo per Marito, atteso- 
» ch 4 con la sua virtù iì mantegnisse 
» il nome della cha Tentorétto, cui 
9 sono stato parecchi anni sospesa, 

» ma ho poi visto, che nella Pittura 
» il piuol star al par de ogni buon 
9 Pittor, e di Ritratti pecchi li va in- 
» nanzi, mi ho risolto , et 1 * ho tolto 
» per marito. Lasso al detto Mess. Se- 
» hi asti ani mio marito tutto il mio”. 

La famiglia Càsser discendente di Seba¬ 
stiano é presentemente della Classe di 
cittadini, e delF ordine dei Notaj in 
Venezia, e ha inoltre una possessione 
nella Comune di Zellerino di questo 
Distretto di Mestre, ch'era di esso 
Tintoretto Giacomo. 

Chelm Ambrogio Minor Conventuale il 
quale copriva di colori le tele per suo 



sollazzo dopo la meta dello scorso se*? 
colo. Nella Chiesa di Santa Maria Glo¬ 
riosa de Frari in Venezia esistono di 
questo autore coperte le pareti con 
quadri, esprimenti azioni Sacre. Que¬ 
st' opera egli lavorò per proprio , e 
non altrui diletto. Mo sellini. Guida di 
Venezia Voi . //. P. /, pag, 179. 

IL CORREZIONI. 



Pag. Lin. 

9 1 nel 1719 s 1710. 

5 v> 11 Vepezia la Venezia nella Chiesa 

già demoli¬ 
ta Chiesa 


80 

35 ) 



81 

*9 ? 

gonache 

a guazzo. 

83 

5 ) 



Ove 

leggesi 

f messento 
\ Gotta 

'I deve f mezzo tinto 
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III. OMMISSIONI, 


Pag. Lin. 


i5 9 

Si o/umetterà V Articolo di Casperi Giov. 

Paolo, e Pietro per essere questi nati¬ 
vi di Venezia. Vedasi la celebre opera 
dei Signor Ab. Moschini Tom. IH. pa¬ 
gina 81 ove sono indicati col cognome 

a 5 a5 

di Gaspari. 

Il Dottissimo Signor Ab. Moschini ritiene 
che questo Cerchen possa forse essere 
lo stesso che da lui viene indicato per 

Cherc Lorinese nella Guida di Venezia 
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